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UNA MOSTRA DI FRIULI NEL MONDO 


«Da emigranti a imprenditori» 


— — di Giuseppe Bergamini 


‘Italia è un paese che ha 
tendenza a dimenticare le 


sua risorse più autentiche. 
Lo hafatto con ibeni culturali, le 
sue bellezze naturali ma lo ha 
fatto anche con le sue risorse 
umane. 

Le comunità italiane all'estero 
ne sono uno degli esempi più vi- 
stosi. 

Questa breve premessa italia» 
na vale anche per il Friuli 

La ragione di questa rimozio- 
ne va probabilmente ricercata 
nella voglia di dimenticare una 
realtà triste, quella della po- 
vertà. Anche a livello istituziona= 
le, ha prevalso Il senso di colpa 
nato e sviluppatosi per aver do- 
vuto incentivare l'esodo di milio= 
ni di cittadini ai quali non si riu- 
sciva a garantire la dignità di un 
lavoro. 

Negli ultimi decenni il mondo 
è cambiato profondamente ed 
in fretta. Oggi, l'Italia ad il Friuli 
sono terra di immigrazione. Sot- 
to ogni latitudine ed in qualsiasi 
contesto  socio-aconomico, | 
nostri «poveri» si sono affermati, 
meritando, dopo il rispetto do- 
vuto alla serietà del loro lavoro, 
la considerazione per | SUCCESSI 
conseguiti in tutti i settori di atti- 
vità delle patrie di adozione. 

È la storia raccontata con la 
mostra «Friulani nel Mondo, ieri 
e oggi: da emigranti ad impren- 
ditorie che Friuli nel Mondo ha 
allestito nell'ambito della gran- 
de manifestazione udinese 
d'autunno «Friuli D.O.C.a. 

Foche immagini non possono 
certamente rendere conto del- 
l'immensità delle sofferenze pa- 
lite è del valere dei successi re- 
gistrati dai singoli e dalle comu- 
nità. Per farlo, non basterebbe 
nemmeno un enciclopedico 
racconto sull'emigrazione dal 
Friuli, dal quale comunque, 
sommando le vicende indivi- 
duali, emergerebbe una parte 
significativa della Storia del po- 
polo friulano, L'espenenza al 
singolare sublimata in destino 
comunitario lascerebbe appari- 
re una serie di eventi contraddi- 
stinti più da tradimenti che da 
promesse mantenute, più da re- 
tromarce che da passi in avanti, 
più da debolezze che da forti af- 
fermazioni, più da cedimenti 
che da resistenze: l'emigrazione 
come rinuncia delle istituzioni a 
far prevalere gli interessi di po- 
polo e strumento razionalmente 
usato per ridurre le tensioni s0- 
ciali. 


Quanto viene presentato al 
Centro Friulano Arti Plastiche di 
Udine è, fuori da ogni polemica, 
un semplice invito a guardare 
con più attenzione a quest'altro 
Friuli cresciuto lontano, sforzan- 
dosi di abbandonare vecchi ste- 
reotipi per tentare di conoscere 
e capire una realtà diventata co- 
si lontana a dispetto dei legami 
di sangue. 

Fer il Friuli, il recupero di un 
rapporto costruttivo con la sua 
diaspora è, in realtà una grande 
Occasione per uscire dal pro- 
vincialismo e dalla marginalità. 
Le potenzialità offerte da que- 
sto «altro» Friuli, cresciuto al di 
fuori dei confini, se organizzate 
e coordinate in un grande «Pro- 
getto» possono diventare la 
carta vincente nella sfida del- 
l'internazionalizzazione. Finché 
non si dissole quel senso di 
comune identità che lega i friu- 
lani lontani con la terra di origi- 
ne, vanno rafforzati ed allargati i 
termini di una comunicazione 
che può catapultare il Friuli nel 
«net» mondiale delle relazioni, 
togliendolo definitivamente dal- 
la sua perifericità. Con una 
equilibrata sintesi tra residui 
elementi di affettività che anco- 
ra caratterizzano le relazioni 
della diaspora con il Friuli e scel- 
te di strategia socio-economica 
improntate a razionalità e lungi- 
miranza, lo «Stato friulano» che 
fu di Sigeardo può essere pro- 
tagonista della costruzione di 
una Europa alla ricerca di nuovi 
equilibri e di un piu incisivo nuo- 
lo internazionale. 

In questa prospettiva, impor- 
tante è non dimenticare le lazio- 
ni della Storia: i sacrifici dei primi 
emigranti, l'incredibile capacità 
di adattamento a contesti spes- 
so ostili, il progressivo supera- 
mento delle barriere verso una 
dignitosa integrazione, l'inseri- 
mento professionale e sociale 
Gon i primi successi, l'affenma- 
zione ai masimi livelli della so- 
cietà locale. 

Da questa straordinaria av- 
ventura emerge limpida una 
conclusione: spronato dalle in- 
cerlerre del destino, unito da 
una precisa coscienza della sua 
distinta identità, in ogni angolo 
del mondo, il popolo friulano ha 
saputo raccogliere il guanto del- 
la più perfidi sfide. 

Possa questa lezione di 
umiltà, fedeltà e grandezza as- 
sere utile alle future generazioni 
dei friulani in «Patrie» e lontani. 
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Organizade de Federazion dai Fogolirs Furlans de Svuizzare, su progjet di Friuli 
nel Mondo e cul contribùt dal Ermi (Ent regjonal pai problemas dai migrants), si è 
tignude domenie 6 di setembar, in Svuizzare, a Einsiedeln, biele citadine no lonta- 
ne di Zurigo, dulà che si cjate un preset e sflandoròs santuari, fondàt ancjemò tal 
IX secul dai fraris benedetins, la tradizional «Fieste dal popul furlan». Ae manife- 
stazion al jere tra l’altri presint il vicepresident dal Consei regjonal, Matteo Bor- 
tuzzo, ch'al à aprofitàt de ocasion par pandi lis intenzions pulitichis de Regjon in 
merit al problema de emigrazion e par consegnò a ducj i 16 Fogolars de Svuizzare 
une bandiere dal Friùl. 

Servizi a pagjine 3, 


Settembre 1998 





Lavoratori «precoci» 
all’estero 

Abbiamo già riferito a suo 
tempo che la legge collegata alla 
Finanziaria peer il 1948, nell'im- 
primere un'accelerazione al pro» 
cesso graduale di innalzamento 
dei requisiti per la pensione di 
ansiamià stabilito dalla legge di 
riforma del sistema previdenzia: 
le del 1995, ha concesso alcune 
deroghe a favore dei componen- 
ti di particolari categorie: operai 
ced equivalenti, lavoratori preco- 
ci, dipendenti in mobilità o in 
cassa integrazione straordinaria 
per effetto di accordì stipulati 
entro una certa dala, assicurati 
volontari che raggiungano il di- 
ritto alla prestazione entro que 
el'anno. 

Per essi, quingli, restano in vi 
gore le regole precedenti. Nella 
tabella abbiamo riportato le mo- 
dalità di accesso alla pensione di 
anzianità dei lavoratori dipen: 
denti del settore privato previste 
dalle due normative che si sono 
susseguite. 

Ritengo wiîle segnalare, a que- 
sto proposito, una precisazione 
riguardo ai lavoratori precoci 
che è stata recentemente resa 
nota dalla direzione centrale del- 
l'Inps: per perfezionare il diritto 
alla pensione con i vecchi requi» 
siti più favorevoli sono utili i pe- 
riodi contributivi - ricollegabili 
all'effettivo svolgimento di 
un'attività lavorativa per almeso 
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di Gianni Cuttini 


Lavoratori dipendemti: requisiti per il diritto alla pensione di anziamità 
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Un «mandi 


Giuliano Fantino, 


un anno « che si collochino tra il 
compimento dei 14 e quello dei 
19 anni di età, compresi i periodi 
di lavoro all’estero riscattati. 

Poniamo il censo, ad esempio, di 
un cividalese nato nel 1945, che a 
15 anni sia emigrato con la fami- 
glia in Messico, cioè un Pacse 
con cui l'Italia non ha siretto ac- 
cord in materia di sicurezza s0- 
ciale, ove abbia iniziato a lavora» 
re come qperaio in una acienia 
industriale nel 1962 per circa 13 
mesi e che poco dopo sia nentra» 
to definitivamente in Friuli. 

Questo ipotetico nosiro com- 
terranco - supponendo che dal 
194 in poi abbia seguito una 
normale carriera senza mai ima- 
nere disoccupato per rilevanti 
periodi e abibia riscattato all'Inps 
l'attività svolta come dipendente 
in America - può andare in quie- 
scenza nel 1948 con trentacinque 
anni di contribuii e 33 d'età, anzi 
ché nel 2000) all'età di 55 ammi è 
con trentasette di anzianità assi: 
curativa. 

Come si può vedere, il nostro 
ordinamento previdenziale ha 
voluto tutelare chi ha lavorato în 
Ai nodi convenzionali con 1'I- 
talia Inoltre, dato che la horma- 
tiva prevede genericamente l’i- 
scrizione a forme pensionistiche 





a Giuliano Fantino 


i InCanadalochiamano pubblicamente Julian, Ma per gli ami- 
| cidi Vendoglio di Treppo Grande, dov'è nato 5$ anni fa Le quelli 
| di Friuli nel hondo, che lo conoscono, lo stimano è gli vogliono 
bene da tempo, è Giuliano e basta E' uno dei tanti friulani che si | 
fanno onore sel mondo e che è giusto e doveroso citare e ricor- || 
dare in queste pagine, che lui, Giuliano, ha imparato a leggere fim 
da quando era bambino, Fino a poco tempo fa era capo della Po- 
liria di London, Ontario, Canada, Ora è stato nominato coman: 
dante della Polizia di York, una delle arce più vaste della metro» 
poli canadase di Toronto, con ben 800 vomim alle sue dipenden- 
ze. Definito dalla stampa locale di London come «avvocato dei || 
principi di integrità, onestà, e trasparenza del Corpo di Polizia», | 
ha fatto ritorno a Toronto, in una città che lo conosce molto bene 
e dove ha svolto in precedenza vutte le tappe della sua splendida 
carriera. Da Friuli nel Mondo gli rivolgiamo «di cir, e non po 
tremmo lare alirimenti, un «manai e ogni bene. 


e ogni ben» 



























obblieatone, l'Inps ha detto di me 
tenere che - per le pensioni da li 
quidare in regime internazionale 
e cioe mediante il cumulo dei 
contributi italiani con quelli ver- 
sati in Paesi convenzionati - rien 
trino nella categoria dei precoci 
anche coloro che hanno al loro 
attivo almeno un anno di contri- 
buzione giovanile relativa a lavor 
ro dipendente svalto nell'Umo- 
ne curopea 0 in stati legati al nor 
stro da accordi in materia di sicu» 
rezza sociale, 

Chi intende, inoltre, far valere 
il lavoro precoce compiuto in 
stati la cui legislazione preveda 
la copertura assicurativa sulla 
base dei periodi di residenza. do- 
vrà comprovare di aver svolto la 
propria attività tra il quattordì- 
cesimo ed il diciannovesimo an- 
nodi età in tali Paesi com le stesse 
modalità previste per il riscatto 
dellavoro all'estero. 

«Nom hasta, però, aver mali 
toi requisiti contributivi cd ana 
grafici per poter fruire del tratta 
mento di anzianità. A differenza 
di quanto avveniva in passato, la 
persone - nella cpursi totalità dei 
casi - non decorre più dal mese 
successivo a quello in cui si rag- 
giungono tali condizioni ma hi- 
sogna attendere le cosiddette «fi 


otiziario Previdenziale 


nesire d'uscita», cioè le date fis- 
sate dalla legge per la decorrenza 
della pensione. 

Se | requisiti sono stati rag- 
giunti quest'anno, ad esempio, 
ma l'interessato nom aveva com. 
piuto i 57 anni entro bo scorso 
mese di giugno, la pensione de- 
correrà solo dall'inizio del 199%, 

Continuano a valere, invece, 
le scadenze previste prima che 
entrasse in vigore la Finanziaria 
per il 1998 a favore di chi rientra 
in alcune particolari categorie 
ilavoratoni in mebilità e in cassa 
integrazione straordinaria è 
certe condizioni, autorizzati al 
versamenti volontari con do- 
manda presentata eniro il mese 
di ottobre del 1997 e che perfe- 
fionino il diritto alla pensione 
entro quest'anno, assicurati com 
quarant'anni di versamenti. 
pensionandi in preavviso com 
scadenza successiva al 3 novem- 
bre 1997 e che fossero disnccu- 
pati prima dell'inizio di que- 
sl'ammo). 


Brevi notizie 
per chi è stato all'estero 

Recentemente la diremane 
centrale dell'Inps per i rapporti e 
le convenzioni internazionali ha 
fornito,in seguiio a contatti avuti 
con gli enti previdenziali esteri, 
akumi chiammenti im merito @ 
certe situazioni particolari sulle 
quali erano stati avanzati dei 
dubbi interpretativi. 

In sintesi è stato precisato, per 
quanto riguarda chi ha soggior- 
nato in Francia, che i periodi assi- 
curativi compiuti in qualità di 
conjoini de chef d'erploitation in 
hase alla normativa sui lavorato 
ri agricoli non salariati devono 
essere considerati, dal punto di 
vista del calcolo della pensione, 
come del tutto validi in quanio 
sono coperti dal punto di vista as- 
SIOuTAlIvo. 

Dal 1° luglio 1952, data di en- 
trata in vigore di tale legilazio- 
ne, la comribuzione deve milani 
essere cbbligatoriamente versa 
ta sia per lo chefche perilcon ia- 
geoi figli maggiori di 21 anni che 
collaborino nell'impresa. Questi 
periodi | vengono convalidati 
quando 1 relativi versamenti 50 
no stati falli in tempo utile (ma, 
in certe situazioni, anche succes: 
sivamente). 

Nell'assicurazione del settore 
agricolo si considerano poi dei 
periodi equivalenti, prestati a ti- 
olo di nide familia che non rien- 
tirano nella normativa comunita» 
rià. Si tratta, come i lettori ricor- 
deranno, di periodi compiuti da 
figli di età compresa fra 18 e 21 
anni, che hamno in passato parte- 
cipato all'impresa senza che ci 
fosse stato il versamento della 
relativa contribuzione. 

La riforma previdenziale em- 
trata in vigore in Svizzera, di cui 
abbiamo dato notizia lo scorsa 
anno, ha previsto l'abolizione 
della rendita per coniuge 

Questa modifica, che per le 
prestazioni in como opererì 
d'ufficio a partire dal 2001, può 
essere tuttavia anticipata nei 
confronti dei pensionati che, es- 
sendo avvantaggiati dalla nuova 
normativa, sbbiano fatto richie- 
sta di trasformazione della rendi» 
ta per coniuge in rendita sempli- 
ce entro il 1° gennaio 1997. 

E' interessante anche la preci- 
sazione fornita all'Inps dall'isti- 
tuzione previdenziale di collega- 
mento della Gran Bretagna n- 
guardo ai periodi di lavoro svolti 
da un vialiano nell'isola di Man, 
repistrali presso l'ufficio dell'en- 
te Ds di Douglas. 

Al riguardo è stato chiarito 
che l’iserizione assicurativa al re- 
gime di sicurezza sociale proprio 






«Mandi e ogni ben!» 






Cordenonesi in Canada 


ST î Ea: 





La toto ci è stata inviata da Windsor, Ontario, Canada, ma è stata 


stattata a Toronto, in occasione di un particolare incontro di corde- 
nonesi giunti da tempo in terra canadese e colà residenti. «Indo la to» 
to - scrive al riguardo Silvano Milan - a nome di tutti i presenti, e mi 
auguro di vederla pubblicata sul nostro Friuli nel Mondo». Da sinistra 


a destra sono riconoscibili: Fran 


cesco Marson, Lukgia Riosa, Elide 


Tomè, Augusto Del Zotto, lola Vivran, Elide Roncalli, Plinio Fuppl, Mb 


no De Piera, Silvano Mion, che è an 


che l'autore del quadro-simbolo 


del Friuli, orgogliosamente esposto per l'occasione, Luigi Fenos, Ber 


to Nadalin e Toni De Piera. 





Nozze d'oro in Francia 


afibbiamo fatto le nozze d'oro il 3 luglio 1996». E pal... Il discorso di 





Pieri Sangoi, ché risiede ormai dal nowembra 1947 in Francia, cont 
nua (nella sua brave nota inviateci) con tutta una sera di citazioni ed 
indicazioni, compresa quella (delicatissimaî) della fidanzata che allo- 
ra erà partita da Losanna, Svizzera, per sposarlo il 3 luglio 1948 a Pa- 
rigi. Sono passati tanti anni da quel momento. 50, appunto. agi, da- 
po aver operato entrambi a lungo in terra francese, dove risiedono, 
si presentano ai nostri lettori con questa bella immagine di famiglia. 
«Manzi @ ogni ben da Friuli nel Mondole. 





Da Cavasso a Sydney 


Severino o Rino Petrucco, di Cavasto Nuovo, si è recato in visita ai 





parenti che risiedono da anni a Sydney, Australia, Gon questa fato, 


che lo vede prima in alito a sinistra, ringrazia 


sentitamente per l'ospi- 


talità ricevuta e saluta con affetto tutti i parenti d'Australia. 


—___________—— —_Y’Y—rrr/y_' 


di tale realtà territoriale non 
rientra nell’ambito di applicazio- 
ne dei regolamenti dell'Unione 
europea, trattandosi dî un'entità 
auloniema. 

Peraliro, non esistendo nep- 
pure a tutt'oggi un accordo bila- 
terale in materia tra V'Ivalia e l'i- 
sola di Man, i contributi versati 
di un connazionile all'istituto 
previdenziale Dhss noi prosono 
esserne presi in conside razione ni 
fini della pensione in regime in- 
temamonale. 

La direzione centrale per i 
rapporti internazionali dell'Inps 
ha infine offerto muori elementi 
di valutazione in merito all'ap- 


plicazione della convenzione in 
vigore coi l'Australia 

Com'è noto l'accordo prevede 
che, per poter totalizzare i perio- 
di di residenza in quel Paese con 
icomiributi italiam per poter rag- 
giungere il diritto alla pensione 
di anzianità. l'interessato deve 
poter far valere almemo quindici 
ammi di versamenti nella mostra 
assicurazione. 

In conereto l'Istituto ha pre- 
cisato che tale requisito è richie- 
sto solamente quando viene ri- 
chiesta questa prestazione spe- 
difica e non anche per lemere 
altri tipi di pensionamento anti- 
cipalo, 


Il vicepresidente del Consiglio regionale Matteo Bortuzzo ha consegnato a tutti i Fogolàrs la bandiera del Friuli 


ekbrata a Einsiedeln 

l'annuale «Fieste dal 

popul furlan in Svuiz- 

ture», una manifesta 
rione orpanicrata dalla Federa- 
piane dei lb Fogolirs lurtans del- 
la Svizzera presieduta da Gio- 
vani Moret, com il quale ha aiti- 
vamente collaborato il presiden- 
te del Fogolàr di Zurigo, Luigi 
Bon. Alla festa hanno pantecipa- 
io il vice presidente del Consì- 
glio Regionale, Matico Bortuz- 
an.il console generale di Zurigo, 
doîtor Gian Luigi Laiola, Gio- 
vanni Melchior, consigliere del- 
l'ERMI delegato del presidente 
Nemo Gonano, Flaxio Donda, 
consigliere di Friuli nel Mondo, 
promotore della partecipazione 
al conveeno delle istituzioni di 
Mariano del Friuli suo paese, in 
primis il sindaco, Ovidio Olivo, il 
parroco, don Bruno Vittor, la 
Corale Renato Portelli e la ban- 
da musicale Michele Fompanin, 
due complessi vanto del Comu- 
nedi Mariano i quali hanno reso 
più solenne la festa. 

Einsiedeln è una splendida cit- 
tadina a qualche decina di chilo- 
metri da Zurigo, dove esiste uno 
splendido santuario detto della 
aMadonna Nera», dove anni fa. 
don Danilo Burelli, un prete della 
vicina missione italiama di Pfuf- 
fikom.originariodi Battaglia. ave- 
va dato inizio a questa festa una 
ventina di anni fa, e da qualche 
anno viene otganiata dalla Fe- 
derazione del 16 Fosolàrs della 
Svigrera, SU progetto dell'Ente 





SVIZZERA 


«Fieste dal popul furlan a Einsiedeln» 


di Giovanni Melchior 





Lo splendido interno del santuario di Einsiedeln, 


Friuli nel Mondo e il contributo 
dell'ERMI-TEnte regionale per 
i problemi dei migranti. La «Fie- 
ste cal populi furlane è iniziata 
nell'accogliente sala del «Dogi 
centrume dove sono convenuti 
qualche centinaio di friulani pro- 
vensenti dalle varie località elve- 
tiche per ascoltare la corale e la 
banda di Mariano, Dopo le apr 
plamcite esecuzioni, il presidente 
della Federazione Koret, ha po 
sto il saluto agli intervenuti, rin- 
enuniando l'ERMI e Friuli nel 
Wlomeo per la loro presenza è per 
l'nuto concesso pel la buona riu- 
scita dell'incontro. 

Flavio Donda ba illustrato la 
realtà di Mariano del Friuli e di 
intte le peculiarità che distin- 
guono una piccola comunità. 
Donda ha poriato anche il saluto 


del presidente di Friuli nel Mon= 
do, senatore Mario Toros, e indi- 
cato i futuri programmi dell'Em 
te. Anche il sindaco Qivo, por: 
tando il suo saluto si è dettoono 
rato.e lieto di partecipare alla fe 





«a con tutta cià. che il suo Comu- 
nt possiede come tradizione € 
cultura da Car rivivere fra le no- 
gire comunità all'estero 
Giovanni Melcelrior, a sua vol- 
ta ha portato il saluto del presi- 
dente dell'ERMII Gonano, s0î- 
toliteaido che la Regione ha in 
programma lo scioglimento del- 
FERMI, ritenendo questo ente 
nono lumzionale agli scopi peri 
quali è stato istituito, chiamando 
in causa il vice presidente Bor- 
puzza, ba dn forma provocatoria 
proposto di istibuire una specie 
di assessorato chie si interessi 
dell'emigrazione che spesso nom 
“iene tenuta nella domuia consi- 
derazione, Melkhior ha inccato il 
fiuto della mancata approvazio- 
ne della legge sul diritto al voto 
degli italiani all'estero, «una of- 
fesi -— ha detto — a quanti hanno 
demi cercare un lavoro fuori 
dall'Italia e ora ripagati con que- 
«la bella». Anche il Console 


una ERI, aL 
v fe 


i 


Cr dl 
La banda ed il coro di Mariano del Friuli intervenuti all'incontro. 





Paularo: 


di Marco Rossi 


evi capito di sfogliare ina 

quid rarion o na depaltarn 

pubblicitario di alerte pro 

loco della Cornia, potrete 
trovare une particolare segnmazia- 
ee «A Pivano menta na vinto da 
bkiorartima, cipiima nella semrecen- 
esco Cara Scala, dovesoano raccal 
ui arumenti men anto e ana- 
deri ...a 

Una cen del penene d pransosro 
rag € dun pira man susciimne ra 
certa carità, copra fifa ate ini 
do dei masicisri, da questa puro da 
tappa «cnlimale» eni d'obbligo, sla 
peT VISO dr Ji mago riccndi tali i pe- 
cnliarizi, cia per capire l'origine e la 
reni di un simile spazio, si avvia 
quinai La doveroni giaa eni mao i 
EHI della ble del Chiaro fino 
all ridente borvani di Panaro, 

La «Mormriinge é o moana 
particolare spiana i smi Cosi Ser 
secemtesca, salle pietra posto sopra 
l'architrave dell'ingresso vi # scol- 
piu da doro MICCILI (FASI, do 
can é sima proprio al di sato del 
celebre palazzo Calice-Walesta; sal 
percomo di collegmmenso con il 
bore di Vilafwori di Panaro fin 
Wi Linea 24; e do sta mascita si 
deve sila figura del profermare (Gio 
ruuni Coneciani, nanivo di Paularo, 
gii Sindaco di questo contro carni 
co docente di Conservatoria auivo 
prin ipalmente a Torino, mietere 
poliedrico fdiramone di com anga- 
compositore), colleziona cli 
cali e spinali: minsicali, re 
smiratone e preziose consenvmane 









una visita alla «Mozartina» 


di questa raccolta «ani penerize 

fl percorsa é guidato can come- 
sia e competenza da mi ev allievo 
del mmentro Concioni, Dare! Pro 


chozka, nm ropazio proventente 
dalla sepubblico Ceci, diplomatosi 
in pimoforie ed or residente da 
Pandora, deve con dle Tore TOcDA- 








La sede della «Mozariina» ed un particolare del suo interno. 


paga i visitniosi Mstranato gli dr- 
vedi e alerani axmpenti storici relmivi 
alle formazione di questa riecosta, 
an soprotiaità presentando stori 
commense pil aumen (adire nd ese 
qurire bei mansioni de salde quanto 
in i «turni» Ron sono presenti dei 
asmuariciatài, 

Bisogna softolimenne che per la 
anaegior parte vi troia ali pito; 
ofteceneschi, in ci spicor ur 
Erard d'epoca Meethoveniana, di 
ine chivicentbiali della prbna aretà 
del 'D00 di alensi harmnoninn, di 
fi fartepiano viennere del 1840 è 
sopraffatta. di ii organo posttiei= 
ponatva del 1650 opero del roma. 
no Giovani Botitsio Tenta, a ano 
questo ni agglmpomo una serie ali 
interecomati atobili cantici di varia 
epoca (alcuni cortmltà da na prede 
consone del Conciani), di partinare 
antiche, fa (Ci dara inedito ano zartia 
no ancora fa fare di sindia spent 
ugere soomnasciute di KO Dittersdont e 
animence: pagine di varte epocite. 

Cit che comunque si prov alla 
viritr dello «Mosartbra= d ama it 
credibile dinpressione di reali sn 








irta Rag Li mata di una collezione 
ANGHICO, MT ali ina cant ove sonbra 
ali vivere passando da nina sila dll 
lerura ad ina afterta sssernnrzionte 





di dipimite stare (mella 
maggior pare masicali) apperi alle 
pareti, ed anconi, € SOpratiiro, spo- 
sands da nno miriearo alato 
per godere dello libertà di esecuzio: 
ite di freni sioni stalle svoriate 
litannene A rea ne ani fre piami dell'art 

co edificio, 


det numero 


Settembre 1998 





Un momento fatidico: Borturzò consegna la bandiera del Friuli ai Fo- 
qolira della Svizzera, 


Laiolo hi portato il suo saluto 
esaltando Vimpegno dei iriulani 
e dei Fogolirs Ha chiuso gli in- 
terventi Borturzo chiarendo 
quali sono pli intenziimenti della 
Regione: «Istiluire al posto del- 
TERMI + ha detto — un servizio 
dell'emigrazione lacente capo 
alla presidenza della Giunta di- 
sgiumta dall'imigrazione, eaoer- 
do l'emigrazione friulana di nia- 


Saluti a Thunder Bay 


Andrea e Gabriella Buttazzoni di San Daniele del Friuli, si so- 
no recentemente recati in visita agli zii Toni e Dino Butiazzoni, 
che risiadono a Thunder Bay, Ontario, Canada, dai primi anni 
"50, Dalle colonne di «Friuli nel Mondo» ringraziano sentita» 
mente zii e cugini per l'ospitalità ricevuta ed inviano loro, «di 
cir, il più cordiale mandi dal Friuli. 


tura molto diversa». 

E seguito il corteo verso il 
santuario con la banda in testa, 
don Bruno ha celebrato la messa 
in friulano cantata dal coro di 
Mariano, condudendo il rito.con 
Suspir da l'ominne e Stefanis alpi» 
His. La giornata si è conclusa com 
un convivio tutti inseeme alla D- 
ne allietato dalla corale e la ban: 
da di Mariano, 





SAN TOMASO DI MAJANO 
Un simpatico 
e commovente incontro 


Un simpatico e commovente incontro è recentemente avvenuto a 
San Tomaso di Majano fra Francesco [Nino] Bortoluzzi è Rane Ni 
cola, questi originario di Fieris d'Isonzo, attualmente presidente del 
Fopolàr Furlan di Limbiate (Milano). 

Ranieri Nicola, emigrato giovanissimo in Lombardia, nel dopo ler- 
remoto del 1976 partecipò alla gara di solidarietà in favore del Friuli 
terremotato, Alla cittadina di Limbiate venne assegnato di interveni 
re nella frazione di San Tomaso in Comune di Majano, dove furono 
alferti tre prefabbricati che vennero montati nelle vicinanze della ca- 
sa di Francesco Bortoluzzi. 11 27 marzo 1977 avvenne l'inaugurazione 
dei prefabbricati con la partecipazione di un centinaio di persone 
provenienti da Limbiate con due pullman che vennero parcheggiati 
di fronte all'abitazione del Bortoluzzi, il quale offerse ad uno del 
gruppo lombardo un «bottiglione= di vino di sua produzione, dicen- 
do: «grazie ...e bevete questo durante il maggio di name, Un seme 
plice gesto avvenuto fra due persone che non si conoscevano, ma che 
non avevano mai dimenticato, Durante la giornata organizzata a Tol- 
merzo lo scorso agosto dai «Fogoliirs in vacance della Lombardia», 
nel corso dell'incontro conviviale, parlando a tavola i due si sono ri 
conosciuti, e dopo 21 anni si sono abbracciati, Nicola è stato invitatoa 
San Tomaso in casa del Bortoluri. dove insieme alle nspettive signo» 
re hanno rivisuto quel momento di amicizia e solidarietà che i due 
non avevano mai dimenticato, 








dra 


Hino « Ranieri finalmente assieme... 
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Un prezioso manuale della 
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di 


e 





Società Filologica Friula- 


na per lo studio e la conservazione delle arti in Friuli 





undo si parlî di arte 
Jrinlmno, il pensiero corre 
acltamentie cd varie 
parere, provinciale, am- 
che sc Rifn per questo prive di sug» 
gentione è di poesia, Ciò natural 
mente è vero fino ad un certo piomia, 
perché per arte friulana, & del Frivoli 
(ole a hen vedere 10010 la stenta co- 
sa se al emaini st di dl semplice si 
puificato di «ante prodotta per il 
Fritti ed i Frinlani», non importa dii 
chia! posano intendere mic emo 
menti di craltura minggiore, che si 
concretizzmio — compe suit camini =. 
in miamimmenti di grande miterersa, 
oggetto di ammirazione e di studio 
da porse di larghe schiere di appas- 
sionati. Le compose sculite romua- 
ne ad erempio, 0 gli splendidi cola 
rati montici paleocrintioni di Agni- 
dela e di Grado; de architetmire, le 
scie, gli succhi, le oreficerie del 
perimdo longobarda; gli affreschi 
mamanici dello cripia dello Basiior 
dl Aquileia e quelli poriei di Vinale 
da Bolognt nel Domo di Latine; i 
crauti altari Iignet del Rinascimen- 
ta e le pitture magniloguenti del 
Pordenone: i palazzi dei Pollodio ed 
i dipimi del Carnco, del Tiepolo, del 
Grassi. Opere tutte che scandicra- 
mo i tempi dello storia dell'e in 
Fritali e tte sermano le tappe più si- 
grificanti 
Eppure, i bea vedere, il Frivalî st 
cammlerizza proprio afirverso 
iat'ante «ninarea, All'igverio Capnes 
vini che sowio ad a reripo prodot 
to di calmare e di devozione, id uso 
di na popolazione un tempo pove 
ra, in gran parte iNermterata, priva 
quasi sempre di mezzi, ora ricca di 
fede, 
Ecco allora spiegare la grane fore» 
int di chlesette votive, piccoli mo- 





Dipinto devozionale sul murò di 
un edificio a Forni di Sotto, In 
primò piano la bella fontana. 





desti edifici che comellaone in 

gran numero il paesaggio frinla- 

Ro: l'abbondante produzione di 

siotuette lignee maffiganmamii Criasi 

e Madonne ara più spersì fan e 

patroni la nascita di affreschi de- 

vezionali all'intero delle chiese 

Povere così solo ramamentse fir- 

mate da artisti di quaohe frana: 

in sati Rocca, un son Sebratiano 
che proteggeneno contro la pe- 
ante ani sn A torio Abate, che 
dal purcits, che stendesse lo sun 
mao fenedicente sopra i poveri 
trai. 

fino questo modesto cime 
socio-cialturale si situano — è si 
giustificano — gli affreschi devo- 
rionali che aticor cegi mamerini 

(noviostante  l'inclemenza del 
renpoe l'incuria degli uomiat ano 
cansa prima della foro rovina) de- 
corano le facciate delle cose fila 
e che, per lo maggior parte, nisnige- 
no al VITO NY secolo miele se 
non mancano esempi di periodi 
precedenti e — ma sempre pal mira» 
mente — guenti di tempi a sro più vi- 
chi, 

Sarti alle finestre. Con questo 
matto si è simpaticamente alefinito 
dn apero rilevante dell'arte popo 
lire di ir terapie quatto degli dvn 
limi del Paradiso rapprescatati selle 
facciate delle case a rassicuiiitre, le 
nedine, proteggere, ammoninee, Ce 
ri serive Paolo Groi, ché puo essere 
considerato il maggior conoscitore 
di affreschi devozionali avendone 
asbedan a centinnia nel FriulLOcci. 
denim soprmmiltà; de sui parole 
ber ti presiano pernità corresta ket- 
nina di questo «fenomende arte 
che, se non & solmnente friubano, 
cento nello nostra terra Ia assunto 
cannttere di maggior rilevanza. 

Anraverso lo studio degli affre- 
xckti devorionali possono essere ne 
coperti aspelni importanti del mo- 
siro passato Quello artistico, ad 
ereripio Perché se è certo che rara» 
aitenite cisl sono dovuti a pitori lo- 
cali di nn certo monte, d però amehe 
vero che vi vengono spesso [iran 
imoivi desunti dall'arte staggiore, a 
tentimoniania di come queta fiere 
riusclim ad interessare anche gli stra» 
ri più woili della popolazione. 
Quarda pol non si voglia perire 
chie i comuiiterati — dl più delle volte 
agricoltori o artigiani — non mvetse- 
n cani ness iuncsrio gurio estetica e 
nor valenera alire che «inovaziari 
sis do divininà, anche abbellire le lo- 
ro abitazioni st do dar luogo talvol- 
tra quel minicalo dli poenia che sa- 
ma cene care di compagna cor sara 
limaacine sacra dipinta sulla spo 
glio faccia. 

Gi affreschi devozionali sono de 
secchio fedele dello religiosa der 
frinlondi € del Lon modo ad espri- 
arerlo, ST soggetto che ricorre com 
maggior frequenza è quello della 
Madonne con i Bambdlità, ma non 
mumcano Crocifissione, Sacre Fitai- 
gli è immagini di santi venerdi sella 
zona Ja ogni sona del Fripli i! crfta 
di nin santo 0 di una particolare itt- 
magine della Madonna è prevalente 
su altri: cid traspare com funta eni 
denza non solo mele cpere d'une 
conservate nei Inoghi sacri, pur an 
che e prmmuto dagli affreschi de- 
vozionali. Si connideri solo l'inuna- 
gine della Madonna col fambine:a 
seconda di come ci si muove nel 
teripo anello «posto, dn Friani, si ves 
dono comparire si moi dipinti fi 


producer So Modiano di Barba 
ni, lo Madonie miracoli di Mat 
ta di Livenza, la Madogna di Rosa, 
quella di Lissari, di Loro 4 ili 
Lourdex, ed in particotare, do Ma 
donna di Costelevonie: in alert 
lugo j Mitrovigo cudirittuino dm- 
miagini che richirmano a cuilii aliter- 
re lontane, quali quello dello fa 
riabilf vicino a Pitssani, dh Gamma 
nia, 0 dello Madonna de lo Solete ni 
Francia inmagini e devozioni por- 
inte in Friuli dai nostri rnigranti. 
Una fede sincera profonda prer- 
rato quella che faceva mastene pil 
affreschi di evozionali. Che commun 
vo spesso > di af prote dire cem par 
dominio Lo ap cole di « amiclrazio- 
nesulla vittese) fivoro», mentre ii 
tre volte si propraevano alla sre- 
guai di un erevotir be serie che apes- 
so conmpriono di di sotto dei diprati, 
ad esempio: «fuesto £ Cristofenl a 
favo for foco de Tomi dirit pew aaa 
devocion JSl]eetz ugliana] è 
«Spualdo delli Fiorentina fece fine 
per voto dl Ii6r. (fGrovini di 
Polcenigo ]o «Queshitopera fare fa 
fe Andrea del Messina dirosone 
adi DI aprile Mi2Ze [Fitunar Visnatoi, 
congerviiemno, Sograrautie raci secoli 
pastari iemonia ae! committente è 
del'morivo para ero stati ase- 





Suggestivo dipinto murale cone 
tenuto in una nicchia decorata a 


Frisanco; raffigura la Madonna 
col Bambina, 


puiti, Ed era una «devocione, che 
sopralutto in sempi di misera au- 
che stirare qualche lira al angnage 
familiare per pagare il pittore, cp- 
pure offrirgli vitto e ali loggio, pote 
vi incidere sul bilancia 

lrisicate com altri segni di devo- 
mione fumo stalnima, 1a crocifimma, 
srv'acquiesamilena, cura semplice 
cracel gli affreschi devozionali mel 
mentire senthrano dare vara rota di 
colore di uri solamente grigi sl 
porgono come eiimaniarnza riva 
dalla vita e delle fede delle genn 
friulane che alla Madanna, al Ban 
tima mi santi più venerati si rivalgo 
no per chiedere protezione dalla 
folgore della guerra, dalla tempesta: 
a fiere a bello, a drerpentale. 

Le serie esplicmive. spenta mr» 
con leggibili, rendono conse dei 
arotivi per cui é stato voluto un af- 
fresco, ne perpemano il significano 
valina, ESpratnanie talora modesti 
avvertimenti, ingenummenie pro 
pongono considentzioni di vino ri 
petono preghiere di uso familiare: 
ache se aloni sgrammanicase 0 di 
difficite CONTIPACTAOIIO, Je cosinin- 
scono l'indixpeamabile connota» 
mero, 

Si mi'anconetta affrescati rei 
presi di in partaggio a livello a 


La casa, insieme ai beni materiali che contiene, è un luogo «sacro» n; e 
ni del paradiso»: Madonne, Cristi è santi che la custodiscono. In 
sarlo col Bambino = santi è posta a protezione di questa casa e dei su 


Scodovacci si legge: «Chi pasa di 
marinato sea volge quite 
preghiera», &d è Codroipo, accanto 
ad un affresco sci-settecentesco ora 
disrrutio, all'angolo ma vin Ciconi e 
via Verdi, raffigurante la Madonna 
con Iaubiao compariva lo scrina: 
«0 passeggior hanigrnaoso sane ru dir 
mnanehon n sta ccso provefse in ae 
confidi ogmare, 

ducnor pitùe, sensa dubbio i più 
comaseiuto ra gli anioni di affreschi 
devorionali di questo secolo, avevi 
scorie setanso dd papa Wadcunia in 
Piaizio dell'erto di Castelmonte: «0 
passeggrer sona è inehimavale! Ciel 
lo gran Regine Anmogi scrina 
compare a Roveredo ih Piano ac 
ramo all'intinagire di una Mador- 
ma di Loreto: « Feriti © parsagieno 
fe il) capo inchiimale salute dal (ciel 
lacgran} Regina, ma indicare una 
comune tradizione relleltsg «di ode 
di dio l'aghee, nelle diverve porn 
del territorio frivalamo. 

Ea Poffobro Wicino a ra reni 
diana è nd ua affresco con da Ma 
donna, il Bombino è £ Antonio, 
Gipcono Marissa piùore e inta- 
gliarore popolare visito nel secolo 
scorso, rioerda cite «cone ombra 
velocefucgano i gioni e le oneftoni 
rra nine e pernice! torno Autrne 
wive e muore, 

Mou manera riferimenti are 
centi tragedie: bit affresco in ina 
nicchia del iueno fi cinta di inn ‘ati 
tazione priveota di Pogatoo® È dedi» 
onto al «Calvario degli Alpini nel 
Intritirna di Rusia I90f= acari 
tn affrerco dom la Sacra Fonnielia 
dipima di E Muzzolini mel PES? in 
piazza ad Ailfmis compare la pre- 
ghiera «A figello rerremo nav liberai 
meri Domine 9766, 

I fenomend deh affreschi devo» 
zioni in BA affonda le rodici 
loto tar) rerpa, nel pertodo ie 
fievale almeno coramerizzondo 
not solo l'ambiente ruvale Ina arm- 
che quello arboree. 

Di questi affreohi - refativanteni. 
re dlureo a quelli esceniti in Udine 
dea pittori ali ni certo rome — porla 
Mu gli sandiani dal Hente eil Onan 
ra; Giaribantina de Riebeia, de punti 
colare accenno ad am «LL Gio 
Evangeline, e sopra una fiera a 
chiaroscuro opera celebre di Flori- 
gorio Bastianello» nella «Conad 
del Duomo sono nn Pergola di una 
casa, a figure di santi e della Vergi- 
ne snello rsa dirimpero alla Chie- 
an di £ Crnmiefoaro», ad un affresco 
con lo Madonna ed ist Pietro e 





Giovanni, aperd del 540 di Hernor- 
dino Binceo «darerniemente i dat 
facciata di uno casa mimipelto a quel 
fo adel Not Ser Tomaso Fabrizi» dh 
Poira nuova: ad una Modo con 
Bambino e dine sonni affirescari nel 
portone di Poscolle, presso di casa 
Trironia, «opera della mantera di 
Bernardino Binceo Udlineres, sini: 
le quella di Porta mino. 

Per quarto riguiidi Pordenone 
ci può ricondoare l'medaoio reladiva 
al ermaile pimore cingueceniesca 
Giovanni Ansontto Pordenone che 
muri conte abbia poriaio a tentiime 
i affresco devozionale (na Ma- 
donna con Bambino dipinta sulla 
facciate di una cari cittadina) mel 
terno di uma Mesa can che ur sani 
mico cite nel necarsi in chiesa me 
va vino l'inizio delli pia, a! st 
torno lo rovi phi nienna. 

È inserite ricordare quanto 
sore il pittore Leopoldo Zucca 
[che fu il prima «sowrintenderte= 
agli servi di Aquileta all'inizio del- 
P'Otiocenio) it in suo tramatelle del 
IT: «vorrei sapere l'andonedi 
quilobe bella modonmarthe si ira 
vo sui mini in Llalire, 

A proposito per onore della pa- 
frig, e pers tomipsione de' mosini 
mitici artefici etero no messi in int 
pernadio e Ca Gerano Argrirà, 
e 06 Percoiti di copiare, cal inciale- 
re funii quei pezzi che smerisrongane 
goradi huone, o rollenabili pinne sii 
pe' varie fcciote in Laline imitano 
coni la pietosa diligenza che inn mne» 
le impresa usò eltiamaente i VWene- 
sia i & fioroni Zaneril 

Era mia incombenze di copiarti 
cdel Ca Percatti d'imoiderbi, il quale 
miicada, volevi i Cn Asquini a 
spese di avaciazione farle incidere 
ad acqua forte in Venezia: mo con 
mio dispiacere una tale impiesn 
suoni aiemini garrimciare 

Pure sogie mai avrd enpo vaglio 
sodio into desiderio mico di 
copione altacno per ime steso, 

Lo Zuccalo non porte a termine, 
per quanto si sa, fo desiclenata dri- 
presa, e forse nor li inizio reni 
Fa 

Nel frattempo moli nuovi affre- 
schi devozioni sotto sinti eseguiti 
ed air sono andati in deperimento 
per cnune mmtanrali | Per fa più fera pera 
ri su un intonaco poco restalemte, 
soggere pertanto all'astane degli 
agenti atmosferici), per la diimazio 
ne delle abitazioni dovute a conse 
vinente (muerte, ternenmani oc.) e al 
desiderio del proprietari di nimma- 


A Ganelutto la Madaorn- 
na col Bambino, per 
ché eseguito con tet- 
nica pittorica «som= 
maria», senza strati di 
preparazione, depe- 
rirà ln tempo brerée. 
Una sua conservazio= 
ne mel tempo richie- 
dierà una contimea ose 
servazione della salu- 
te dell'opera. 

A destra; l'ex-voto 
Udine, Santuario dal- 
la Madonna delle 
Grazie) che raffigura 
il crollo del tetta nel- 
la filanda di Glauia= 
na, fu aseguito dopo 
il aprile 1926. Rea- 
Ta ad olio su tela 
and soggetto a 
particolari tipi di de- 
grado, quali l'attacco 
di microrganismi ® 
muffe. 


questo dipinto mu 





dagli «inquili- 
la Madonna del Ro 
gi abitanti, in via Genova a Udine 


vare e rinadermanie. 

L'Onocano ed il primo Nove 
certo somo simi | periodi d'ore 
per ta nascita delle pinture devozia- 
mali, alle culi si soma dedicati mu- 
merori piccrdi cartteni, simunti reila 
memmorla popolare per la dora hiz- 
cri e diventi veri e propri per 
ronaeer di an Prini di tempo snom 
para 

Adumodi esi- nur cero Amonio 
More - venne anelie dedica, silla 
rivi Paglae Frivdamee che fra Ch 
to e Novecento rappresento al me 
glio la caltira friniliaàa, naa poento- 
ft di cl val la pera di riportare al- 
cui persi, come Jestiroriai za rst - 
tune di un porsato comune 

«L'è Toni Morcani puar piùùr che 
a cirefcnti fre, quam coltre cane 
un pinete mai muri dl piture a che: 
are a chelpar am toc di palerte è 
amine line 

Mpenio so paliolit ala aspire Ai 
sopere sacro, li che al viod il bia 
STI a Maroni sar cre cr Rafloni, 
“Ca PE pitor che pin ra celti di 
mire! veri, ros chron persa 
pai scans Messedor cnî cele che 
nat i piasfon ieoldes che i den ef 
Jez siclinsa 

Oggi perda sopravetvenza degli 
affreschi devazionali è messa a du 
ra prova, e dor cessa quello dei tana 
segni che purmearmo di nn parentali 
religiosità profonda, gui ancane, 
Tappellente, capitelli, «maine» e scie 
state, crociffesi in degree, da ferro, in 
latta, collocnti nella campagne 0 mi 
semseri mamani, scquastanere 6 
stamine di santi, eroite di Locrdes 
BCC. 

È stato scritto che la nantra noi è 
più tanta socienì sacrale mt Laica è 
dhe il estero» don cocci più aan 
posto privilegiata nel comsesto s0- 
ciale La religione non si &iprime 
più in forma calletriva ma indivi: 
dune, coi cite, ad esentiplo, non e°î 
più posto per le ancone negli spazi 
nirbani dove ben miri simboli catene 
ta la società; dai monnenerri ai Ca- 
dirti ed everani parriostinor, transiti di uo 
prin inni, dalle opere d'arte, alle 
cmbine telefoniche. 

iniieate cca l'abbondeno di tare 
ie pratiche religione si onsinte fn que: 
sti saltimi ferapi corn preoccupante 
accelerazione al deperintenio, alle 
sonmporza aderito di rumeno 
seori scri cli: fimo a pochi decenni 
orto cosnimaemio parte imiepnan- 
fede poentegio rurale e del comtenta 
nimbano del Friveli, del Veneto, di tan- 
te regroni d'Italia e al'Eanapa. 

{gridod'allamie, lanciato in pri 
ail de appacienati smdiori 0 da 
astaciazioni cnltbirali, raccolto del 
Te pervane pis cernita, ha gi pra 
dotto qualche  rimaltaro, salato 
quslehe affresco n quirlche ancore, 
TIMOTTAE quinto i grimiiace mazione 
conan e sapranulio — alravene 
sempre pù manmnerci orticole pul- 
blicazioni di fon agrafte mu questidii- 
ani, bollettini parrocchiali, riviste va- 
rie, calendari — ha finto prendere co- 
scienza dei valori sonici, religioni e 
sociali trasmessi slo questi muli 
predoni di ante edi fede, nos seco 
dari per li cometa compressione 
dei sardi vriepati aiperti della bi 
muillfenania civiltà franlanma. 





Regioni 


2 lat DESIO e E Foo gli 
a statuto speciale 


Serve una piattaforma comune di coordinamento 


Roberto Antonione. 





e regioni a statuto speciale, Friuli-Venezia Giulia, Sicilia, Sor 

degna, Vil d'Aosta e Trentino Alto-Adige, intendono dare vita 

una «piattaforma comune di coordinamento per sviluppare 

ua novo apporto tra le specialità ed il Governo centente», Lo 

ha diciamo il presidente della Giunta Regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Roberto Antonione, al termine di ama rimnione tentitai a Rona 
con i responsabili delle regioni «speciali», che fa tra l'adiro preceduto 
quella tra Stato-Regioni Città, «E apportano - dur denio ancora Aunto- 
none - chie il sistema delle antomemie recuperi uno specifico dialogo 
con il Governo e con il Parlamento, Lr dialogo ed un confronto itdi- 


iperiabile 


- ha precivato Antonione - proprio mentre scorgianto Ma 


procressiva erasiane delle nostre autononie da pane dallo Stato. Fallita 
do Bicamerale perle riforme costituzionali - ha sottolineato Antoniote - 
alcune regioni, come il Friuli-Venezia Giulia, assistono al blocco gover 
marieo sile norme di niimazione, menire, sul pio legicharivo. c'# ini ec- 
ceuivo ricono dello Stato all'imposizione di principi di grande riforma 
che dmeggamio l'insononii speciale». 





Sarà «Made in Friuli» 


L'arredamento del Parlamento europeo 





Il «quartiere europeo» a Bruxelles. La piarza del Parlamento, 


mobili destina al miato- 
rante c alla sala da pranzo 
del Parlamento europea, 
a Bruxelles, saranno pro- 
doati in Friuli. Per essere più 
precisi. verranno costruiti dalla 
Cabas di San Giovanni al Ham» 
sone, un'azienda che opera com 
tina ottantina di dipendenti ed 
ha un fatturato annuo di circa 





dieci miliardi di lire, La dimta, 
che ha sede legale a Cormons, 
ha vino una para d'appalto du- 
rata oltre un amino e alla quale 
hanno preso parte coltre 70 
aziende di diversi Paesi curo- 
pel. La Cabas fornirà al Parla- 
mento di Bruxelles 200 tavali e 
811 poltroncine per un corr 
spettivo di circa 800 milioni di 


Incontro in Filologica 
«Cui mestris di furlan!» 


lire, La ditta friulana, che si tro- 
va in quello che viene chiama 
to il «Triangolo della sedia», 
cioè nei comuni di banzano, 
San Giovanni al Natisone e di 
Corno di Rosazzo, è l'unica 
della zona che da Slanni opera 
nel settore delle grandi forni. 
ture per navi, alberghi e comu- 
nità, 















La Danieli 
alla ricerca di 
nuovi manager 


La Donirli di Rutilio, 
Udine fender nella progetta» 
rione e cosmertome chiavi in 
erano di inprianai prev l'imalie- 
sima siderrgion d sempre 
allo ricerca di persorunle spe- 
cializzato {tecnici commer 
ciali, maministrativi, proget 
sinti nella meccnmica di pre- 
civione, capi cmmtiere projeci 
manager ecc.) che intenda» 
no rientrare in Friuli. Que- 


Settembre 1998 


Uno studio demografico sul Friuli storico 
140 mila abitanti di meno nel 2025 


CALO 1997-320555 
FARI A 


icordare che il Friuli è 

tralearce peografiche 

con i più bassi indici di 

natalità è ormai pres- 
snché superfluo. Alcuni esperti 
di demografia hanno però sen- 
tenziato che se l'andamento del- 
la popolazione residente nel 
Friuli storico ricalcheraà le linee 
di tendenza evidenziate negli ul- 
timi lustri, nel 2025 il numero dei 
residenti subirà, rispetto n oggi 
una falcidia di 140 mila unità, pa- 
ri all'intera provincia di Gorizia. 
E'comese questa, nel volgere di 
generazione, scomparse 
dalla carta geografica. A_riflet- 


METE 


- Bier 
 PRONINC,A [I GORIZIA 


tenci sopra è un evento spavento» 
so, Ma come si è pervenuti a tale 
risultato? Innanzitutio è stata in- 
dividuata Varca sulla quale effet 
buare la ricerca, il Friuli storico 
appunto, ovvero la provincia di 
Udine nella configurazione che 
aveva allo scoppia della prima 
guerra mondiale, senza cioè il 
Torvisiano è parle della Bassa. 
che allora facevano parte del 
l'impero austini-ungarico. 5uc- 
cesivamente è stato osservalo 
l'andamento della popolazione 
rskiente, depurato di lencme 
mi di tipo socio-politico, come 
QUErTTE, epidemie, emiprazioni 





cc, Infine è stata «attualizzata» 
la situazione agli inizi degli anni 
We da li è partita l'elaborazione 
della corva demografica che è 
stata proiettata fino alla successi- 
va generazione, ]l risultato è 
quello che si diceva. Il calo dei 
tassi di natalità eil processo di im 
vecchiamento della popolazione 
sono fenomeni diffusi su vasta 
scala e le cause sono ormai note a 
tutti. Ciò che va piuttosto mimar- 
calo è l'entità che iale fenomeno 
ha assunto nella nostra regione, 
in particolare in Friuli, dove si re- 
osirano mdici di fecondità tra i 
più bassi del mondo, 





FRIULI 


Sempre più regione di pensionati 


I Frioli-Venerzia Giulia 
diversa sempre più una 
regione di pensionati, Lo 
conferita dale Pialtimmo 
nidevantento dell'Istat, riferito 
al f997 Da Trieste a Pordeno- 


ne è da Udine a Gorizia, si ira- 
vanto, insomma, più er lavera- 





Vicenza. Botzano 


60 autobus friulani a Torino 


60 autobus articolati, prodotti dalla De Simon di Osoppo, an 
dranno a rinnovare prossimamente il parco dell'Azienda tra- 
sporti municipali di Torino, Con questo significativo ordine, che 
si affianca alle commesse di altri #1 veicoli analoghi già conse- 
gnati ad altre importanti città laliane, fra cui Bologna, Venezia, 
e Ferrara, la De Simon di Osoppo si conferma 


torni cile lnvaratori. Cifre cali 
Miane, si pitt dire in prancea 
chie agri 100 cinmdini occupa- 
ii, ce ne sona IIS in pensione 
luo media inaliana è decisa- 
muethe inferiore: î pensionati si 
fermato a queta SR Li questa 
particolare classifica dell'Istor 





il Friseli si trova oggi al terzo 
posto, ma se si tirano in ballo 
altre cile, come il rapporto tra 
pensionati e popolazione, la 
nonna regione CONTI Parinia Gite 
che la medaglio d'argento, re- 
stando dietro alla sola Um- 
bria 


Visaisi che 
tanc' furlans 
no cognòssin ancjimò 


sio messaggio & mvolio dn 
proi fica di Malti queri mondper 
e specialisti che desiderano 
fr parte di un gruppo dina- 
mico e vincente a livello 
mandiate Per informazioni 
si più combattere la Direzio= 
ne Rione Une della dir 
ta in parola, telefonando ai 
numero DITA ZIIZI cd 
ivano nin fin dal manera 
(MITO ORTTA 


leader in Italia per questo prodotto, I veicoli che verranno forni- 
ti all'azienda torinese hanno alcune caratteristiche che li rendo- 
no unici nel panorama europeo, ad iniziare dal fatto che sono og- 
gi l'unico autosnodato di 18 metri disponibile in Europa con il 
pavimento privo di gradini în tutti e quattro gli accessi. Inoltre, la 
ruota posteriore sterzante permette di percorrere le strette stra- 
de dei cemiri cittadini e di girare là dove, fino ad ora, poteva farlo 
solo un autobus di 13 metri, La DeSimon,attualimente attiva con 
un centinaio di dipendenti, prevede di raggiungere, dopo i diffi- 
cili anni legati alla crisi nazionale del settore, i 50 miliardi di fat- 
turato, contro i 40 rapelunti nel "97, 
















Regalà 
un abonament 
e falu cognossi 
alè un plasé ch'al 
coste pàc! 


Dopo il recente rinnovo delle cariche di Friuli nel Mondo, svoltosi 
presso la sede della Fondazione Grup di Udine, alcuni rappresentan= 


ti del naceletto ai di amministrazione, capeggiati dal riconfer- 
mato presidente san, Mario Toros, si sono recali a salutare 
i «mestria di furlane della Filologica, che stavano proprio in 
quel momento, la loro consueta riunione di aggiornamento mensile. 
Attorniati dai amestris» sono riconoscibili, in seconda fila a verso la 

cenirala, il presidente di Friuli nel Monda, Tarde; il preazionta 
del Fogolir Furlan di Caracas, Venezuela, Enzo Gandin; ed il presi» 
dente della Fama Furlane di Toronto, Giorgio Marchi. 
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REGIONE: ALLA RICERCA DI 





di Eugenio Segalla 


I Veneto, la macroregio» 

ne.il movimento dei sim- 

daci e il Nord-Est, l'au- 

tonomia differenziata 
per Trieste è l'assetto di un 
Friuli policentrica, la risco- 
pertadi Aquileia e del suo pa- 
radiema, le proposte del co- 
mitato per lo Stato-Regione 
Friuli e Trieste, infine la for- 
mula del Trentino-Alto Adi 
ge sono altrettante schegge di 
un lungo c appassionato di» 
battito, protrattosi per decen- 
ni ad andamento sinusoidale, 
com un precedente picco ne- 
gli Anni Ottanta, quando gli 
interventi promossi dal gior- 
nale furono raccolti in un vo- 
lumetto intitolato Quel irassi- 
Fo, esplicita allusione all'u- 
nità anificiale del Friuli-We- 
nezia Giulia. Quella discus- 
sione sottolineò l'antico disa- 
gio per una convivenza forza- 
ta tra le due realtà distinte & 
assccondò, in un'ottica ispi- 
rata a Tessitori, gli sfora per 


era cccupata in agricoltura... 


.«& l'emigrazione era seconda soltanto a quella calabresa...». 


l'avvio di una «seconda fase» 
nella vita della Regione. 

La partecipazione fu cora- 
le, con un largo ventaglio di 
opinioni. Fu anche una prova 
di civiltà; e un confronto co- 
struttivo. Scongiurato il peri- 
colo di isterilirsi nella ripetiti- 
wità, ha seminato riflessioni, 
spunti è propositi i cui frutti si 
vedono proprio in questi an- 
ni. Altro merito di quella ini- 
ziativa & stato il contributo 
dato alla dotcizzazione di 
principi, prima comsiderali 
dei tofem, articoli di fede sui 
quali ci si poteva scontrare 
senza incontrarsi, Anche co- 
loro che ritenevano inappli- 
cabile la riproduzione del 
modello Trentino-Alto Adi 


«La ritostnuziane, come è arcinoto, sperimentò || principio di sus 


ge, si convinsero che i margini 
di autonomia potevano esse 

re ampliati, non tanto con la 
rivendicazione di competen» 
re più estese quanto con la ri- 
mozione di alcuni vincoli na- 
zionali alla legislazione re- 
gionale, fatti salvi — insisteva» 
no — i principi dell'ordina- 
mento. E la tesi sostenuta da 
Berzanti rispetto al problema 
del controllo esercitato dal 
Governo sulle leggi regiona 





«Quando la Regione fu istituita, quasi metà della popolazione attiva 


li.che Roma si riserva di rin- 
viare o di impugnare a secom- 
da le ritenga esorbitanti dalle 
competenze regionali © inri- 
spettose della normativa na- 
zionale. 

Quel dibattito dette lo 
spunto a una riconsiderazione 
delle autonomie locali e delle 
funzioni che potevamo essere 
loro delegate, anche se nom È 
mancato chi ha ammonito a 
mm èsasperare questo proble- 
ma rispetto a quello degli &tru= 
menti c dell'organizzazione. 
«Peradempiere a una delega — 
osservi lo stesso Berzanti i 
questo proposito — biscoorta 
che il delegato abbia, oltre alle 
competenze, anche le risorse. 
Che non sono infinite». 





Malt,soprattutto chi ha un 
piede nel passato (politica 
mente parlando), guardano 
preoccupati all'eventualità 
che le continue polemiche, gli 
asfissianti dibatti, gli sbruffi 
ricorrenti di proposte piassile 
no mettere a repentaglio — sc 
non addirittura Vistituzione 
Regione — le sue potenzialità 
ele possibilità di una sua evo 
luzione, Molti non nascondo- 
no il timore che certi delicati 
equilibri possano inerinaTsa. 
E lungi dall'ammatterne i 
possibili risvolti positivi {ad 
esempio, una collaborazione 
più intensa fra Trieste e Udi- 
ne, se il tradizionale antago- 
nismo si potesse comporre 
nella distinzione di autono- 
mie speculari), ne amplifica» 
no quelli negativi, che sl rt 
verberebbero sulla specialità 
regionale. 

A parte abkcune riflessioni 
attinenti più la ragioneria che 
la politica, costoro rilevano 
che Pordenone e Gorizia non 
accetlerebbero di convivere 
con Udine in una regione 
senza Trieste. Non tanto per- 
ché 1 pordenomesi si sentano 
debitori a Trieste per l'istitu» 
zione della loro Provincia o i 
poriziani si sentano più 0 me- 
no in sintonia con i giuliani, 
quanto per bilanciare il peso 
(demografico, quindi eletto 
rale e perciò politico ed eco- 
namici 1) di Udine in partico 
lare, evitando una sua premi- 
nenza. È vero che nel disegno 
dei fondatori regionali il rilie- 
vo politico udinese sarehbe 
stato compensato dal mag- 
gior peso specifico di Trieste 
(anche Tessitori aveva bem 
chiaro questo problema) © 
dal richiamo che il capoluogo 
giuliano è in grado di eserci- 
tare nel Paese. Ma è un dato 
che le due province minori 
(Gorizia e Pordenone, que- 
st@ultima nata nel 68) si sono 
ingegnate a crearsi, con qual- 
che fatica, uno spazio lutto 
lora. 

Con lVaffievolirsi della 
spinta del Mf, a tenere desta 
la discussione istituzionale fu 
la... ricostruzione. E ai suoi 
csiti si deve se negli Anni Ot- 
tanta si poté ragionare anche 
intorno alle automomie loca- 
li, al ruolo programmiatoriao 
dell'ente Regione e si profilò 
l'urgenza di un decentramen» 
to La ricostruzione, come è 
arcinoto, sperimentà il prin- 
cipio di sussidiarietà e ne ve- 
rificò l'efficacia. Fer la prima 
volta, in Italia, le funzioni 
pubbliche venivano scalate 
per affidarne l'espletamento 


sigiiarietà è ne verificò l'efficacia... a. 


al livello amministrativo più 
vicino ai destinatari. Non c'è 
bisogno di approfondire il 
ruolo dei sindaci e l'autorità 
derivata loro direttamente 
dall'investitura della Regio- 
nere neppure l'autonomia di 
quest'ultima nella destina- 
zione delle risorse trasferite- 
le dallo Stato Quello che im= 
porta sottolineare è che una 
simile esperienza divenne 
pietra miliare nella crescita 
della sensibilità autonomisti 
ce nell'affacciarsi della pro» 
spettiva federalista. 

Cè un altro problema da 
considerare ed è il contnbuto 
dell'autonomia alla crescita 
economica: ©  l'appurare 
quanto la prima ha interagito 
con la seconda. Si è già visto 
come una delle motivazioni 
preliminari alla richiesta del- 
l'autonomia fosse il sottosvi- 
luppo Quando la Regione fu 
istituita, quasi metà della po 
polazione altiva era occupati 
in agricoltura e l'emigrazione 
era seconda soltanto a quella 
calabrese. Con la Regione 
venne la svolta, determinata 
dalla competenza primaria Mm 
politica industriale più che da 
fattori congiunturali. 

Prima del terremoto la 
struttura industriale udinese 
si eri assestata su un reticolo 


DÌ 


«L'industria, che investi sul suo ammodernantento, superò l'esame di 


competitività. ..», 





di piccolo-medie imprese con 
ampio ventaglio produttivo © 
su una crescita del valore ag- 
giunto superiore all'indice 
nazionale. Il tasso di crescita, 
a cavallo tra gli Anni Sessan- 
ta e Settanta, si aggirò sul 
4,8% contro il 3 del Pae- 
se La chiave di questo recu- 
pero sono stati il dinamismo 
della piccola e media indu- 
stria.la capacità di combinare 
intelligentemente i fattori 
produttivi (capitale, lavoro © 
capacità tecniche) è la lungi- 
miranza della politica regio- 
nale. 

Questa politica industriale 
si sviluppò lungo tre direttri- 
ci: l'iniziativa legislativa, le 
erogazioni di risorse finam- 
ziarie c la programmazione 
economica. Il terremoto Îu 
una dolorosa interruzione 
che non pregiudicò il cammi- 
no, Anzi, lò rilanciò. Le risor- 
se disponibili, la strategia de- 
finita in un orizzonte politico 
concorde, lire naturalmente 
all'imprenditorialità —degli 
operatori, stimolarono 1 fer- 
menti innovatori, come la va- 
cazione internazionale e il 
riorientamento al mercato. 


Mell'El le unità produttive in 
prowingiàa di Udine erano, 
comprese le artigiane, 14.707 
con oltre 50 mila occupati, im 








progressione geometrica ri- 
spetto ai dati fatti registrare 
dalla rilevazione compiuta 
dieci anni prima quando era- 
no, rispettivamente, poco me- 
no di ottomila con 65,000 0c- 
cupati. 

La solidità di questa piat- 
taforma permise all'industria 
friulana di girare la boa della 
grande crisi della prima metà 
degli Anni (hMtanta, pur aven- 
do subito un calo produttiva 
più vistoso della media nazio 
nale, La crisi forni lo spunto a 
una intensa ristrutturazione 
che rinsaldò Vapparato al 
prezzo però di pesanti com 
traccolpi sull'occupazione, 
pur non assumendo nella 
provincia di Udine i connota 
ti triestini © goriziani, Anche 
questa fase si caratterizzò per 
l'impegno della Regione, cor- 
rispondente alla centralità 
assegnata fl ruolo dell’im- 
presa nella prospettiva regio- 
nale. Il «governo dell'econo- 
mia» fu la premessa della 
concertazione a tre: tra ami 
ministrazione, imprenditoria 
e sindacati, Vennero di conse: 
guenza potenziati gli stru» 
menti finanziari, estesi anche 
su arce innovative, 

All'inizio degli Ami ‘90 le 
turbolenze internazionali (dal. 
la caduta del Muro alla guer- 
ra del Golfo), sommate agli 
effetti della recessione più 
lunga del dopoguerra, hanno 
consentito di verificare Vetfi- 
cienza del sistema, indotta 
dal processo di riconversione 
della prima metà degli Qttam- 
ta. Se il Friuli ha complessiva: 
mente tenuto, lo si è dovuta 
anche alle politiche attuate 
negli Anni Ottanta, Eppure, i 
dati dell'Istituto Tagliacarne 
evidenziarono nel '91 una 
contrazione del valore ag 
giunto mediamente superio 
re a quello del Paese. 

Il dubbio che potesse csse- 
re un indizio di esaurimento 
delle potenzialità di sviluppo 
espresse nella secomda metà 
degli Anni Ottanta durò ko 
spazio di un mattino, L'induy- 
stria, che investi sul suo am- 
modernamento, superò lesa» 
me di competitività. E così, 
all'indomani della svaluta 
zione del "42, l'economia ri- 
prese nerbo rilanciata dal- 
l'export. Fu un risultato tanto 
più significativo quanto più 
risultò difficile il contesto in 
cui fu conseguito, con due dei 
partners tradizionali, Urs è 
Jugoslavia, spariti dalla carta 
geografica. Una parte delme- 
rito va data anche alla Regio» 
ne, che in qualche modo ag 
girò, con la concertazione, il 
veto comunitario a esercitare 
in proprio una efficace politi- 
ca industriale, Quanto invece 
l'economia abbia patito le 
difficoltà di quest'ultima legi- 
slatura, è ancora presto per 
dire e problematico da quan- 
tificare, se non per le occasio- 
ni perdute. Di sicuro, ne sono 
create meno di quelle trova- 
Le. 





(corna) 
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di Eddy Bortolussi 


A 5 è una poesia Ériu- 
lana, seritta da 
Francesco Imdri 
poche abita a Ce- 


sarolo di San Michele al Taglia- 
mento, ora in provincia di Ve- 
nezia, dopo le ormpi note ed 
antiche vicissitudim napoleo- 
niche, che crea spesso allettore 
quella che i letterati di profes 
sone definiscono di solito il 
csiddetto «incantamento» 
Già il titolo; «l sti ta la tiara di 
mé marie (Sto nella terra di 
mia madre), è dolce e significa- 
livo « A sa di bon - scrive que- 
sto poeta della Bassa friulana - 
la brosa distirada / ta li° sbpis 
d’unviàr. | 1 trators in finit di 
savoltà fi ciamps dispoiàs,' che 
sidins #1 perbcin a rinvigni_.» 
{Sa di buono la bruma distesa 
sulle zolle d'inverno. 1 trattori 
hanno terminato di riveltare i 
campi spogli, clee im silenzio si 
preparano @ rimvemine_..). Versi 
così, dolci sia in friulano che in 

Alano, non palevano certo 
sfuggire all'attenzione e alla 
sensibilità dei componenti la 
giuna del Il Premio di Poesia 








II° PREMIO DI POESIA «ARCO ALPINO» 


I poeti friulani hanno conquistato Torino 








presidente del Fogolir cav. Battiston, in piedi, ed i rappresentanti della giuria Brero e Bortolussi. 


«Arco Alpino», Un premio 
biennale che viene ommai nea- 
lizzato con la consueta sensibi- 
lità organizzativa dal Fogolfr 
Furlan di Torino, in collabora- 
zione com la «Compania» pie- 
montese «[Mj Brandé» (în friu- 
lano si potrebbe dire « Dal Cja- 
wecdile], che wede in Camilla 
Brero il suo più illustre ed en- 
tusiasta rappresentante, che 
presiede va, Core tale, anehe La 
piuria del premio, Assieme a 
lui, come membri L Tippreseh 





II vincitore del premio 





ll vincitore, Francasoo Indrigo, mentire legge i suoi versi. 


tanti delle varie 
parlate dell'ar- 
co alpino c'era- 
Mib quest'anno 
Sergio Ameo 
do, Eddy Bor- 
tolussi, Gusta- 
vo Buratti, Et- 
lore Calkchera, 
Renzo Fran- 
cescotti, Ken- 
zo Gottardi, 
Marco Stolfo 
ed Umberto 
Zanetti. Coni 
suoi versi imu- 
lami {cî piace 
AMCONA TICOM- 
dare qui - ma 
ora senza ira- 
duzione « a 


me il pocta 
deserve la 
madre, «ch'a 


saltignea | ta 
lit jechis dal 
‘pri, ' e cuani 
ch'a | soma / che missun la ol 
mi, si met a pistioni a fuart i 
giavins e a rit.e), Francesco 
Indrigo, di Cesarolo di San Mi- 
chele al Tagliamento, in pro- 
vinci di Venezia, ha vinto il IL 
Premio di Poesia «Arco Alpi- 
no», Un premio che ha visto la 
pariecipazione chi LIT centinaio 
di poeti, che rappresentavano 
le ware parlate COMES tra La 


La medaglia 
celebrativa 
per il 40° 





Per ll 40° di fondazione del Fo- 
polar, l'incisore Piero Monassi, 
presidente tra l'altro del Fogodàr 
Furlan di Milano, ha realizzato 
questa splendida medaglia in ar- 
genio e metallo dorato. 


Liguria ed il 
Friuli-Venezia 
Giulia,eche ha 
tatto ben figu- 
rare, tra l'altro, 
anche altni rap- 
presentanti 
della  poesin 
nostrani 
Come Luigi 
Baldassarre 
di Udine, ad 
esempio, che 
si è mserito 
con merito al 
secondo po 
sto, con la sua 
splendida 
poesii sila 
cai», {Gab- 
biamib, che è 
piaciwia al 
pubblico in- 
lervenulto al- 
la premiazio- 
me sia nella 
sua forma 
originole in friulano, sia nella 
traduzione in italiano. «A vÈ 
gnin di lontanancis di piere "i 
cocal, larlups blames dai Lem 
porai.! Biniars cence sperance 
fe àn memoriis di muari / tal 
pur lare da lie alig.c0( Vengono 
da lontananse di pietra i i gab- 
biani, bianchi baleni dei tem 
porali.! Disadattati senza Ape- 
ranza / hanno memorie di mor 


-% 






Un particolare della sala durante la premiazione e, a destra, l'intervento del presidente della provincia di Udine, ave. Pelîizzo. Sono con lui il 


te! nel giro largo delle ali...) 
Una segnalazione con menzio- 
ne d'onore l'ha ottennia pai 
Jolanda Celotti, una friulana 
che vive da molti anni a Rivoli 
diTomno e che da te mp serve 
le sue opere sia in piemontese 
che in friulano, dimostrando 
una perfena integrazione mel 
territorio in cui vive, senza pe- 
raltro dimenticare le radici 
della sua terra d'origine. 

Altre segnalazioni sono ami 
date infine alla casarsese 


Settembre 1008 


Sellia Colussi, che ha pre 
senato tre delicate liriche di 
sapore vagamente pasoliniamo 
(«La conse, «La prima aria 
freida», «L'ua di setembris), € 
4 Franca Mmmnardi& di Zom- 
piechia di Codroipo, per le liri- 
che «Otubar», «Ti imvoluci» € 
«Grove vite», | poeti friulani, 
insomma, hanno in pratica 
comquistato Torino, 

Dove hanno tra l'altro re- 
spirato aria di casa tra le sale 
della splendida sede del Fo 
molàr, dov'era ancora esposta 
la bella mostri sy «I Longo 
bardi», resa da Lenipo itine- 
rante, e giunta nel capoluogo 
piemontese, in occasione del 
quarantennale di fondazione 
del sodalizio, Com'era dove 
rogo, ha fatto gli omori di casa 
il cav. Albino Battiston, da 
amni inlalicabile, dinamico € 
solerte presidente del Fo- 
polar. 

ha dal Friuli, era giunto per 
la significativa occasione an- 
«he il presidente cella Promvin- 
cia di Udine. avv. Giovanni Pe- 
lizza, che ha portato il saluto 
di Friuli nel Mondo, quale suo 
vicepresidente, c di tutta la 
Piccola Patria friulana. 





I Longobardi a Torino 





Va esa della mostra lRinerante su «| Longobardi, aperta al Fo- 
poli. 


HTIERTETPFETRIPPTITRIPIIIIPITLITPIPFPIEFIITAIIIAEEERIAIIIAAAEEERE 


SAN MAURO DI RIVE D'ARCANO 


Un migliaio di persone all'incontro alpini-emigranti 


di Giovanni Melchior 


"ana a pleralbala easrinana 
ali sale ha favorito è 
Sen Moiuro di Rive 
d'Arco Forio ind» 
dizionale incontro degli alpini con 
gli emigramii. Lin appnmamenio al 
quale hanno partecipate non ne 
no dii LHR mimialio ali permane e Sue 
ai rivelo sempre sentito e common 
vente, cn alpini «veri e hociaa che 
ahbraccime e slunana, dopo ridi 
ui, amici e compoesani che ritor 
digli Hel lara paese d'avigine dd RT 
correre ur periodo di vacanze è 
perircipono Vincono di Soa 
iure dove nni nio cnc, beso 
dagli afphbi. rende omaggio meli 
attira che hanno dovuto lo 
seiune il Friali negli anni dilfrera 
del dopoguerta, 
fa manifesaziee è inizino 
con il radio dei partecipanti sil 











piazzale estero del castello d'Ar- 
cane dove alle 1030 si è formato 
imcornteo con la Banda dallo Sreilo 
ili Rivignano, che ha raggrurto i 
calle di San Maro e dove il capo 








gruppo degli alpini di Rived'Arca- 
mn, covnlier Angelo Nîol, Jia pento 
dl salturo alle asorini e cell enni 
grenti, Ma quindi fauto segrito Val 
smmnaliera è do deponizione diana 
corona d'allora al cippo che ricor 
al i Codoati all hutie le guerre è 
quamiti somo stasi sepolti lovitarmo: 
dol Friuli. Fuccessivamente don 
Manirizio Zerarola, giò alpino, 
presente molte do Dornenica 
Zanmmier ha afioato la sona mer 
ia, somrolincando mell'omella do 
drateriti e lo solidareti degli alpi. 
ni, cite ormimizzano quietim fera 
per fostimioniese da foro ricoma- 
senza a quanti ivano affrevateato il 
problemi dell'emigrazione, quaa- 
do în ftalia non c'era porte di love» 
ra Allo fine del'inero rino ha preso 
la prrola il nindiaco, Enzo D'Ange- 
ta cite std della orgoglione di pa- 
incelnare questo incontro di soli 
dorient orponizanio dagli almini 
«Qegi - hosotolineno D'Angelo - 
cli bisogna di atollo solidarietà 
mopralfatto nelle fmoviplie e mel 
mondo giovmalle». Onidi Rober- 
ta Toffnetri, presidente della serio» 


me Ama di Udine, ho riv tgrazimio il 


Un sore dalla messa e la liberazione del valenti 





recenti ae 





gruppo di Mive per questo bellis 

mo mniane fnconro, dimonirazia- 
se dello spirito di fratellanza e di 
solideristà da parte degli alpini mei 
confronti degli emigranti 

Adrimo Pegono presidente del 
Fogoliîr di Rota, fa portato il sa- 
Ino del presidente di Friuli mel 
Monda, sen Mario Toros, site 
stentido conte speso non sli ade- 
pualanente riconescato appena 
e il ruolo degli emigranti. Degno 
Ha alreezi Imtentato la mancasi ap- 
provazione dello legge in fovore 
del vo apli emigrati. 

Ar fine del sno faternvento, so- 
ao nati liberati colombi viaggiato 
Hi quale imesapgio di pace fra tiri 
i popoli del mendo Quindi sono 
Eno distratti pui albestati. 

Esco pi emigranti che lo dino 
Ficevato: Danila e Ines Percello di 
An Dndele, dd mini in Corio: 
Liceo e Mary Chiavari di Faga- 
gna, 0 seni a Londra; Enzo Ma 
cor dì Son Daniele, 40 anni a New 
Forno Alessio Puenoie di Forzaliz 
con li moglie #2 mania Stoccarda; 
Beniamino e Fiorello Micheli di 
Rodero Basso, 40 anni a Gine- 





ero; Curio e Alice Castellano, 
#i mani a Mulhouse, Francia; Ro- 
segni Chiletto di Larevera, Si anni 
a Mondelmage, Frameta; Oto 
Bien di Gemona, 36 anni in 
Firesile: Elena Zavrini di San Da- 
antete, SO armi in Fronda: Atessa 
Ciprian di Udine, 40 mai a 
Mulitowse, Francia: Dino e Rarie 
Camardo di Rive d'Arcano, S0.0n- 
ni in Normandia; Vinice Comtardo 
di Rive d'Arcano, 50 anni a Fon- 
fini, Frmacia; Mario Foschini di 
Gentori, 28 anni ra Gioia, Ga- 
bon, Polonia, Guatemala, Alena, 
Ando, Brandi e Tonzanio: 
Giannino Guerra di Praia, 30 anni 
în Svizzera; fecondo Vidoni ai da 









wacruteno, 45 anal a Nvoa, Svirze- 
ra; Ginseppe Pinzzi di Soa Danie- 
le 4° ii a Saredbrary, Comodo: 
Giovanni e Marilde Fartarino di 
Frragar, Î9 ani a Stocornnda; AU: 
dino Benoli di Villalta, 40 cati ir 
Franchi Gicacohino Del Bow di 
Urra Sf anni ii Conad: Marie 
ri Nicola di Pieris d'Isonzo presi- 
dente e rapprementanie del Fopolîr 
di Liamiime, 40 dmn in Lominr- 
din 





Sottermbre 1998 





Valcellina: un premio a chi è rimasto in montagna 
(sei esempi di cittadini e di lavoratori) 


a pedone, il malgaro, 
il maestro intagliatore, 
la fabbricatmce di scar- 
pets, la contadina, la 
«locandiera» del rifugio:sono sei 
umili mestieri che chi vive in 
montagna deve saper fare © ac- 
cettare per poter wivere e mante- 
mere la famiglia. E a sei rappre- 
sentanti di questi mestieri, a sel 
uomini e donne che nella loro vi- 
ta hanno scelto di continuare a 
vivere nelle conirade della Val 
cellina.è stato dedicato il premio 
intitolato «Il lavoro nella tradi- 
zione alpina in Yalcellina» 
Organizzato dal Comitato 
per la Salvaguardia della Val- 
cellina, guidato da Teresa Bor 
salti, animatrice anche del Mu- 
seo della Caso Clautama, e dal- 
l'Assoziazione Valcellma, pre- 
sieduta da Alvaro Cardin, più 
sindaco di Pordenone e «bar- 
ciano» di adozione per via di 
muitrimonio, il premio è stato 
assegnoto domemca 6 settem- 
bre a Cimolais, nel corso di una 
simpatica mattinata allietata 
dalla Corale «Gi Tomat» di Spi- 
limbergo diretta da Alessandro 
Maurutto e da un sole {nel qua» 
le nessuno sperava dopo i vio 
lenti temporali dei giorni pre- 
cedenti) che ha messo in evi 


(Claut 





Maria Lorenzi 
{ha ritirato il premio 
per il marito Quarto]. 


Gian Vincenzo Mora: Il 


PT celebre ntrorermio Pio 
Entannelli, direttore del 
l'Osservatorio 
mico di Roma, il 9 feb- 
braio 1910 scrtiee a Gian Vin 
cenze Mara, «astronomo che 


«lastrona- 


viveva a Sequals: « Chiarizsinto 
signore, Let mi scuinerd imenen- 
sammerte se do mi permetto di 
scriverle (...) Questa mia è di 
riverirLa e fare le mie più vive 
congratulazioni per i suoi bei 
lavori astronomici, che con ari» 
milrazione ho letto {...) Stam 
tanto pochi noi astrofili qui ir 
Italia, che sarebbe proprio un 
peccato non conoscersi .,», Af- 
la lettera, Emamuelli allegava 
die estratti di suoi lavori scien- 
tifici sulla Cometa Halley. Ma 
ciò che interessa qui è meltere 
in eviderta la stima chie l'astro- 
nomo aveva per Mora. Al qua 
ein un'ala circostanza scrive: 
Ella è senza dabbio un 
astronomo, però del inito sacri- 


di Nico Nanni 


denza icolori più belli della val- 
le, 

Ohwesti È premiati: Selmina 
Siella De Paoli di Andreis: «Du- 
ranie la «ua centenaria esistenza, 
tutta dedicata ni molteplici, pe- 
santi lavori affidati per tradizio- 
ne alle domne - recita la motiva 
zione - ha camminato a lungo fin- 
ni pal riarit commi reiando i me- 
stoli e le scarperes delle quali è 
stata infaticabile produtirice». 

Giacomina De Lorenz di 
Caso «una delle ultime scarpel- 
taie della valle, continua a tra- 


Bar ci s 





Lina Salvador 
ha ritirato il premio 
per li padre Albino]. 


ficato in quell’angolo del Friv- 
li, come Lei chiama il Suo poe- 
sa, 

Quiete comrispondenza ci 
consente di fare la conoscenza 
com un personaggio che fece 
della sia vito unt insera dedizio- 
ne alla scienza e a quello astro 
namtica in particolare, senza 
mat abbandonare la sua «pie- 
cola patria», Segnali. 

Poese di terrazza sparsi per 
il mondo; oppure paese natale 
di Carnera: così é nota Seguali, 
e non do oggi. Ma ua recente 
pubblicazione del Comune di 
Seguals su Gian Vincenzo Ma- 
ra consente, appieno, di cono- 
soere questo eminente studiosa. 

Nato nel 1870 e morto nel 
[0531 Mora studia da solo, ma 
divenne un asiromottio coMmo- 
sciuto e apprezzato in lutto Ii 
mondo è in corrispondenza 
comi più sminenti studiosi del- 
l'epoca. Per lui la volta celeste, 


Il tavolo delle autorità durante la premiazione svoltasi a Cimolais, 





puntare scanperr come insegna la 
tradizione è ne tramanda il me 
todo mostrando una lodevole fe- 
deltà a questa attività femminile 
un tempo essenziale alla vita del- 
le hosire comunità», 

Quarto Lorenzi di Claut «tipi- 
co rappresentante dei malgari 
valcellimesi che hanno probicato 
con umore l'antico mestiere dei 
padri, Tomare (come viene chia- 
mato ndr) continua con ammi- 
revole tenacia lamività dell'al- 
peggio sempre iccsgliendo con 
cordialità quanii sostano preso 
la casera della malpas. 

Osvalita Perzin di Erto «sa im 
pone all'attenzione di tutti per ql 
temperamento combattivo e per 
la dedizione al lavoro nella stalla 
e nei campi tutto svolto senza il 
sussidio dei mezzi meccanici, 
inadatti ai pendii montani, dimo 
strando così che l'attività conta. 
dina tradizionale conserva ge- 
nuinità nei prodotti e valori si 
enificativi, 

Albino Salvador di Barcis «te- 
nacemente laccato alla sua s0- 
bitaria Molazsa dove coltiva i va- 
lori delle tradizioni è della vita 
vicino alla natura, è l'altim;o vero 
maestro di artigianato artisnco 
în Valcellina per la sua abilità 
nell’inireccia, intaglio e decora 
zione del legno». 

Lucia Venaria Morossi di Ci- 
modlais «tra le tante dure prove 
della vita si è cimentata nella ge- 


le stelle, | pianeti, i calcoli mate- 
mMalici non avevo segreti; ar 
mato di regalo 
calcolatore n- 
soleva proble 
mi complessi 
con dla mini 
ma fincilità; la 
conoscenza di 
diverse lingue 
gli focdlitara i 
rapporti 
altri stediosi. 


CCHT 


Lio miprote 
dello scienzia- 
ha segualsere, 
L'inbento MWo- 
ro. ini messo a 
disposizione 
del Comune 
cante, docu 
menti, scritti e fnografte del ce- 
lebre zio; un ingegnere milarte- 
se, Soleo De Mei ha provve 
diro allo stesura del libro, che 
rende omaggio a questo figlio 
del Friuli Occidentale «che ir- 





Gian Vincenzo Mora. 


stione del Rifireto Pordenone in 
Wal Monianaia conducendala 
per lungo tempo con grande sag- 
peri, cordialità e com successo 
riconosciuto nella storia della 
pratica alpinistica del Friuli De- 
cidentale», 

«Questi premiati - dice Teresa 
Borsatti - rappresentano tanti 
altri lavoratori e lavoratrici, del 
presente e del passato, degni del- 
la nostra ammirazione per l'al 
negazione che li ha contraddi- 
stinti nelle fatiche della vita di 
montagna. Sono quei piccoli 
prandi difensori dell'ambiente 
ché, pur senza Avere in mente 
questo obietivo, l'hanno salva 
guardato cmnsegnanmidola, per 
quanto possibile, integro ai valli 
giani e im modo particolare al- 
l'attenzione del Comitato per la 
salvaguardia della  Valocblina, 
che è sorto 12 anni fa, appunto 
perché era necessario difendere 
il nostro territorio da un'insidia 
chelo miniociava: la costruzione 
di un enorme bacino iiroelettr- 
co all'altezza di Lesis». 

Attraverso le azioni fatte, le 
botte; l'sopposizione cultural» 
sollecitata contro lo stravalgi- 
mento dell'ambiente valloellime- 
se, attraverso il Premio Papa 
Leone Magno (che annualmen- 
ie viene [ssepralo a UNA perso 
nalità che si è battuta per la Val- 
cellina e per l'ambiente) e ama 
anche questi premi, il Comitato 
«può oggi dire - sottolinea anco- 
rala prof. Borsatti - che la Waleet- 
lima sta nel cuore non solo dei 
valligiani residenti e di quelli, 
pertorza di cose, emigrati, na sta 
anche nel cuore dei «usi molti 
amici che desiderano mettere in- 
sieme tanti sentimenti, memorie, 
energie, idee, talenti e mezzi, per 
fare della Valcellina un luogo di 
lavoro sereno per chi vi abuta, di 
salubre ristoro perchi vi soggior- 
ni, di sodimento dell'amma per 
chi sale le sue belle montagne e 
cime. 

Le fa eco Alvaro Cardini «La 
nostra società è sempre più 
orientata verso un tecmikcisnne 
esasperalo: luttavia, forse per 
contrapposizione, è anche alla ri» 
cerca dei valori più veri, Risco- 









Giactmina De Lorenzi, 
prine la Valcellina è la montagna 
in penere.la pente che vi vive e vi 
lavora, significa spesso Miirovare 
proprio quei valori», 

Fioce qui riportare quanto ha 
scritto su questi premiati Mauro 
Corona, scultore e scalatore di 
Erto, ormai famoso anche come 
scrittore: «Finalmente una volta 
tanto si vuol riconoscere il valo- 
re degli umili € premiare l'epar 
pra degli ultimi. Di ultimi ve ne 
sono pochi, ormai, poiché tutti 
hanno fatto un piccolo passo 


Andreis) 


Selmina Stella De Paoli. 






Lucia Marossi. 


avanti (...\ La montagna è ripida 
e ogni tanto si scuote anche vio 
lentemente e allora chi non ha 
avuto la mamo ben stretto sul- 
l'appiglio è già rotolato via verso 
il mare, Sono rimasti | meomiana 
ri di classe, quelli che non molla- 
no l'appiglio [Corona è uno di 
questi, ndr]. E fra questi, apponie 
togli ultimi, colore che vengono 
finalmente premiati perché no- 
nostante la parete difficile e la 
scalata assurda hanno temuto 
dura {...]». 


E et 


Osvalda Pezzini, 


"astronomo di Sequals 


radià mel mondo - si lege snai 
pietra tombale - da Iuce del suo 
sapere» e per 
di più, come 
restino ù 


nipore, quest 
sempre a olo 
ernito. Br 


mo modi, in fiat 
fi, gli Sorenziaii 
che si rivolge 
vano d Mora 
per dei calcoli. 

Ale ir 
panarnti resti 
FROMANIZE VET 
gono da Jean 
Meens, (NT 
ch'egli  astro- 
momo calcola- 
tore, in confat- 
to con Mora, al quale si deve 
l'introduzione del libro. Fia ini 
tai altro a indicare a De Meîs 
l'opera di Mora ed é in seguito 
dt tale scemmazione che De 
Mel si è incuriosito al punto 


dal decidere di scriverne dopo 
aver acquisito la documenta 
zione necerrara. 

Tra gli stadi di Gion Vincent: 
o Mora quello sulle « Qpposi 
zioni di Marte nel 184», pub 
hiicaro nel 1895 nell'Amnuario 
Anro-metcoralogico di Vene 
zio e de «Qpposlzioni di Marte 
dal 1800 al 1998» pubblicare 
nel 1909 dall''«Astiromonmitecite 
Nochrichiene  pabblicazione 
scientifica tedesca molto presti- 
piosa allora come oggi. Da ri 
cordare anche la «Carta Cele- 
ste Zodiacale» del 18689, le «Ri- 
cerche sullo splendore di Vene- 
res dove Mora applica l'analisi 
matematica — all'astronomia, 
Nel 1904 su «L'Astrofilo» ap- 
parve un anticolo sulla stella 
variabÒile Alga, con csserva- 
zioni sui calcoli che ancor oggi 
appaiono stupefincenti. Fra Dal 
tro l'artrononio di Sequals di 


mostrava adi essere perfenta- 


mente padre delle diverre 
teorie dell'epoca e di saper ef- 
fetnuane dei calcoli sui piameri e 
le stelle cite oggi vengono es 
puiti con sofisticate apparec- 
chine e l'ansilio del compie 
fer 

Scrive De Meic: «Le annota- 
zioni sullo splendore apparer- 
te di Marte non sonno molizie 
correnti all'epocn ma dervano 
dalle ne proprie asserzioni e 
dai calcoli per la riduzione in 
formule». E i suoi metodi sono 
estremamente origlitali e degni 
ancor oggi della niassima at 
heriziorie. 
Mora da 
onorato Sequel e dl Frivdi in nn 
tenore non molto sale, quiet: 
fo denti credi scientifici; é bello 
che oper sia lui ad essere onora- 


(Gian Vincenzo 


fo e ricordato con (queta put 
bircazione 


N.Ma, 


o 


imudio Forte # nato a 

Uaine nel 1940 do 

Mino Forte e Milde 
Ensacchio enterstbi 

di vecchie famiolie di Buja. 
Frequenta le Scuole Elementa- 
ridi Avila di Buja, oggi intita- 
dare alla zia scrittrice în lingua 
friulana: «Maria Fonte», Fre- 
quente per due anni In Scuola 
Medit come iniemo al Calle- 
gio di Toppo Waxsermann di 
laine, quindi, per un ama, 
studis presso il Collegio degli 
Srinpnotini di Gemona del 


iù che di gastronomia, 

quando parliamo di 

polenta con un Friula- 

na, stiamo parlando di 
un simbolo, addirittura di una 
maniera di vita. 

Intutte le regioni alpine si fa 
# ai mangia la polenta, ciho sa» 
no edecomomica, che riempie e 
riscalda, versatile è fanlmente 
conservabile, mer solo com | 
friulana l'elaborazione. della 
polenta assurge a un rito per 
ché mgieme con il «Fogolàre è 
un simbolo della regione e del- 
la farmpha. 

Nei tempi in cui la zona era 
povera È depressa, la polenta 
rappresentava spesso, l'unico 
cibo che si metteva in tavola, a 
volte appena profumata da 
un'aria è da una salsicotà © 
un po' di formaggio, 

Cha il Friuli é una delle re- 
gioni più prospere della peni- 
solne l'alimentazione è più ric- 
ca è varia ma è rimasto il colto 


I ritorno in Friuli per le 
vacanze estive è sempre 
motivo di gioia, e molte 
volle è un'occasione per 
effettuare ricerche e apprafon- 
dimenti che, nella maggior par 
te dei casi. riguardano le pro- 
pric origini. la propria famiglia 

Una particolare serie di 
coincidenze all’interno dell Fo- 
polar Furlan di Milano, e pù 
specificatamente. nell'ambito 
del consiglio direttivo e del col- 
legio dei revisori dei conti, ha 
portato all'incontro è ii discor- 
si quasi casuali tra Spartaco la- 
coburso e Fulvia Cimador, ai 
legami originari con Farra d'T- 
sonzo ad una immediata corio- 
sità di ricerca. 

A questo punto è stata dove- 
rosimente coinvolta una per- 
sona nativa «li Fatta, la Prof.ssa 
Carla Ballaben, «vicina di casa 
e lontana parente» di Fulia 
{nipote di Aldo Castellan delle 
«Zuppine»], allenta cd appas- 
sionata nel mantenere viva la 
memoria della storia locale e 
valido aiuto per ricostruire gli 
aspetti di vita delle famiglie € 
della cultura di Fanta d'sonzo. 

Il nostro Spartaco da tempia 
cerca di mettere ordine alle pe- 
regrmazioni della sua famiglia, 
in particolare l'interesse si ri- 
voleva verso ] nonni materni, 
Giuseppe Peressim e Pierma 
Michîeli, lui di Prepotto, kei di 
Spessa [genitori di & fratelli tra 
cui Eleonora, la mamma di 


csi 


Fritalî. Nel 1955 raggiante int 
Ventezuela i penilori, emigrati 
rispettivamente mel 1951, il pa- 
dire e mel 1952 la madre A Ca- 
racas consegni la licenza licea- 
le, quindi si incrisse alla Uni- 
versidad Central de Venernela, 
dove consegui la lanrea in in 
vennero chimica mel 1007 e su- 
biro, tra i ciitgue primi in gra- 
duatoria, fin prescelto dalla 
«Creole Perrolennt, susridia- 
ria della «Esso amerticande, è 
iniziò lo carriera nell'indisinta 
petrolifera ad Amunaw. In se- 
puito alla nozionalizzazione 


Quan 


per quel cibo semplice e sno è 
basta parlare di polenta che 
scattano wtti i ricordi dell'in- 
fanzia e di un passato che si sta 
spegnendo insieme con la vita 
dei più anziani, 

La polenta si faceva im un 
paiolo di rame appeso al lunco 
del camino e si rigirava per al- 
meno quaranta minuti cam kn 
altrezzo speciale, una specie di 
paletta di legna, Si rovesciava 
poi su un'asse di faggio, legno 
sufficientemente poroso per- 
ché l'impasto potesse emettere 
il vapore e formare una ercati- 
na in superficie. AI vootare la 
pentola la polenta doveva ave 
re la consistenza giusta per ci- 
tenere uni torma & cupola 


Spartaco], che avervino tra 
seorso gli ultimi anni della loro 
vita in Uruguay, Per un certo 
periodo erano però «passati: 
da Farra, quando il nonno, Giu- 
seppe. detto «Bepo Conte se- 
condo l’uso tutto friulano del 
soprannome, era stato al servi- 
zio quale merzadro del Conte 
Frova di Treviso, proprietario 


Spartaco lacobuzio e Fulvia Gimador alla ricerca delle radici presso il borgo di Colme 


contadina, a Farma d'Isonzo. 





CLAUDIO FORTE 


Una carriera nell'industria petrolifera venezuelana 


L'ing. Claudio Forte, a destra, durante un suo intervallo. 





VENEZUELA 


do si parla di 


«Mom ls teminia furlands a rivin a mossoedi une polenta cussil. 


Alla ricerca delle radici in Friuli: 





di Marco Rossi 


di malte terre nella zona. 

À questo punto non restava 
che organizzare l'incontro tra 
Spartaco, Fulvia e Carla Balla- 
ben a Farra, anzi presso il bor= 
po di Colmello di Grotta, non 
lontano dal centra, in un luogo 
ricco di memoria e nostalgia, 





quel Museo di documentazione 
dello civiluà contadina gri cala 
che ariginariamente era l'inse- 
diamento abitativo e di lavoro 
per alcune famighe di coloni, 
tra cui i nonni Peressini. 

Per noi la visita la suscitato 
una sensazione di ritorno al 
semplice, alla vita di un tempo, 
apecie ne] rivedere gli arredi, 
gli utensili della vita di tutti i 
giorni, gli attrezzi del comtadi- 
mea, il ciclo del «baco da seta», 
ma per Spartaco tutto questo 
ha avuto un significato malto 
più profondo: il passare, quasi 
in religioso silenzio, tra ali stan- 
zoni della casa, il vedere muri è 
soffitti di mialti anni fa, il calpe- 


| Sin 





Îlo di Grotta, dove'è stalo creato il musso della civiltà 


delle indusirie petrolifere, av- 
venia mel FOTa, passò alla 
«PIERI A » coi varie itcosi- 
hente professionali. 

Nel [ISS assenso la pesicio 
me di gerente dello «Raffineria 
di Cunicao» e, l'anno succernsi» 
vo, con la siersa qualifica rien- 
ind alla «Raffineria di 
Amanaye, Nel I accerti 
l'inconco di gerente dei pro- 
cei di emuisificazione nel 
l'impresa Bitor della «Perro- 
leas de Venezuelta, ene vene- 
rolamo per gli idrocarburi, che 
produce la «fQrimubrione: ha 


polenta 


espandendosi, ma senza uscire 
dal piatto di legno dove si face» 
va a fette usando um apposito 
filo di cotone, Opi esiste um 
apparecchio elettrico che rigi- 
ra la polenta nella pentola e la 
farina di mais è precotta al 
punto che in cinque ossi minu- 
tisi & pronti per andare in tavo- 
la. Inoltre, in Italia si trova già 
latta nei negozi e basta scaldar- 
la sulla griglia elettrica. È evi. 
dente, che per guadagnare 
tempo, si stanno perdendo le 
tradizioni, questo è, purtroppo. 
il prezzo che stiamo pagando 
per avere una vità più comoda 
o forse solo per avere più tem 
po, che poi sprechiamo in di- 
scutibili attività. 


Settembre 1996 


accasa eo cani 


riserve imesamribili ed un mer- 
cato che oggi copre Danimar- 
ca, Limania, Conoda, Giappeo= 
ne, Cina, cd fo pure in Iralia, a 
Brindisi, ni contratto-prova 
con ENEL, Forte è ara il re- 
sporismbili dell'operazione 
«Orimalsione, E sposato dal 
1967 com Tibisayv Paz; da ire fi- 
gli: due studenti in ingegneria e 
l'ultimo frequenta il liceo. Ji fi- 
glio maggiore è ghi sposato cd 
È d sur volta padre di un ma 
aceto 

fre al lavoro, da passione 
di Forîe è l'archeologra. 


{iui in Venezuela, nell’ambi- 
to ristretto della colmia frivla- 
na. si mantengono vive le tradi- 
zioni: basta vedere com che en 
insiaemo si risponde all'appel- 
lo quando il «Fogolir= propo- 
ne una mangiata di polenta e 
salsicce, Amche questa è mi 
maniera di mantenersi uniti tra 
compacsani e legati a un filo di 
iradizioni che si affondano nel- 
le radici italiane comuni. 

Dalle allegre riunioni gar 
stronomiche del «Fogolare 
{«... & dopo aver mangia, 
mangiato e ben bevuto ...«) 
sotgono sponlancamente i cori 
alpini con tutto il loro bagaglio 
di ricordi e rimpianti, com l'af- 
feto catartico che permette, il 
giorno dopo, di uscire ad af- 
frantare il traffico l'incertezza, 
i tombini scoperti, il lavoro, il 
caldo... 

(Da incontri: mensile menti» 
coulrale di annualità italiana in 
bemezitela). 


Farra d'Isonzo 


stare quelle assi e tavole è stato 
un tutt'uno nel vivere un inten- 
20 ricordo dei propri antenati, 
come Sparlato stesso, in un so» 
litario momento di commozio- 
ne, ha siglato firmando il regi- 
stro delle presenze del Museo, 
«Spartaco licobuzio, nipote 
dei Pereasini che hanno vissuto 
in Questa CASI... 

ha la storia non si ferma a 
questo luogo, subito dopo si 
cercano ulteriori conferme, ed 
il «gruppo di ricercne s1 sposta 
in un altro borgo poca lontana, 
comunemente conosciuto co- 
me «La Mainizza», su segnala- 
zione di un'altra «vicina di casa 
c lontana parente» di Fulvia, 
sempre a Farra, Marniuoci Bres- 
san in Balliben, per incontrare 








Adele Lodalo, classe 1909. 

La lucidissima signora alla 
soglia dei 0 anni ricorda anco- 
ra un certo «Pieri», il fratello di 
Giuseppe Peressini,e la moglie 
che incontrava, ommai molto 
tempo fa, nel negozio di ali- 
mentari. E non solo, Spartaco e 
Adele si soffermano anche su 
alcune wecchie fotografie, dli- 
scutendo della altezza e dei li 
nesmeemnti da questo Pieri, dei 
suni cechi azzurti, della «signo- 
rilità» nel portare il cappello 
nero e della srande cordialità 
della moglie durante gli incon 
tri quotidiani. Una «busada» 
tra Spartaco e Adele, un arriva 
derci per i festeggiamenti dei 
i anni per il prossimo 1999 e 
via di nuovo, ancora una lappa 
di questo «viaggio di ricerca». 
Si passa per Villanova di Farra, 
ove ancora oggi il territorio è 
dominato da una grande azien 
da agricola, immersa tra i filari 
delle viti del Collio, l'edificio 
perde le sue origini alla fine del 
KWI secolo, ma all'epoca del 
nostri fatti era una delle dimo 
re dei grandi proprietari terrie- 
ri della zona 

Questo in breve un avveni- 
mento agostano dal srande si- 
gnificato affettivo, suggellato 
dovercsamente da un brindisi 
con un Picolit, tra quanti hanno 
contribuito a questa ricerca 
che ha siglato la felicità di 
Spartaco, 
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Emigranti della Destra Isonzo in Argentina 


di Aldo Gallas 


ell'amigrazione finiv- 

lara in Argentina si è 

giù derto e scritto gra» 

si tuto. Merita parare 
però ancora di modi di quei friv- 
lani, che abiravano i presi dalla 
Destra bonzo della provincia di 
Gorizia, che scelvero la via dell'e- 
migrazione verra il vasto Paese 
del Sud America, alcuni quando 
ancora li nostra provincia app 
tenera all'Impero absburgico, Lin 
discreto pruppo, proveniente da 
Romans d'Isonzo Villesse, San 
Lorenzo Bonino, Brrzzano di 
Cormons si ail, di varie epo» 
che nella cià di Porama, situa 
sul arade fune omentinto, e nel 
vicino paese di fan Benito, fora 


ROMANI 





A LN 


fo da friuli 1 primi a pivergere 
nella provincia di Ente Rios, nel 
1650, furono i coningi Silvestro 
Larenzon e Madaalena Ceco ali 
Roammns d'isanza agricoltori. 
che elhbero poi ben 17 figli. Quari- 
do i coniugi Lorenzon, risalendo 
il prande fiume, giunsero sul Pa- 
randa, l'Argentina, che vanto una 
superficie nove volle quelli alel- 
l'Italia, era popolata da circa tre 
milioni di abinnani. I Lorenzon si 
irmiaroro così in un Paese di ster- 
animare piane (la famosa part 


ORENZO 





pai, di boschi e di alte montagite 
{le Ande], di serre fredalissime {la 
Terra del Fuoco, tnfte sore quani 
compleummente disabitate. Fura» 
mo essi, quindi, del veri piomderi. 
Protagorminti di una doppia emi- 
grazione, furono i coniugi Lea» 
poldo Toplikar ed Elirabetia De- 
martin, pure di Romans d'isonza, 
che, dopo 30 gioni di navigazio 

ne, giungono a Sn Benito nei 
1808 Mel 1908 mentrano però a 
Romani, coni ita grave epide 

mia d'influenza che era scoppiati 


a San Benito, Nel [918 ripariono 
per l'Argentina, dove si stobili- 
sonno defininivimente a Parona 
Altri due comingi di Romums, Pie- 
ero Condiessi ed Emilia Martellos, 
giungono a Parand, rispettiva 
mente nel TOI e rel 1020. Con La 
nave «Belvedere» siunge a Fi 
nd, mel 1928, Silvio Capello di 
Willesse, muratore, fondalore è 20- 
gio n° 1 dallo «Sociedad Friulana 
de Paranie (1WF2), Corn fo stesso 
mave e nello sieano anno, arri 
nella medesinia did Giovani 





Hotitsta Capello, pure di Vilerse 
lh Arpentina lo aspettavano il 
compagno Ermenegildo Ca- 
has, emigrafo un anno prima, e 
Aldo Nodi, ernigrato con dl ff- 
glio Silvio Ancora da Villeste, nel 
1030), siunsem a Porond, dopo 
aver viaggiato conta nave «Marti 
Washington, Enzo A postino La- 
pello, Marin Zoira Capello e Ma- 
rin Antonia Montanari, Nel FAZE, 
da Brazzano di Commons giunse 
nella città del grande fiume, Seve- 
rino Romtamit, folio, speci 


nelle cosruzione di «ciavedois 
[alari per il focolare) artigionali. 
Sempre a Parma, nel 1930 gine 
Ciro Costellon, fffintore, do Sam 
Lorenzo lroatina. Le sue opere 
hanno avgio anni Megna» 
menti, sir nazionali che infermi 
tiomali, ira il 19460 il 1977, Diver 
si suoi quadri si trovano in vari 
musei dell'Arpentino cin partico: 
lari pinocoteche. Talieati ali iuie- 
sto bel pruppetto di friulani del 
Goriziano, si sono amidi ben ra- 
dicari in quella vaste e lortana 
provincia di Entre Rios, dove si 
trova la grande cinà di Porarai ed 
if piccolo poese di Sin Benin 
portando con sé quella senta è 
quella loboriosità tipiche delle 
Atet& Re Gerra 





ANO 





Alsazia, terra di cicogne, vigne feconde ed emigranti friulani 
di Plinio Zilli 


& belle ed affascinanti 

località alsaziane, nella 

vicina Francia, rappre- 

sentano sempre un po 

lo d'attrazione per coloro che 

amano ricercare itinerari VUmsti= 

ci inusuali anche a conclusione 
della stagione estiva 

Una iale occasione mi si è m- 

presentata tempo fa assieme alla 





numerosa comitiva che ha preso 
parte al programma messo a 
punto «all'associazione «Cam- 
poformido Sport» la quale - me- 
more delle luzinghiere esperien- 
re degli anni passati - ha voluto 
organizzare un viaggio in auto- 
pulmann in Alsazia per presen- 
giare, fra l'altro, alla tradizionale 
festa della po- 
lenta organie- 
rata dal Fo 
golàr Furlan di 
Kulbiouse, Ma 
a galvamizzare 
l'attenzione « 
l'interesse del 
gitanti friulani 
sono state pro- 
prio le incom- 
parabili visioni 
che sì smo 
presentate ai 
nosiri occhi nel 
seguire la «Rici» 
ie du Vine (la 
strada abaria- 
na del vinol, 
che segue Aa 
ovest la statale 
N° 423, attra- 
versa la zona 
collega a vi- 
gneti da Mar- 
lenheim {a 
ovest di Stra- 
sburg0) fino a 
Thann a ovest 
di Mulbouse), 
toccando una 
sere di villaggi 
ricchi di tradi 
zioni, Mentre 
percorrevamio 
gradatamente: 


di 


TE 


cdili ci ar ar 
dimen. ed Î 
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la strada tira piantagioni viticole 
che si estendono 1 perdita d'oc 
chio, interrotte di tanto in tanto 
dai pacsini con le pittoresche 
stradine, le fontane di noqua dall 
la voce argentina e le case con le 
tipiche imtelaiature di legno vis 
bili. tutte infiorate di geranii che 
pendono dai davanzali, mi è Lor 
noto alla mente il racconto fatto- 
mi in altra occasione da un mio 
corissimo amico di qui. relativi» 
mente ad una vecchia canzone 
alsaziana che illustra, con bom 
ria ironia, la storia di Hans in 
Sohnokelich che «da ratto ciò 
chesi può desidera re, ma noe ha 
birogno di ciò che ha avaro, e mon 
ha avuto ciò che destleni via». In 
un certo senso questo si può dire 
dell'alsaziano, Vive in un paese 
di incom parabili bellezze e di 
infinite riccherre, ma è stato 
sempre contrariato da guer re, 





_{perni 


che spesso lo hanno obbligato, 
lui e i figli, ad abbandonare l'ara- 
tre le vigne per l'arte stenile è 
distruttiva della guerra. E questo 
naturalmente lo ha indotto ad 
avere un carattere che talora 
sembra pieno di contrasti. Infatti 
Valsaziano è di indole buona, ma 
facilmente irascibile, modesto 
ma fiero: ama vivere bene, com 
tutti gli agi, eppure risparmia al 
centesimo, è egoista ma genero- 
so nelle disgrazie, sospettoso 
dello straniero ma sempre prof 
ton diventare un amico liberale 
dal cuore pieno di profonda 
umanità. E in questo racconto 
mi è sembrato di ravvisare una 
simibiudime con l'indole ed il ca- 
rattere dei friulani, 

Durante il nostro giro turisti- 
co siamo stati morati della pre- 
senza del commendator Oreste 
D'Agosto, presidente del Fo 


golàr Furlan di Mulhouse, non- 
chè di quella della gentilissima 
signora Michelle Husser che ci 
ha fatto da guida, com sorpren- 
dente erudizione, nella visita al- 
l'antico castello di Haut-Koeni- 
gebourg ccstruito su di una cima 
alta 757 metri. con massicce mu- 
rature di pietra arenaria rossa, 
restaurato a curi di Guglielmo IT 
nei primi anni del nostro secaloe 
che offre una splendida vista 
proprio « nelle vicinanze di Ri- 
quewîlr, una delle più curiose 
cittadine alsaziane, con gran nu- 
mero di antiche case e mura mie- 
dicevali - delle vigne circostanti 
che producono il delizioso Rie 
sling. 

Dopo essere passati attraver- 
40 la località vinicola di Egui- 


albeim, nel cui ottagonale castel. 
lo dell'oiavo aescolo costruito 
sull'acqua, nacque i tuturo papa 
Leone lX,la signora Hussercì ha 
poi guidati nella visita alla città 
di Kaysersherp, ove tra l’aliro È 
comaservata la casa natale del dol- 
tor Albert S&chweitrer. E succes 
sivamente si è svuio modo duri 
sitare anche alcune cantine ove 
si producono i più famosi vini al 
saziani nelle cittadine di Egui- 
sheim e Wettolsheim, com le im- 


mancabili degustazioni del 
CGewurziraminer e del più mina- 
mato Cremant, come pure 


Guebwiller sfolgorante di fiom 
lungo le stradine, oe nacque Îl 
fisico atomico e premio Nobel 
A. Kasiler. Tutto ciò fino al mo- 
mento del nostro rientro in Friu- 


è REIT 


Una visita da Travesio a Melbourne 





Gaterina Fratta nata a Traves ul 12 luglio 1601, ma residente a Mal- 


dal 1929, è qui ritratta, al centro dell'immagine, a» 


sieme ai agli sposi Erta e Mario Mel, disposti accanto a lei. Nella foto 

è riconoscibile, in afto sulla destra, Luigi Cozzi di Travesio recatosi in 
Australia per la lieta ricorrenza €, cwviamenta, per salutare aftettuo- 
samette l'ultranowantenne zia Caterina. 


di Alberto Picotti 


o raccolio è regialrabo 
un pe in tatto il mondo 
lane «storie» della no- 
a sim emigrazione e piam 
piano stanno riempiendo qualche 
libro che approderà alle stampe. 
(ui vaglia parlare di ian episodio 
bellissimo, verificatosi nel maggio 
scorsa, propio in seguito a una di 
quelle silatite, 
Era il l9fle pià dall'anto inman- 
i, Gian, un emigrante friulano, si 
cra spostato dal Rwanda al Congo, 
perseguire un cantiere edile presso 
Dbokese in piena foresta equala- 
riale a non mena di 500 chilometri 
dalla sua residenza di Cyangugu, 
appunio n Rwanda, Dovendo trat 
tenera pet parecchio tempo aveva 
pensato di portare con sé la Lami- 
gliala là moglie Emeéata e le due 
bimbe in tenera età: Beatrice di ine 
ami e mezzo € Renata di appena 
scibe mesa 
Capilarone in un luogo partico 
lirmeme insalubre a causa di un vi- 
cito sequitriso infestato dall'ano- 
fee. la trentenda ranzara della mae 
laria: lui nitore me roncavane 2 
mesoli espugnando facilmente ante 
che le ranzariere, tanio da dower 
coricarsi vestiti, Ma non bastà, Fu 
proprio li che Emesta e la bimba 
più piccola si presero il plasmodio 
della malarin le cui comseguenze, 
pur superando le ricomremi crisi, 
non ti abbandonano per tutta la vi- 
in E problemi ancora più gravi sti 
vano la agguato; soliava ana di 
tempesta sul piano poliico interno. 
Tultavia non immiaginavano come 
sarchtero sati coinvolii mella vi- 
cende che di Il a poco avrebbero 
portato il Congo all'indipendenza 


dai belgi. Fra gli indigeni infatti an- 
dava intensificandiosi quel prido or 
mai ben noto «Uburu! Uhuanae, 
Indipendenza! Indipendenza! 


La guerra 

ln maggio la situazione preci 
pito, Bisognava comere ai ripari, 
mettersi in salvo con la famigliola, 
presto! Abbandonare il cambenè 
rassegnamibosi a perdere butta l'at- 
trexzatirà è Quasi un anno di lavo- 
na. Diilagava la caccia al bianco, par- 
ticolammente ai belgi. Gli italiani 
erano stimati € rispettati, più dai 
neeri che dal belgi stessi ma, data la 
sfluazione, quanco li vedono bia 
conon ti chiedono certamente: do- 
cumenti. Gian ed Ernesto caricaro- 
irò al massimo la veschia chela 
e sistemarone be bambine sulle co» 
perte ripiegale sopra le masserie. 
Li attendeva un viaggio infernale: 
cinquecento chilometri di piste im- 
fide li separavano da casa attraver- 
40 la foresta insidiosa e il percorso 
aggravato dall'ifumba, la stagione 
belle grandi piogge. Fovero Chan! 
Doveri portare im salvo oltre il 
confine di ono Sato allo sbando 
cib che di più prezioso aveva al 
mondo, «Doveva! e questo impe- 
rativo non lo abbandoni un istambe 
durante le quaranta ore di tormen- 
to che separavano Ubokoie da 
Crangugo, con piste ridotte a flu- 
miciattoli di melma viscida. Ma è 
enorme e misteriosa la forza che ti 
sorregge allorché sei nei più gravi 
pericoli. Ebbene, il più grave consi 
ceva nell'imbattera in bande d'ir- 
responsabili assetati di odio verso i 
bianchi. Ma i nostri non erano i 
bianchi cobonialisti che avevano 





TESTIMONIANZE FRIULANE 
Da Obokote, in piena foresta equatoriale, a Ravascletto 


'îa 





L'insoniià mevereuto recentemente a Ravascletto, 


alimentato il borocodia Eramo lava- 
ratori. pieni di umanità, venuti a su- 
dare con lora, a portare ingegno è 
crenre benessere, Ma chi lo avmel 
he capito in quelle aircosianze? 
Ecco! Ut sruppo di indiseni vo 
cianii, nmmati fimo ad denti, si para 
davani all'automezzo e lo circonda. 
Quello che grida più lorte intima di 
scendere poiché la macchina l'a 
vrebbero presa loro Nom capirono 
le pietose proteste di Gian, ma... val- 


se invece la presenza delle bambine 
è propio quella loro presenza li 
salvi..A ppena le scorsero allaccian- 
dosi all'interno della vettura com 
quei musoni neri, sorrisero, capiro- 
no e li Insciarana andare. È dunque 
verache i bambini, con la tenerezza 
che ispirano, com il loro sguardo în- 
nocente, dolce e ignaro di ogni mal- 
vagità, sommo trasmettere taciti mn 
intensi messaggi di amore € frater- 
nità, Fosse sempre con! 


Salvi! 

Frocedendo lentiamene fra 
sobbalzi e scivoloni la notte li sor 
prese più volte impegnati nel gua- 
do di rumorosi corsi d'acqua gon- 
fiati dalle piogge battenti e. succes- 
sivamente, nel traghettare un fiw- 
me în piena. Qui, Ermesta, sirine- 
gendo a sé le bimbe intensifico le 
sue preghiere, Gian la sua forene la 
sua tenacia Come Dio volle Lu rag» 
giunta Valtra sponda ma solo poco 
dopò sembrò «he quelle preghiere 
non avessero sortito tutto] bene: 
cio richiesto. Però mon lu così, Sa- 
ranno siate le ire di notte allorché 
irovarone la pista sharrata da un 
camion posto di traverso è allon- 
dito nel fango fio agli assali, Al- 
meno centoventi chilometri li se 
paravano ancora dicasa e non c'e- 
ta modo di andare olire. La loro 
angoscia, alimentata anche da ian 
ia slanchersa, siva diventando 
panico, Ernesta era allramta © ve- 
gliava scorsolata sulle bambine ri- 
cormendo ancora alla sua Madonna 
di Casielmonie, fvuoranto alla mac- 
china si erano irattanio avvicimati 
alciani indigeni locali incuriositi 
dalla situazione, Fu ad essi che 
Gian tentò di chiedere se nei din- 
Lorni ci fosse la presenza di qual- 
che bianco, Annuirono subibo e 
concitniamente speeparono che a 
poca distanza c'era infatti una fa- 
miglia di bianchi nell'imbito di un 
camiere AMSAR. 

Che fortuna! AKMSAR non è all 
tro che il nome locale di Astaldi, la 
grande impresa italiana che stava 
costruendo una strada. «Bianchi è 
baliani!», gridò Gian, felice, a Er- 
bea e si avviarono verso quel pos 
sabale riupio. Mello sfondo incom- 
besa, cupo, il monte Kahusi, Proce- 
derano lentamente nel fango, con 


le bambine al collo, addentrandosi 


‘nella selva di bambi dei cui germas 


gli sono ghiotti ì gorilla, tipici della 
sona. Raggiunta una baracca del 
camere che fungeva da abitazione 
riuscirono a farsi sentire. Venne aid 
aprire un vomo con fare piuttosto 
circospetto, data l'ora e la siluazio- 
ne Si fissarono un attimo negli ce- 
chi e dalle prime parole che si 
scombiaromo compresero che sta- 
vano parlando tra friulani. Egli se- 
puiva l'impresa in Congo con la 
moglie e due figli. L'accoglienza 
che riservaromo agli inattesi ospiti 
nin paieva essere più fraberma © 
cordiale: dopo averli nifocillati è 
tranquillizzati con squisita penti- 
lerza gli cedettero i loro letti per le 
restanti oe della note, De Crignis 
îl loro cognome, Nom lo dimentica» 
rono mai, 

Da quando seppi questi «Loria 

insistei com Gian per fare qualche 
ricerca di quei De Crigmia Ce m'è 
mesti in Friuli e particolammente in 
Caria, Ma... quali i boro nomi? De 
Crignis.. ex Comgo Belga... Impre- 
sn Astaldi... 1960... «Trovati! - mite 
lefonà trionfante Gian -. Abitano a 
Ravascletto, si chiamano Saulle ed 
Emma.sianno benone, lui ha 81.an- 
fid...®. 
E venerdì cito maggio - esatta 
mente trentotio anni dopo quella 
notte tremenda - sono stato felice 
testimonio del loro commosso in 
contro, Gian ed Emegia, come 
Sulle ed Emma, ricordarono per 
filo. per segno tutti 1 particolari di 
quella notte ormai lontana mel emi 
po eppure sempre così viva nello 
spirito di fraterma solidanetà. Lo li 
seguivo commosso al peri di loro e 
in um certo piamo nu dissi «Che bel- 
la testimonianza friulana», 


Il museo dei battiferro 


Sogno e realtà del cav. Gino Tonutti 


di Adrano Degano 


Selvis di Remanzac» 

co è stato inaugura» 

to sabato 50 maggio 

un originale mise cd, 
nato da un sogno coltivato con 
tenace perseveranza da un in- 
desiriale fmiulano: il cav Gino 
Temutti originario di Povoletto, 
oe nacque nel 1920, 

Tramiasi della più vasta colle» 
zione di amesi di lavoro agrico» 
lo, artigianale, industriale che il 
Tonusti, dopo aver abbandonato 
la vecchia «fare» del padre Um- 
berto, anriché diutruggerla deci- 
se di conservarla com amone, di 
ampliame i locali e di racco 
gliervi quanti arnesi e macchina- 
ri gli fosse stato possibile andan- 
doa frugare ovunque, fra amici, 
conoscenti, aziende in disfaci- 
mesto, robivecchi, collezionisti. 
Una mocolta di eccezionale va- 
lore documentario di un'età, di 
un'epoca di transizione ed in ra- 
pida evoluzione, con il passaggio 
si può dire da un'era antidiluvia- 
na poirattasi per secoli nei me- 
todî e negli strumenti normali di 
lavora, ai sofisticati e compute- 
rusati cieli dell’atinale pros» 
zione tecnico-industriale. 

Ad inaugurare il museo è sta» 
in en cardinale canadese legato 
al mondo dell'emigrazione friu- 
lana italiana: il cord. Edouard 
Gagnon, del Quebec. Doveva 
esserci anche il mimistro per il la- 
varo, il friulano moggese Tizia- 
nè Trew, se un improvviso impe- 
gno di governo nom lo avesse di- 
fottato in Lombardia. 

Intervenne, portando anche il 
suosaluto augurale, il sen. Mario 
Toros, già ministro per il lavoro. 
presidente di Friuli nel Mondo 
Egli, seewito poi dal presidente 
della Regione autonoma Friuli- 





Il Gin. Gino Tomutii durante il suo 
intarvanto. 


Venezia Giulia, Giancarlo Cru 
der, ha tenuto ad evidenziare il 
valore della straordinaria rac- 
colta e soprattuto l'amore che 
te scaturisce per il lavoro e la fa- 
tica editanti uomini di un passa- 
to che sembra lontano di secoli 
ma che scotta ancora sulla pelle. 
Cruderha voluto porre in risalto 
che il museo nasceva per vo- 
lontà ed opera di un uomo che 
ha fatto tutto da solo, senza chie- 
dere sostegni agli enti pubblici, 
com'è nella consuetudine. Lo ha 
rilevato anche il sindaco di Re- 
manzacco, Armando Scarabelli, 
che era stato introdotto dal dr. 
Adrano Depamo, coordinatore 
della cerimonia, il quale aveva 
illustrato la genesi del museo e 
le caratteristiche peculiari di 
uma famiglia, la Tonutti, che ira- 
manda dal lontano 1856 la tradi- 
zione dei battiferro dal nonno 
Gigi nella «farie»+ di Marsure 
Beltramini a Povoletto, al padre 
Umberto, ai figli Luigi e Gino, il 
quale a sua volta la fa contnna- 
re dal figlio cav. Carlo, coadiuva» 


to dalla comsorte Emanuela Za- 
nin.con la cerlerza che sarà com- 
timunta dai giovani Fulvio è 
Gianmaria. 

Ilimuseo si apre con la visione 
della pramde ruta aimata dalla 
roggia Cividina, che tuttora ali- 
menta la centrale elettrica come 
un tempo dava vigoroso moto al 
possenti ragli. Eq ci vedono 
nel padiglione successiva, lascia» 
to volutamente così com@era ca- 
rico di fuliggine e di limatura. 
Una «era farse, l'ultima della di- 
nastia dei Tomutti, prima dell'ab- 
bandono per il più moderno sta 
bilimento della Saogietà del 
Ciruppo, sorto a breve distanza. 

Con mille amesi, tenaglie 
possenti e incudini, ruote e carri 
di ogni epoca, dai rudimentali 
catrenti in legno a quelli più sofi- 
sticati dei tempi moderni. E ara- 
tri.erpici, rastrelli, bilance, torni, 
motori a gas ed a scoppia, semi. 
natrici, falciatrici, balestre, sba- 
valrici, trebbiatrici, trattori e via 
dicendo, in un sussegguirsi di at- 
irezzi che testimoniano del dura 


Livorno compiuto, prima fa mano 
c poi via via meccanizzato dai 
«fariz=, i fabbri ferrai, dei quali 
troviamo ogni tipo di arnese e dii 
utensile. Il tutto in ottimo stato 
di comservazione e perfettamen- 
te funzionante. Basta premere 
un intertuttore. ì 
Seguono poi alltezzi agricoli 
di ogni genere, amesi € «grisio 
les per i bachi da seta, un'intera 
batteria ricollocata nel museo e 


«La grande ruota nella splendida immagine del fotagrato Mirala...». 


Un particolare della sala durante l'inaugurazione del museo. 






tante altre cose Ma le più signi- 
ficative sono quelle che docu- 
mentano l'attività dei battiferro 
Tomutti, dalla vecchia «farie» di 
Marsure Beltramini a Povaletto, 
a quella di Orzano ove si è svi- 
Inppata la grande capacità in- 
ventiva e produttiva tanio da 
portare le industrie Tonutti non 
solo ad um alto livello competiti- 
vo ma addiritura a primati asso 
luti nella produzione mondiale 
di macchinari per la nuova e mo 
derma attività agricola, ora ca- 
ratterizzata dalla motorizzario 
ne 

Nel museo si passa poi alla 
mostra di una originale e mutrità 
serie di carriole e di biciclette, 
per arrivare alla poderosa colle» 
zione di motociclette di eni t- 
po ed epoca (c'è persino una 
inforcata - come la foto docu- 
menta - da Benito Mussolini), S1 
arriva poi alla oltre ottantina di 
vetture d'epoca di tutte le mar- 
che e tipi, anch'esse pertetta» 
mente funzionanti; i torpedo de- 
gli ammi "20, Ferrari «testa nos» 





sie, le GTS Daytona, ke «Bali 
lie.le Ford del 1915 e 1929; le Ja- 
guard, le Lamborghini, le Appia, 
Le Ardea, le Porche, le Rolls 
Royce regali, le Silver Cloud e 
Schadow e via dicendo. 

Lin museo che finora Tonutti 
ha sognalo e realizzato in un ar- 
co di oltre cinquant'anni e che 
oggi mette in mostra per docu= 
mentare un'epoca carica di sug- 
gestioni e di ricordi. A memoria 
perenne, specie per le nuove ge- 
nerazioni che nom riescono a ca- 
pire i sacrifici compiuti dai loro 
padri. 

L'attività di battiferro della 
lamiglia ta inizio nel 1864 a Go- 
dia, Poi mastro «Vigi» si trasferi- 
sce nelle Marsure Beltramini a 
Povoletto, ove avviò per i figli 
Guido, Umberto Angelo, Fia 
Teresa e Rosa una serie di azien- 
de che vanno dalla «farie» pro- 
duttrice di cametti, carriole © 
aratri, a quella di falegnameria, 
trebbiatura, produzione di mic 
chine e carri agricoli. Gino, ere- 
de del padre Umberto prima col 
fratello Luigi, poi sviluppando 
uma società autonomia ha saputo 
creare un'industria di prinvorchi- 
ne che ha esportato macchine 
agricole originarie e brevettate 
in tutto il mondo, conquistanto 
ammirazione e mercati dall'Eu- 
ropa alla Russia, dall'America 
all'Australia, tanto che oggi il 
gruppo ha altri stabilimenti a 
Rivignano (Ud), uno a Vezzano 
sul Crostolo (Reggio Emilia], 
uno di montaggio a Memphis 
(USA) a Perm (Russia), un de- 
posito a Krasnovdar (Russiak 
una finanziaria immobiliare. 

Un muso che consigliamo di 
visitare, prenotando al n 
(M32I677477, Oltre ad una cor 
diale accoglienza potranno tro» 
vare l'ottima suda illustrativa 
di Giovanni Duca. 
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1918: 


Umiià Angeli 


__ I tedeschi 
a Feletto e Tavagnacco 





Giannino Angeli, nato e cre- 
sciuto a Feletto Umberto {Ud}, 
non ha mai smesso di comuneis= 
re l'affetto perla sua terra d’'ori- 
gine allidandone l'intensità alle 
sue diverse pubblicazioni. 

[i derivazione giornalistica 
(non vu dimenticato che Angeli 
ha collaborato per lungo perio- 
do con giornali quotidiani e pe- 
riodici locali) la soa forza narra- 
tiva si manifesta ne «I Tedeschi 
a Feletto e Tavagnacco» offrem- 
do un modulo di lettora, peral- 
tro altre volte sperimentato, nel 
quale | fatti circoscritti agli ex 
Comuni di Feletto e Tavagnanoco 
vengono coniugati con quelli 
irugici del mondo ove, sui campi 
di battaglia, si sviluppò l'im 
mensa scontro di omini e mer- 
si che passò alla storia come 









Cievanni Moro Basso cocupa 
da ramo na suo spazio mel mola 
poetico fnuleno Se Dè ritagliato 
con senacio e fervore ira le vicende 
nen sempre pranificoan dell'eri- 
ian con indubbia coerani 
ideale in no società sesso dî 
malte oscillazioni è incertezze. 
Dai primi versi di piglio popola- 
reggionie e pasianio è approdato a 
ima poesia di ricerca della parsa 
che fome puri espressione della 
proprio anima. Sr nn lingnaporo 
fonemente ancorgio in voorboli 
anuicli dello sun erro, si è cimenni- 
to nell'agone femreniio modera, 
figarindovi degnamente. 

Lo ho faro da cariaso e indio» 
mito avtodidoria, mansenendo lr 

og alfività consodina è guidi 
Fimpeguo regionale per sootecri- 
e Ci ritroviamo om doveri è 
ques mazzo di hiniche di lpira- 
zione religiosa, a queste mutemiiche 
preghiere che sgorgano dall'ama- 
re callio Fede. 

Giovanni Moria Biiso è vinse 
to e vive da amo serra proforedi- 
mente religion, quella erro cite ci 
ha daro l'anira poetica e patriae 
cale di Poolino di Aquileia, È Poo- 
limo che carta che «dove l'amore È 
vero, li c'é Dios. La lirica di argo» 
| anemnio religione nello lettermuna 
friulana non è molla, ma aeomme: 
no poca Uno sedia per la poesta 
religione letterario di Minguo frila- 
nanon è finora stato realizzato, Le 
ricerche si sono csanirite nel compro 
della iradizione orale papale 
Eppure sable n sereno da our 
dare, Ne corergerebbe il vallo cr- 
riiamo è pinne dello mostra ger- 
te. il Cividalere e Orsaria nel Co- 
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I tedeschi a Feletto e Tavagnacco 
Un'opera di Giannino Angeli 


«Primo Guerra Mon- 
diabee, 

MN panorama ge- 
nerale, pur descril- 
toin diligente sinte- 
si, conserva la pro- 
prietà degli avveni- 
menti succedutisi © 
fa da sfondo allo 
svolgersi delle vi- 
cende locali dove la 
querra passa e iuilto 
travolge provocati 
do la diaspora dei 
profughi, l'accem- 
inarzione delle ima- 
lattic infettive è 
della miseria fimo ai 
giorni della sospi- 
rata liberazione. 

Al di la dei fatti 
noti, pur raccomiati 
con accoria sempli- 
cità, riguardanti la 
rotta di Caporetto, la resistenza 
sul Piave è Îl riscatto di Vittorio 
Veneto, Angeli si occupa della 
condizione sociale, economica, 
sanitaria della gente dei «suoi» 
paesi rilevando in questo una 
sensibilità «contagiosa» che 
serve a lar conoscere il valore è 
il carattere delle popolazioni e 
delle Amministrazioni Conn 
nali d'allora, ancor più di quello 
dei soldati al fronte propomen- 
do una visione «numana» della 
guerra il cui periodo diventa og- 
petto di curbosità extra-militare, 
suggerendo approfondimenti 
sul «Tram bianco», l'acquedal- 
io, le strade di comunciazione 
con Udime, l'indigenza assoluta 
(neanche i soldi per la bara), i 
primi germogli del movimenti 
cooperativo, 


mune di Premariacco vivono me 
l'area dell'antichistimo Santuario 
dello Madonma di Castelmonte, dive. 
nuto dl posità di riferimento della de- 
vazione marne dell'imera Regione. 
Not atersviglia dimque che il nostro 
omiore dedichi alla Vergine la mag: 
gior porte delle sue composizioni Se 
la preghiera è invocazione fiduciona, 
lamento accorana, colloquio d'amo- 
re, contemplazione delle cose e del 
l'Universo setto dalle mani di Dia, 
mito questo si riflette nelle Siriche re- 
ligione del monto porta E presente 
mote lt voce da miagraziamentio, 
della erandezzo di Dia, della miserig 
e dello fimiterza dell'essere nomano. È 
come ne lo notte ventese sireociane è 
cbbaglina dal lampi e do volte scurà 
del celo iMninna do nelle nove 
Tuna do sforzo di un mondo aiveria- 
dintico e freneticamente fermestre si 
sgreiola di frovite a semplio, ana in- 


ono trascorsi ottant'anni 

dalla prima guerra mom- 

diale. Su quella rovinosa 

scia si sono accavallati 
avvenimenti che hanno sconmvol 
to il mondo, generato il secondo 
conflitto, provocato milioni di 
morti, proiettato un'ombra gri- 
gia su tutta l'omanatà. 

Negli anni dal 1915 al 1918 i 
nostri paesi some stati raggiunti & 
ripercorsi da truppe straniere di 
occupazione. La nostra gente È 
stila costretta a migrare verso 
l’Italia libera attraverso un eso» 
do anposcianie conclusosi in esl- 
lio talvolta rimasto senza ritor 
ML 

Alla guerra ha fatto da sfondo 
il periodo miserabile d'una eco 
nomia distrulla aggravato dalla 
presenza incessante di malattie 
che farà salire a percentuali im- 
pressionanti la mortalità infanti» 
ke. 

In quei drammatici momenti 
è emersa la determmazione del- 
le Amminisirazioni Comunali 
combattute tra le esigenze dei 
cittadini, agli ordini perentori 
degli invasori, è l'assoluta man- 
canza di risorse per fronteggiare 
la benché minima mecessità. Si 
arrivà al licenziamento dei di 
pendenti, Si compressero le spe 
seesiebbe il omaggio di opporsi 
all'occupanie proteso verso sem 
pre nuove angherie nei confron- 
ti della popolazione, Vennero 
spogli delle campane i nostri 
campanili, requisiti i raccolti. t0l- 
to l'arredamento delle case, im- 
posto il coprifuoco 

Ecco, queste condizioni 309 
portò la nostra gente, mentre gli 


Religiosità poesia in Giovanni Maria Basso 
di Domenico Zannier 





tetano, rivelazioni di vaio. Liio- 
vanni Marta Basso avverte dl senià 
hibiieo e cristiano del peecaro nella 
dimersione mara E questa poesia 
anche domanda di perdono e respiro 
di periitenza, che apre all'infiraito del 
la misericordia, Tra verso e verso fit 
tro dl none che da felicità di um anro- 
re eremo ci posta afinegire. Lim tro 
punto di conio car la poesia reli- 
giano di Pralino di Aquileia, manera! 
mente nos istitunimeo qui confronti 
estertel, è lo scauenionee libgdea dei te- 
ai Se certe poesie non Arno pro 
priamente utt empo e possono salaî- 
farmi a quialivigue cfrcostarza di cri 
la persona xi difintie, altre soma stref- 
tamente legate alle solennini e festi- 
vità eriatione. A Nate com la suo mi 
gilia dei Muidina (Marmara, da Fa 
«qua e la sua Ottava, un tempo Do- 
rmenico ie Albir da Modena del Ro- 
sario i Samti, JI Rao ha cantato piane 


Saloll da Feletto Umberto - ila femaglia 





o del Bular, 


Feletto Umberto: Villa Feruglio poi Da in Piazza Santa Caterina 


SALUTI DA FELETTO UMBERTO = Via Lina 





Feletto Umberto 1917. Via Udine: a sinéstra in primo piano l'ex asilo 
infantile; dietro la sala teatrale «Apollo». In fondo si scorge il campa- 


nile. 


uomini validi, scampati alla mor- 
ie in combattimento è alla pri- 
gionia, stringevano i denti nel 
fango delle trincee in attesa di 
passare il Prave è liberare i nostri 
pacsi dallo straniero. 

Questi fatti sono diventati 


FEPifonio, dandole in'angolazione 
di rievocazione, lire che delPevento 
dei Magi, delle tradizioni millenaria 
del popolo (nnilano nelle feste coteli- 
zio La preverne operi st sian Gan 
clima spiccamimente spirituale e de- 
vazionale Le varie poeste-preginiene 
raccolte li quente pagine sono appare 
se au prabbblicazionti alveare, bolle 
ni, periodici, persia ma amortameerin 
commemorativi e rivela l'accomiona. 
did della nascita Ji riscomirama tatsa- 
via sentimenti e manifestazioni che 
permoelimo de un'intera vita che 
rai omeratitee se sterno, «lcumi imo- 
ieri micordano la poesie del salini 

La lingue impiegato dell'natore 
& come hbiame rilevato altre volte, 
il frinlano cividiaa, nelle versione 
più arcaica e penwina della campo 
gra, chie mioariene marti i stern «fel 
friulano centrale e camico. Elemere 
ti cividini affiorano pure nella pro- 
dizione comporinva di Fierro Zo- 
rutti, come nlevava Giuseppe Mar- 
cteetai, Lo grafia si ailegrao med linraiti 
possibili alla pronuncia del parlato 
focale, e l'enicimto è chiarauterate 
individunbie e Sergibile, per qua- 
Inaquee lettore finivano di altre va- 
rietd I atersaggio religiona è uni 
versale per se steso, ancorato com 'é 
alle radici dello spirito umano Gio 
vani Moria Basso nella solitadime 
degli affetti nani, chie dolorose cir- 
cominze gli naro strappo, si int 
china alla voloria celeste e approda 
aquegli afferti divini cite sonno da mio- 
ari indimalubile compagnia e cer- 
terzo e in cui mole i non cari sono 
compreri e amati. 

E ilarò grido può diventare um iri- 
n0, lo sr prova finale mangi. 


storia, i nosiri soldati martiri o 
eroi, La noslra gente protapomi» 
sta e testimone dei momenti da- 
lorosi, tragici eppure tanto csal- 
tanti per chi dal male sa trarre 
l'insegnamento che ne deriva. 
Questo libro, che ha il pregio 








E 10 qual monte, 


uito o Moderni n cali 
utto mandato la bisoctio dell'anima, deniroe fuor 
i, ‘con negli occhi tanto sereno, .' di peccati 


avvolti dal ivo omore. 


di nicordare la storia locale nel 
più vasto comtesig nazionale, si 
sofferma anche ad analizzare lo 
stato sociale e morale delle me 
stre terre cd in ciò offre un ubie- 
riore contributo, presiostssimà, 
per la conoscenza delle nostre 
radio. 

La pubblicazione, dowuta alla 
diligente precisa pazienza di 
Giannino Angeli, rivela la pus 
sione e l'impegno dell'autore nel 
raccogliere tante meotizie e nel 
raccontarle con Le stile della cro- 
naca € l'approfondimento dello 
studioso, La fatica di Angeli ono- 
ra il nostro Comune perché i ri 
sultati prodotti vanno ad annie 
chire la cultura e L'identità no 
sirane. 

L'Amministrazione Comuna: 
le, perciò, intende dedicare que- 
sto volume ai caduti, a quandi 
hanno sofferto peer la guerra, ai 
mutilati ed invalidi, il conouita. 
dini ancora viventi della diaspo- 
ra di Caporetto con il ferma pra 
posito di aggiungere ancora altri 
elementi per l'affermazione del: 
la pace, della fratellanza, dell'a- 
micizia fra i popoli 

Soprattutto rivolgiame un ap- 
pello ai giovani perché 31 renda: 
no conto che il benessere di cui 
ogginoi possiamo fuire è il frutto 
di enormi sacrifici, di privazioni 
immense e che pertanto î valori 
che ne sono origine vanno gelo 
simenie conservati e protelli da 
ogni tentativo di disgregazione 
sociale e politico della nostra Pa 
tria. 

Stefano Urbani 
(sindaco di Tavagnacco] 
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Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


Suldi dopo pari Masc al viod& che Leo- 
pott al jere un poc pinsirta, pare che la 
cussience ] diseve che in chel moment nad 
varts vili di ciatisi al Lime, ma te capitàl, a 
dividi cu la sd int il pericul de peste. Cussi, 
denti di bui è pere dute une batte e nol sa- 
vere ce devision ciapà. Par ume sorte di 
inerzie ch'e fasewe pari de si nature, al 
comtinaave a restà a Line. come di li ch'al 
jere mancul pericul. Dopodut al jere plui 
che matuil In batàe, l'imperadòr nad jere 
migo obleit a combsti in prime lines, cul 
risco di adi copit? No enal so comit 
procis, invecit, salvi la sò alle persone, par 
podi continuà a guidi i populi dal Imperi? 
L'acuse ii viliaco in font na pere altr che 
un cisici ch'al vignive fil dai salons des 
Tuileries 0 dal palag dal Lovre di Parigi. AI 
conlimuave a restà a Line, ma cu la pore 
che ilso compuartament al fasts dan sore: 
du ae sode imperitil. Stan che nol. cognos- 
sere la lenmece dal pensi e dal decadi, al 
JeTe conliniamentri iraspuartili da un prim 
sir a chelaltri. 

La corone. sul ghf.j pesave:no si sintive 
adat a puartile La veve vude par une de- 
csion dal destin, che po nol jere altri che 
an non diferent di Diu, cuant che Dia nol 
voleve firmà i decrets cul so non. L'imperi 
al jere destini a #1) fradi Josef, stant che 
lui Leopoli, si sintive plui puarlàl pe sale 
cclesiastiche. Ma Josef al jere muart une: 
vare povîin, e cussì al pere sodi tirdt for dal 
semminati par falu la si par scpalins dal tro- 
no cuintri ogni sà intenzioni e ogni so desi- 
deri. Al veve fate umevore di fadie ancje 
par maridisi. Il sii masse serupobba la po- 
re di shalia e il pes de responsabilità, che j 
pesare tant che un hast, e rindeve lis sis 
sieltis mpri malsiguris. 

Leopoli, apene cognossit il fran furlan, 
si sinti subit left a lui, parvie che l'istimt j 
deve cuclarece che bare al pere um cont- 
sciridefil Al veve Î] voli mpit par viodi lis 
robisin profonditàt e judicilà con clarece. 
Dani solte che si niodevin, l'amperadòr al 
veve simpri domandis di fig, daspès angje 
sacuistions ch'al comnosseve unevone pic, 
E cussì, pari Marc, sì cjatà subi demtri un 
intric di barags. Angemò une volle il de- 
gtin lu vere nieviit di colp in tun mont che 
nol pere il so, Ce savevial lui di pulitiche o 
di diplomazie, di rapuarts tra i popui è i 
gift? Al scugnive improvisà, come cuani 
ch'al jere deventil predicjadbr, o cuani 
che si ere ati, com sò prande mamivie, i 
sti guaridiir, J someà che la sò vite e fos 
tanche un lune curidàr, diulà che di colp si 
viarpevin puaniis e indulà ch'al scugnive 
entrà, oe o nè Dopo cualchi sornade di 
vile tal palag imperitil di Linz, si eve za fate 
une ide di Leopoli, dai siéi mimistros e dai 
siti cortesana. 

Te sò semplici di frari Marc al jere 
convinte che i omis di puvidir a desiderassià 
cacirissin sinepri.e nome il ben comun. Ma 
alviodè subit che i mimistros di sé maestht 
imperiàl a jerin prime di dut cortesans. La 
libr preocupazion plui grande € jere ché di 
ve lfavir dal imperadòbr, e l'ativitàà paliti- 
ce e di guvidr e jere intimdude soredut 


(45) 


Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 





tanche une gare etere tra di lr, parmeti 
Sisimpri plui in evidence e confermi La Vr 
situazion di privilegjits Daspes a vevin 
come l'arie di di robis che in lor né crode 
vin.ludisevin nome par lustri l'imperadbr 
e par sotometi lis lr peraulis al esam dai 
scoltadors, e fasi judicé diplomaticse plens 
di astuzie. Tra di Ki e pere une vuere conti- 
me, no declarade ma vere, fate di com- 
plots sutii, di pontadiîs e di sbusadis conti: 
nuris.di pusele, scuindudis dar lormis cle- 
gantis e velutadis. La lr pusinzion a corte 
jere simpri utevore plui impunrant dal 
ben dai sudila 0 des relazione interna. 
zionàls. A fevelavin ancie di pis odi vuere, 
tanche «i tratàs di un sie diplomotie o di 
pala, con cualchi venadure di monda- 
nitàt Tra di ra jerins simpri leghis e quin» 
trileghis pro oculniri chesicoché decision 
pulitiche. Ogni peraule ch'a disevin e pa- 
rewe ch'e vis dentri ale di scuimditi, e fi 
alusions a cualchi abe che pari Marc nol ri 
vane a capi 

No si cjatave par muie comut tal pala 
dal imperadér, mdulà ch'al vignive con- 
vocht daspis Cum dut ch'al fos un dai pa- 
lacs mancul abdea dai Asbaores, dut al jere 
masse di lusso par bui. 1l scjalon di fr € 
chel di dentri, di piere, cul pareman ele 
pont di pilastrinà, | pareve za une siragarie, 
parvie ch'al jere lare tre pas, tant ch'a ves 
sin viit di passi plotons di soldiits E invecit 
alle sit e jù time qualchi cortesan o mi- 
nisiro cui cjavei imbocoolila, e | vista 
sslonfs è di lusso, Chapardut a slusivin 
curniîs indorlia, cm rigate, spiria e capis 
barochis.ch'i vevin denti specjenia an pie 
inrusinidis e cnadris cun pivuris noternis 

Leopoltal jere quliurite sensibil Alco 
gnosseve cuatri lenghis © tra chestis il ta 
tan. al cultivave la musiche, lis letaris e la 
pitore. Su la sà moralitàt nol pere nuie ce 
die al fere ancje unewore di religjon. Perù 


aljere indecis, cedé ul, sugjestionalÒ], une- 
vore puartàt al compromés, par pore di 
metisi in contrast cun cuwalelidun, e di 
esponisi a situazione grova è pericolozia 
Ha sfuargave di vé duci de bande sé, e par 
rivé a Alu al jere costret ancje a siarà i voi 
surobis pic bielis. Al jere simpri propensa 
cedi es esitancia, cs indecisione, a lassdÉi 
ingjamibari o a lassà jentri tal 50 palsg ro- 
bis ch'al varesodit tieni lontan cun plui de- 
con. 

Vivi I, tal palagdi Linz, o te Hofbrg di 
Viene.j pareve un mot di vivi lontan de vi- 
te were de int. ma nol jere pussibil fi di 
mancul. Sì la vibe vere e jere loniane, e 
cuanch'e jentrave tal palag lu faseve sim- 
pri inmamiere crude, ch'e tniave vie Lanche 
un tasdr. Al sucedeve par esempli co j #i- 
enive mil a un so fi o ae sò femine, che 
l’ansie alone lu jemiplawe dentrivie dapar- 
dut.e in maniere cussì fuarte chie nol vere 
puest par altri. AI sperave, in fon, di no 
scugni mai cognossi la vite vere, e al prea- 
ve Diu che la tignis simpri lontane dal pa- 
lag Apene che si profilave la pore che ché 
e batta al puarion, bui al provave sube la 
tenitazion di scjampd vie e di rivà a fà piar- 
di lis sie olmi Anepe il sbontanament de 
peste di Wiene al jere siit prin di dul un 
tentatif di scjampi de muse plui Verte plui 
dolorose de esistence. Cosi faseve plui vif 
e prossim il perical dai turcs, la sò prime 
tentazione jere chè di siari i voi è di con- 
vincisi cise il pericul nol esisteve, Ma tal 
sits imp si rindeve cont che ché no jere la 
midie maniere di fi l'imperadér, Il so tor 
ment al jere chel di no séi a l'altece dal 40 
incarie. Aromai al veve capît bem che fi 
l'imperadòe e jere une prove unerone du 
re.che no finive mai Si ere imperadòre psi 
dute la vite cussì come che si ere sacerdos 
in aeseranti, Stant che in cunlchi maniere 
alvewe di rindi plui litere la Lerrion de sà 
autorità si ere inventade cualchi justifica» 
zio. Si ere convinti che. co al scampare de 
responsabilità, nal jere in realtàt un di- 
sertor, ma nome un ch'al vbidive al siti 
conselrs, Nol jere lui ch'al bandemave il 
damp,a erin i sé comstira che lo vewin în- 
vidi a flo, è bui al veve cedilt es lr imsi 
stencis Denant di cheste justificazion 
minsse comode an comentave un'altre dal 
stes pes ma di segno contrari, Eco alone 
che la Providence j veve mett tes means il 
gran frari guaridér, che lu conscave sim- 
pri.invecit,di restà e di fronti la difiotitat 
Iconseirsa jerin simpri pe fughe, parceche 
prime di dut a vevin l'anime dai contesana, 
e par rinfuarzi la lor posision domgje dal 
sovtan | cisicara simpri la soluzion plui 
facil. Cussìi, a parti da chel moment de sò 
esistente, Leopoli al soomenzà a pendolà 
e ala da une bande a chealtre, secont ce 
ch'a disewin i comseîrs e i minisiroa, è pari 
Marc. AJ passave di chest a chei cun tun 
mowiment a pendul, come l'anime che, tes 
sacris rapresentoazione medbevila e lave un 
moment dongje l'agnul e un moment 
domeje il diaul. 
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Pipinisi 


di Lucia Scoziero 


Ir pipinis dai midi trap eli fran» 
te Te ferin diurie immelte soldi 
anl'anenti, fio noche si podeve 
stardlis e mowine i braz, Lo pri 
sein compere e jere biele: di porcelane, i 
pome ras come miltuz, dés perlonis di 
vatettetio jalavin fis di fa impression Ma 
sipodere passi il imp ancie cu lix priprirais 
di carte, Afr vendevin di chés faris ben, 
compagnadis dal conedo: vistita, ciapiel e 
fintremar lis scarpia Siben di cfante ‘n co- 
viti avonde e more parce no in regna 
si n fili dibessolir? "O disevin moaltris 


fruits Mi visi dhe ance jo e do ef corigra» 
ue di bone (alunne di terga atedia') ah 
inviti fine dante pardeip S'vevir dit il nora 
eo dr vistivine craî wintito, simipri dt cparte, 
sconti menti bongrsi e fratarie. 

- Attenzione voi due! ue di il prov» 
fessor di filosofie che forsit al pensave 
cho fevelassia des teorie di Kant, in- 
vecit né si metevin d'acordo sul gnif 
comin des pipiaii E ce madei ch'a 
smlmavin fine! Bende ingenti di vite! 
Lis signorînis di custò nus ridarezzin 
dodir. 





Setternbre 1958 


«Puisiis di îr e di vuè» 


(dal Fritil e dal mont) 


Il luzòur 


Chel ch'a si dismintia a zova 

pi di chel ch'a si recvarda: 

miej ch'i rompi lo cvarda 

ch'a mi lea a na ciera muarta e ‘nciamò nova. 


Miej chisto vita nova e muorta, 
chistu curt invièr ch'i wif 

intànt che a Ciosorsa 

l’invier eternu al foi slusi il curtif. 


Lajù i ùltins ciors da l'a 
a fan cricà il glerin 
dali stradelis, rujs 


di na ciera sensa prinsipi e sensa fin. 


Lajù i me barbis muàrs tal còur 
etola lenga a àn chè lus 

di un pissul pais ch'al vif fur 

da lavito, ta la vita dai so èmis vivds. 


N'altri distin: jo, mut, i soj cà 
ch'i parli, e lèurs — lèurs 
ch'a san doma che parlà — 
a son lajù lontàn, sindins in tal luzgur, 
PP. Pasolini 
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'E mé femine 


Parcé cirilu for dal mont il parodis! 
Tù doman, tun timp che nol sorà par me, 
lu mi varàs tal siun. 
Ilto omp, 
che tu j durmivis sul braz par cjavezzél. 
Lis nestris zornadis mai stadis senze lùs, 
oris tanche gotis di mil, 
dolzér de vite. 
E jo, for des misuris di chest mont, 
ti puartarai un slambri de mé vite; 
e‘ovivaroi nome par te, 
un'altre volte. 

Alan Brusini 


Burlàz d'’estàt 


Ven jù tant fisse e violènte la plòe 
che ‘1 màr al pàr ch'al bali. 
Dar ches cjàsis cloris 
il cîl al si è mitùt un vistit néri 
ei lamps di brùt lu sbreghin 
eil tàn cun ràbie al sclope. 
Cér l'àghe plodne dilunvie de strade 
come un rojùz in plene. 
Lis barcjs pàr ch'a balin 
come par disleàsi e scjampà vie. 
Sglinghinin lis velis 
come tantis cjampanuîis. 
Sintitee odér di bon, ce odér di net! 
Ven jò pie, e lave il mont, 
nete ben i nestris còrs 
di dutis lis tristeris ch‘o vin déntri. 
Dopo tornarà il serén 
intàr e eni che int # 
che spiete soreli par ternà a gioldi 
il calér di chest estàt. 
Italina Cantoni Daltin 
[Cesano Boscone, Milano] 
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Mandi e ogni ben!» 


Le «Vinerie friulane» 
di Windsor 








4 settembre scorso, un gruppo di «azzanesi» di Toronto, Ontario, 
aada, ha visitato le Vineria Collio Estate Wines, di proprietà del si- 
ior Tiberio Mascarin, di origine azzanese, che si trovano nella vici- 
inse di Windsor «Abbiamo passato - scrivono gli arranesi del Ga- 
ida - una bella giornata e lutto questo, grazie alla generosità di Ti: 
srl Mascarin, cui va il nostro ringraziamento di cuore», 





\ Sant'Eufemia di Segnacco 
50 anni dopo 


I \} À 


_ Li er 
distanza di 50 anni, Valentino Menis e Wilma Meneguzzi, rispettiva- 
rente originari di Artegna è di Molinis di Tarcento, ma da molti anni 
«sidenti a Treviso, hanno rinnovato il loro «si», pronunciato nella 
tessa, artistica chiesetta di Sant'Eufemia di Segnacco, ll 16 ottobre 
248. La notizia ci è stata cortesemente segnalata dalla figlia Luisa, 
he risiede attualmente a Bruxelles, Assieme ai fratelli Adriano @ 
iiorgio, Lulsa Menis formula al suoi genitori | migliori auguri per il la= 
1 splendido anniversario ed invia un particolare saluto a tutti i pa- 
anti in Friuli @ sparsi per ll mondo. 





50° a Travesio 


nostri tadalissimi Ines e Felice De Marco, residenti a Travesio, han- 
10 fe iato di recente il loro 50° anniversario di matrimonio. Gan 
questa issima immagine inviano tanti cari salluti a tutti | loro 
Jarenti ed in particolare ai soci ed amici del Fogol&r Furlan di Lua- 
semburgo, di qui sono stati per tanti anni soci durante il loro periodo 
di emigrazione. 





40° di matrimonio 
in Canada 


per" i pr 


Originari di Aurava di San Giorgio della Richinvelda, ma residenti or- 
mai da molti anni a Niagara Falla, Canada, hanno recentemente fe- 
steggiato Il loro 40° anniversario di matrimonio Eneo ed Elvira Val 
patti. Con questa bella immagine, che ll ritrae assieme nella felice cir- 
costanza, Inviano un caro saluto a tutti i loro parenti ad amici sparsi 
mor ii mando sd un «mandi di cun a quelli residenti in Friuli. 





Carlo Favot: due ruote in 


L'itinerario si presenta dal 
punto di vista atletico-sporti- 
vo senza difficoltà alcuna, in 
quanto si snoda lungo le prat: 
te distese della pianura a mM 
dosso della Laguna wenela, 
Zone di coltivazioni a perdita 
d'occhio e tranquille casi di 
verde vicino al fiumi me sona 
gli elementi dominanti. Per 
portare a compimento l'intero 
tragitto in tutta tranquillità 
saranno sufficienti circa ne 
DIE. 


Accesso e parcheggio auto 

L'autostrada A4 Venezia: 
Trieste ha un casello d'uscita è 
Noventa che, a nord di Sam 
Donà, dista dal centro di que: 
«t'ultima soli 5 km. San Donà 
& raggiungibile inoltre com la 
ss 14 «Triestina» che corre 
quasi parallela all'autostrada 
Entrando nella cittadina da 
ovest si oltrepassa il ponte sul 
fiume Piave. Dall'alto a destra 
si domina l'aren dove amdre- 
mo a parcheggiare l'auto Gi- 
rando a destra al primo nero. 
cio infatti, ci si addentra nella 
zona immediatamente a ridos- 
so del fiume Fiave, all'interno 
del parco fluviale. Oltre passar 
to l'argine vi si trova un ampia 
spiazzo sterrato che consente 
una tranquilla preparazione 
alla gita 


Luogo di partenza 

San Donà, fortemente lega- 
ta al fiume che l'attraversa, è 
una vivace ed operosa cittadi- 
na della sinistra Fiave, 1) suo 
centro storico non è partico. 
larmente ricco di vestipa sto- 
riche, si segnala però Vimpo- 
nente Duomo, preceduto da 
un austero colonnato, ed il ca- 
ratteristico Museo della Bali» 
fica, ospitato nell'ex convento 
delle Clarisse, Vi sono raccol 
te istimoniamze delle opere 
di bonifica, eseguite principal 
mente nell'Ottocento e mei 
primi anni del Novecento, che 
hanno stravolto l'aspetto di 
queste terre e condizionato il 
successivo sviluppo. Partico- 
larmente interessante risulta 
arca di protezione ambienta- 
le costituita a ridosso del fiu- 
me Piave, lodevole per la sal- 
vaguardia della natura e qua- 
le zona ricreativa di prim'or- 
dine 


L'itinerano 

Attraversanio il centro di 
San Donà e percorso un bel 
viale alberato in direzione 
nord, ci si porta dopo pochis- 
simi chilometri presso l'abita- 
to di Noventa dove spicca la 
bella parrocchiale preceduta 
da statue cd affrescata all'in- 
terno In periferia ligurano 
anche alcune belle ville atto- 
centesche. Dalla piazza princi 
pale di Noventa si devia verso 
sinistra fino a giungere nei 
pressi del fiume Piave che si 
attraversa su di um caratteri. 
stico ponte di barche a pedag- 
gio. Si giunge così a Fossalta 
che conserva solo qualche vil- 
la ottocentesca non - partico- 
larmente significativa. In pas- 
sato aveva assunio notevole 
importanza per il trasferimen- 
to in loco di formi per la pani- 
ficazione da Venezia. S'imboo- 
ci ora una bella strada pia- 
neggiante in mezzo alla cam- 
pagna che porta, atiraverso al- 
cune frazioni, dapprima @ 


Itinerari cicloturistici - 20 


Sviluppo 
stradale trap 
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Meolo, dove si possono ammi- 
rare le ottocentesche Villa lle 
Marchi-Narda, Willa Priuli è 
Villa Falee=Dreina dalle for 
me piuttosto sohrie e successi 
vamente al simpatico € vivace 
paesino di Roncade. Cesti 
gravita sttorno ad un ampio 
parco centrale ed è caratte rix- 
ento dalla presenza i centro 
paese di Willa Giustinian ora 


fnociata affrescata ed animo 
parco, e Villa Torresini famo 
sa per aver capitato il comme» 
diografo veneziano Carlo 
Goldoni nei primi anni del 
1700 Si prosegue attraverso 
belle distese pianeggianti fino 
a Casale sul Sile. Particolar- 
mente interessante risulta una 
fortificazione fluviale afire- 
«cata denominata Torre carra- 


Fer 


Schema di sintesi 


LOCALITÀ 


San Donà 


(CGA VEDERE 


Kiki PROGRESSIVI 


Parco fluviale n 


Kluseo della Bomfca 





Noventa Ponte di barche si 

Roncade Villa Castello” 21 

Casale sul Sile Ville Venete 27 

Fortegrandi Ambiente lagunare 34 
Totale km 54 

ESCURSIONI DA 

San Donà 

Argine del Fiave Ambiente naturale Li 


FaCURSIONI DA 
PorTEGRANII 


Altino 


Ciani-Bassetti del sec. NVI" 
detta «castello», com tanto di 
fossato, mura di cinta € torrio- 
ni d'ingresso cilindrici in stile 
medicevale, Attualmente è se- 
de di una azienda agricola, AI- 
la periferia si trovano Villa 
Barbarigo del sec. XY com 


Musea archeologico 


rese, l'intera zona cimbostante 
risulta piacevole alla visita per 
la presenza nel territorio di 
numerose ville venele. Si sc- 
gnalano Willa Caliari, Villa 
Mantovani, Villa Soranzo, Vil- 
la Scatola, Willa Frezza, Ci 
Polverini e casa Trabuoca, Dal 





50° a Segnacco 


snlîa 





Casa a 


Mglso @ Rita Setco, originari di Segnacco di Tarcento, ma residenti 
da molti anni in Francia, hanno festeggiato il loro 50° anniversario di 
matrimonio nell'antica chiesetta di Sant' Eutemia, che li ha visti pro- 


nuntiare il loro «sì» nell'ormai lontamo 1948, ; 
che ll ritrae all'estemo dell'artistica chiesetta, assieme ai familiari, gli 
sposi «Gjso è Rita» inviano un caro 


saluto ed un «mandi di core, a tut- 


ti gli amici e conoscenti sparsi per il mondo. 








Gon questa immagina 


Lo 


libertà... 


paese in direzione sud si attra: 
versano ampie zone coltivate 
a frutteti fito a giungere a 
Quarto d'Altino, Successiva 
mente s'imbocca la stradina 
secondaria che si snoda solita 
ria alla sinistra orografica del 
fiume Sile fino a Portegrandi 
Un bellissimo rettifilo costeg- 
gia ora la laguna veneta por 
tandoci a Caposile, Panorami» 
ca la veduta sulla destra, do 
ve si sede emergere il campa 
nile di Torcello al centro della 
laguna, mentre dall'altro lato 
si dominano le ampie destese 
di bonifica. Sono paesaggi che 
affascinano chiunque. Lunga 
questo tratto di strada si am- 
mirano anche numerose cas: 
coloniche perlettamente alli- 
ieate tra di lora Si tratta del- 
le tipiche case dei fattori che 
ripetono tutte le «tesse linee 
costruttive. Abcune versano Mm 
stato di semiabbandono men 
tre altre sono siate recuperate 
a nuova funzionalità con otn- 
mi lavori di restauro, Pittore 
sca risulta la sequenza dei bi 
ro nomi: (CA Fertile, Ch Fecon: 
da, Cà Redentia, Ci Risorla, 
voc... Si termina di costeggsare 
la laguna nei pressi di Capos 
le dove mancano solo 6 km a 
San Donà ed alla conclusione 
della gita. 


Facursioni 

Il centro archeologico più 
importante della ma è senza 
dubbio Altino, voluta dai ro- 
mani all'incrocio tra la via 
adito e la «Cindia Augu- 
sia», Conserva diverse vesti: 
gia del suo passato di cenira 
paleoveneto prima e romano 
poi. quando con il nome di 
«Altima era un importante 
porto per i traffici verso le 20 
ne dell'Europa centrale. ]l 
Museo archeologico locale 
conserva mosaici, iscrizioni 
votive, cippi, sculiure, vasi, ur- 
ne cinerarie e bromzetti di 
epoca romana, Piacevole n 
sulta costeggiare, dapprima su 
strada asfaltata per circa 2 km 
e successivamente, poeti olire 
il sottopasso della ferrovia, su 
stradina a fondo naturale, l'ar- 
gine del Piave da San Dona a 
Noventa. Si raggiunge così il 
già citato ponte di barche di 
Noventa e, attraversatolo, si 
ridiscende lungo l'altro lato 
del fiume, #guendone la cor- 
rente, Anche in questo tratto 
non c'è asfalto, ma questo 
consente di avere un maggior 
isolamento da traffico e rumo- 
ri, per immergersi in un am- 
hiente veramente suggestivo, 


Periodi preferenziali 

La primavera è senza dub- 
bio il periodo migliore. D'e- 
state lungo i iratti soleggiati 
può fare veramente molto cal- 
do, a volte troppo, per godere 
la pia. L'autunno presenta 
l'inconveniente di nebbie fit» 
te, a volte anche molto persi» 
stenti. L'inverno risulta piace 
vole in quanto si può godere 
di ampie vedute panoramiche 
permesse dalle infinite distese 
di campi arali 
Mangiare e bere 

Tutta la zona vanta una tra- 
dizione di primo piano nel pa- 
norama della gastronomia ve- 
meta, caraltenizzata dall'amal- 
pamarsi delle abitudini conta 
dine com l'influenza costante 
del vicino ambiente marino, Si 
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...«Tra argini e Laguna veneta» 


possono degustare delle otti- 
nie anguille cucinate mei modi 
più svariati. Da non perdere 
indire un assaggio di «mole 
ches, granchi dal puscio tene- 
ro preparati in un sugo sapori- 
tissimo, A Trepalade s1 trova 
un citimo ristorante che serve 
squisite specialità di pesce. Si 
tratta del «Cà delle anfore» ri- 
cavato da un'antica casa colo 
nica L'ambiente è piacevole, 
con mealti arredì che richiama- 
no li tradizione contadina lo- 
cale. Alla periferia di Caposi 
le, lungo l’argine San Marco il 
ristlorante-traltoria «Al vecio 
file», ricavato da un vecchio 
rustico ristrutturato, alline sva- 
riate qualità di pesce sta di 
mare che di fiume. Visto il 
lason rapporice qualità-prezzo, 
il locale risulta sempre molto 
affollato, 


Assistenza termica 

A San Doni, lungo il prin- 
cipale coro Trentin a 100 mi 
dal ponte sul Piave, si trova 
l'officina De Pieri che, scppu- 
re a gestione familiare, costi- 
buisce un punto di rilemmento 
per vari circoli sportivi, In via 
Battisti invece, si trova La ditta 
Martinique che vende. ripara 
sd offre una buona scelta di 
accessori A Meola, in via Ca- 
stelletto, si trova il negozio 
Roiier Tiziano che prepara ci- 
chi su misura, vende e ripara. I 
prezzi competitivi e la sua 
professionalità ne fanno una 
delle mete più conosciute del 
circondario, 


Un saluto culinario 
a Paolo Bressan di Toronto 


Il sen. Mario Toros, presidente di Friuli nel Mondo, non ha voluto 
mancare al commisto, svoltosi presso la nota trattoria friulana 
| «Blasute di Levarlano, che un gruppo di amici ha voluto dare al 
| giovana italo-canadese, Paolo Bressan, che tormava nel paese na- | 
| tale, per esercitare l'arte culinaria ed inserlesi tra le migliori cuci- 
ne ambasciatrici d'Italia in Canada. Il giovane Paolo, formatosi 
nella rinomata cucina del ristoratore friulano Gracini Cesshia, a 
Toronto, era stato mandato in lalla a specializzarsi con uno stage 
di sèi mesi presso ristoratori di fama, a Torino, in Toscana e natu- 
ralmente in Friuli, per carpire | segreti della cucina italiana, sem- 
plite è raffinata, ma soprattutto sana. L'incontro, molto vivi e cor- 
diala, era allietato sin dall'inizio dalla raffinatezza della tavola im- 
bandite con tradci di viti, fiori campestri ed altro. Ma ciò chelo ca- 
rattorizzava in particolare era l'atmostfora festosa è serena, resa 
tale soprattutto dalle esternazioni poetiche del padrone di casa, Il 
| masstro Dante Bernardis, e del cuoco Andrea Bordignon. Gon lo- 
ro c'era anche Enzo Gandin, presidente del Fogolir Furlan di Ca- 


recas, Venezuela; Adriano Degano, 
di Roma; Angelo Ridolfi de Zan, 


sidente del Fogolàr Furlan 
ssandro Stabilè, Giancarlo 


| Speghen, Graziella Compagnoni, Weda Raffaella De Tomaso, © 
l'arzilla Enrica Battistutta, madre di Dante, che pestisce a Lava= 
riano la trattoria «Glasut=, oggi uno dei punti gastronomici più pre- 


giati sd apprezzati del Friuli. 


Note e curiosità 

Molto pittoresco è il ponte 
palleggiante sostenuto da bar 
coni che si attraversa nei 
pressi di Noventa, È un'im- 





50° di matrimonio 
a Strasburgo 





Domenico Bertoli, qui a sinistra nella foto, è un friulano originario di 


Castelavo del Friuli, che nel 1943 venne fatto prigioniero dai tede- 
schi @ successivamente inviato a Strasburgo in un campo di com- 
cantramento, Al termine del conflitto, dopo essere momentanna» 
mente rientrato in Friuli, decise come tanti di emigrare. Il destino lo 
portò nuovamente a Strasburgo, dove conobbe tra l'altro Giovannina 
Rolandi, originaria di Varese, che sarebbe diventata la fedele compa- 


gna della sua vita. Si sposarono nel 


1548 ed il 22 agosto scorso, pres: 


#6 la Missione Cattolica Italiana di Strasburgo, hanno rivissuto quel 


particolare, significativo momento della loro wita. 


i risladomo a 


i heim è, da questa pagina, inviamo tanti cari saluti a tutti i loro 


amici a conoscenti. 


Caro Friuli nel Mondo 


Da London, Ontario, Canada, Rosa Marzaro scrive: 


«Grazie per il caro mensile, che ricevo sempre con tanto piace- 
re Scusste se sono in ritardo con il pagamento, ma ho avuto un pe- 
riodo piuttosto triste. Mio marito, Giovanni Marzaro, tormentato 
dla tempo da quel brutto male, ci ha purtroppo lasciato. E* riuscito, 


unque.a vedere la foto che avete pubblicato su Friuli nel Mon- 


ilo col titolo «L'alpin e l'alpinute. Prima di mancare ha avuto la 
gioia di tenere in braccio anche l'ultimo nipotino, Approfitto del- 
l'occasione per farvi presente che vorrei studiare la lingua friula- 
na. sa non s6 a chi rivolgermi e che cosa devo fare in merito. 


Cora Rosa, appena avrai occasione di fnre un salto in Friuli, vie- 
mia trovarci in sede, Vedremo di risolvere in qualcite maniera il pro- 
blema. Se pensi che le cose vada per le lunghe, faccelo sapere. Ti 
invicrema per posta delle pubblicazioni. 





magie che ci riporta indietro 
eni ricordì a tempi lontani 
Questo tipo di strutture sono 
quasi Uutte scomparse, mara 
tuite da moderni, ma freddi 







al Fogolir Fur 

lan di Bariloche, 

Argentina, ci è 

pervennta - una 
triste natizia, Ci ha lasciato il 
cor, Abele Marnissi, che fra il 
primo presidente della Comnfe- 
alerazione 
dai Fogoldr 
Furlans del- 
PArpenttna, 
nonché pre 
sideme del 
sodalizio di 
Bariloche. 
Era mito a 
Pantianicca 
nel 1910 ed 
gra armivato 
fn Argentina 
a sali 18 an- 
a lungo ape 
rio aa pioes- 
so l'Ospedo» 
le liliano dii 
Buenos Aires, sta presso quel- 
lo di Vicente Lopez, Per diver- 
so tempo era anche sota presi- 
dente dello Federazione delle 
aocozioni cattoliche italia- 
ne in Armpentina, 

Nel 18] aveva omanizzaro 
la visita ln Argentina dell'al- 
L'dine, 
| mons (Giuseppe Zaffowara, 























loro arcirescovo di 


Dolore in Argentina: 
ci ha lasciato 
Abele Mattiussi 





viadotti, Ben pochi ne sono ri- 
masti ai nostri giorni, nella z0- 
na infatti il Bibiomne-Lignano 
è stato soppiantato dal mo- 
dernissimo cavalcavia e quel- 
lo Jesolo-Erackea, risultando 
decentrato rispetto al grande 
traffico, è quasi in disuso, Nel 
periodo di maggior splendore 
della Repubblica di Venezia, 
l’intera zona litoranea e del- 
l'immediato entroterra ebbe 
un notevole impulso, tanto da 
valersi il soprannome di «Li 
do dei Dogi: n quanto scelta 
da questi ultimi per la costru» 
zione di numerose ville di 
campagna. A Noventa è allo 
studio la crazione di un'area 
didattico-ricreativa tra gli ar- 
gini c le polene del Piave, Vi 
prospera infatti una ricca ve- 
getazione di pimi marittimi, 
salici e tamerici con sottoho- 
sco di sambuco e sanguinella 
Caratteristiche sono in prima» 
vera le bianche fioriture della 
robimia. Lungo tutto il percor- 
80 si possono Osservare tipici 
esempi di costruzioni rurali 
venete con archi al pianterme= 
no. Ricorrenti sono pure le 
particolari sagome delle idro» 
vpre disseminate lungo 1 ca- 
nali. Da Caposile si sviluppa 
il vecchio argine Sam Marco 
costruito nella prima metà 
del 1500 dai venezioni per li- 
mitare i danni provocati da 
piene E MArnce. È Lio dei più 
famosi esempi di sistemi di 
comtenimento in tutto il nord 
Italia. 


che accompagnò in vislia in 
diversi Fopolîrs e a comoscere 
tanti frimlani oral radicativi 
ua po" dovinque nell'America 
del Sud. Nominato Cavaliere 
della Repubblica Italiana per 
iano arentti sociali e aliamen- 
fe anmanitani 
(gli ero stato 
qrregnata 
anche il Pre 
mio Clima 
Argentino 
Fanano), 
trova elle 
il tempo per 
scrivere dl 
coni libri 
Come quello 
relativo allo | 
visita del ve- 
scova Laflo- 
nato e quello 
dei srmoi tom 
fi concinia- 
dini emigra- 
ti in Argentina da Pantianie- 
co. 

Dal Friuli, da Bariloche è 
dall'Argentina iutta, quanti 
l'hanno conosciuto, amato è 
stimato, gli rivolgono da que- 
te colonne | enliio miamelie. 
«Mandi di cls Bel e proziie 
par dint ce che fu die far pai fur- 
line de l'Arglentine a, 






Gattembrne 1998 


«Il nestri coròt» 
L'ultin «mandi» di Friuli nel Mondo 





CARLO PARZIANELLO 
COSSARIZZA 

Nato a Spilimbergo il 2 no- 
vembre 1925. è deceduto ll ago» 
sio scorso a Maracaibo, Yene- 
zuela, dove aveva a lungo opera- 
to ed era stato tra i fondatori del 
locale Fogolàr Furlan. ll sodali- 
zio di Maracaibo, unitamente ai 
soci, rinmiova da queste colonne 
ke più sentite condoglianze a tut 
ti i familiari. 





GUIDO GOS 
Ci ha lasciato il 16 maggio 
scorsa. Era nato 1 San Martino 
di Codroipo il 3! marzo 1916 ed 
era emigrato in Canada negli an- 
ni ‘50, dove aveva operato per 
una trentina d'anni, Fu membro 
e socio del Fopolir Furlan di 
Niagara, della Famee Furlane di 
Hamiltone del Fogolir Furlan di 
Sudbury, i cui soci lo ricordano 

on tanto, tanto affetta, 





GENOVEFFA MOKTICO 
ved. Pere 

Nato a Sesto al Reghena nel 
190 edemigraa in Australia ne] 
1950, con il marito Giovanni e la 
figlia Dianella, dove sono poi na- 
ti anche Luigino e Clava, è dece- 
duta il 12 maggio scorso, lascian- 
do nel dakore familiari, parenti, 
amicie quanti l'hanno conosci 
ta e stimata, durante la sua seme 
pre attiva e dinamica esistenza 






RORTOLI GIOBATTA 

E' deceduto a Digione, Fran- 
cia. dove aveva a lungo operata, 
il f maggio 1997, Era nato a Ca- 
vasso Nuovo il 18 febbraio 1924, 
Secondo le sue volontà, ke sue 
spoglie sono state portate nell’a- 
mato paese, 


GIACOMO MUNESSI 

E' deceduto improvvisamen- 
te in montagna, per infarto. Ave- 
va solo 62 anni. Funzionario del 
Banco di Roma, sede di Bolzi» 
no, faceva parte del direttivo del 
locale Fogolàr Furlan, nell’ambi- 
to del quale aveva svolto l'incari- 
codi vicepresidente, ma sicera di 
siintosoprattuito con particolari 
responsabilità nel campo cultu 
rale, dove godeva la massima 31 
ma. I soci tutti del Fogolir di 
Bolzano, lo ricordano da queste 
colonne con grandissimo affetto, 
partecipano la sua scomparsi il 
quanti l'hanno amato e stimato, 
e rimeovana il proprio coròi m 
famibiari ed in particolare alla 
vedova, signora Teresa 





ff Li 
NADIA MONICO 
Nata il 28 luglio 14107, figlia di 
Elio Mionco, assiduo socio del 
Fogolàr Furlan di San Gallo, 
Svisera, viene aflettuozamente 
ricordata da queste colonne, ad 
un anno della sua scomparsa, av- 
venuta il 18 settembre 1997, da 
tutti i soci, dal direttivo e dalla 
presidenza del Fogolàr. 


«"l è ben vér che mi slontani 


dal paîs ma no dal cùr...» 


FRIULI xx. MONDO 


Per non restare mai soli 





Settembre 1958 








VESTE TETI Ae AA DI AUESTI 
Bi ITICISt:V (o) ICI > fotc | 


Mil varietàs di un vért 


Mo varietia di un cErt 


ele na l'inete. 


Fit di farle péeda 


Calin dl bise e cielamina 
e laja, came fun gii d'anéat. 
te valade che di dude. 


e manrante. 
se nal merta malincicnde 
pensdi 
ele nie fadin far meretàsat. 





VW 


a Carnia è culla della 
| friulanità: tra ideolo- 
gia e realtà. Una ter- 

Pra da raccontare; Una 
terra che all'uomo del Duemila 
ha, ancora, olio da dire. 

Enzo Driussi ha aperto un 
cassetto. Uno dei suoi tanti 
cassetti, Ha messo vicino va- 
rie sensazioni ed è nato que 
ato «Savòr di Cjargne», che la 
Nuova Base Editrice, com en= 
tusiasmo, pubblica e offre ai 
lettori, 

In Mi vivi .-. Driussi fa con- 
tare i suoi ricordi, A proposi- 
to di una vallata, sglonte di 
véri, che conosceva, dice con 
una punta di rimpianto e che 
une enete di astoli ini sigo di 
moti l'hanno ferita. È l'alto 
costo del modemismoa Strade 





scottanti, saettanti per avere 
una vinbilità con collegamenti 
rapidi, sempre più veloci. 

Eppure com il rinnovarsi del 
le stagioni (queste grazie a Iho 
l'uomo non è riuscito a stravol. 
gerle ancora del tutto) c'è un 
cfamd di pujii scuintiis Il can- 
to dei pri ha il fraterno e am- 
corato supporto dell'immagi- 
ne che li mosira così come s0- 
no, cadenti, sulla lacciata di 
ima casa abbandonata in cul, 
un tempo, c'era la vita. 

La vena poetica non abban- 
dona Driussi, cantore del Friu- 
lì. quel Driussi che non accetta 
che tutto possa. scomparire 
perché ha radio profonde. an- 
tiche. 

E allora canta. Canta la gio- 
ventù, canta le stagioni, canta 
l'amore, canta i ricordi, C'È an- 


di Silvano Bertossi 


cora in Carnia il suono di uma 
fisarmonica è di un linda che fa 
rinascere le sensazioni, gli umao- 
nri.le atmosfere di un tempo, 

Driussi racconta in versi le 
Eu sporme. 

Nelsuo vagabondare annota 
sensazioni e preoccupazioni, 
improvvisi sprazzi di boo e mor 
menti di lacerante nostalgia, 
canti e melodie antiche, note e 
appunti di quell'immaginiare 
collettivo che ha radici prafem- 
de, eterne, indisiruitibali. 

Le foto ché accompagnano i 
testi di Driussi sono di Gino 
Del Fabbro Come vede e la ve- 
dere lui la Carnia. sanno farla 
in pochi, Le sue immagini par- 
lano da sole, descrivono e dee 
MUumclama, immantano di vil 
tate atmosfere le montagne è 


BORSE RI SLI 


le vallate, fanno ricordare aniti- 
chi momenti di una vita che si 
snoda con altri ritmi. altre ca» 
dense Somo e restano docu» 
menti. 

Felice la scelia dell'Editore 
di voler la tradurione in italia» 
no e in tedesco dei testi, est» 
guita con competenza, sensibi» 
lità e rigore da Rita Masciali- 
no, che ha brillantemente as 
solto il compito offrendo così 
al lettore non friulano la possi: 
bilità di assaporare la magica 
atmosfera tuvta friulana che la 
penna di Enzo Driussi e Vo 
hiettivo di Gino Del Fabbro di 
regalano, 

Parole © immagini dedicate 
alla Ciorgne che nel suo miz- 
sul dal timp ‘e ciante il so grosi 
ali fessi, di vivi, di essere viva 


Tal sito di un curtfîl 


al sita di un condil 
ch'al ten tal gaia memania mai piavdudia, 
con (Ri imalaiin dle dia. 


tal edanti di pedi scuintita. 


Perer dé camania. 


Eleca dl vere cite Circe, 








e N hi 


«Legre tu nus tewelin fontanute...s. 


Prima visita in Friuli 
dall'Australia 








: i 


Si chiama Mauro Cristofoli, è nato è risiede con la sua famiglia a 
Meloumne, Australia, dove ll padre, Basilio Gristotoli, emigrà ca- 
me tanti giovani del Sanvitese megli anni ‘50. Mauro ha effettuato 
recentemente la sua prima visita in Friuli, dov'è stato accolta co- 
me un figlio da Olinto e Anna Cancian, di Savorgnano di San Vite 
al Tagliamonto, passe d'origine del padre. Durante # suo s ior- 
no in Friuli, dedscato in prevalenza alla scoperta delle radici, ha tra 
l'altro visitata, come mostra l'immagine, la sede di Friuli mel Mom 
do, Nella stessa giornata ha avuto anche la possibilità di ammira» 
re la splendido stadio Friuli, dove gioca la «sua» Udinese. «Seguo 
con entusiasmo | suoi sutesssi — ha detto il giovane Mauro = an 
che dall'Australia». Tramite «Friuli nel Monda» Mauro Cristotoli rin- 
grazia per l'ospitalità i parenti ed amici in Friuli ed invia un caro sa 
luto a quelli residenti in Australia. 


si IRE EEE 


MELBOURNE 
Sposi in casa Martin 


va 





Malla chiesa parrocchiale di St Kieran di Moe, Melbourne, Austra- 
lia, Daniele Martin, quartogenito di Egilbertà Martin, addetto cul 
turale del locale Fogobir Furlan, ha coronato il suo sogno d'amo- 
re con Megan Rometil. Da «Friuli nel Mondo= giungano agli sposi 
| più vivi rallegramenti e gli auguri per un lieto futura. 
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denore) 


There is a consoli- 
dated tradition of 


Friuli nel Mondo inits 
obligation to hand down, through 
the generations, an awareness oî 
the friulano identity. In order to be 
effective, this undertaking musi 
use proper tools to emgage the 
youth at today - as they are - tak- 
ing into consideration the various 
conterts surrounding them. 

Born far from Friuli, children 
and grandchildren of the emi- 
grante, confronted with the glob- 
alization challenge, these citizens 
of the world, with a Friulano ori- 
gin, risk to lose themselves in the 
sccan cf cultural bomogenization 
that dees not render contempo- 
rary men and women equal in 
their rights but rather restricted to 
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El compromiso de 
Friuli nel Mondo con 


transmission generaciones, de 
una conciencia viva de la identi- 
dad friulana constituve va una 
tradiciòn consolidada. Para re- 
sultar eficar, sin embargo, esta 
accion debe utilizar instrumene 
tos que puedan interesar a los 
jbvenes de hoy, con las caracte- 
risticas que ellos presentan en 
los diferentes contextos. donde 
desarrollan sus actividades. Ma- 
ciodos lejos de Friuli, hiJos o nie- 
tos de emigrantes, estos cluda- 
dlanos del mundo de orlgen friu- 
lano corren el riesgo, fremte a 
los desatios de la globalizaciòn, 
de mimetizarse en el océano de 
una cultura de la masificacion, 
cultura que no otorga uguales 
derechos a los hombres y a las 
mujeres de nuestro tiempo, sino 
que tlende a empujarlos banal- 
mente hacia modelos culturales 
que los iquala hacia abajo. De 
los estudios de vanquardia em 
las Clensias sociales nos Ilega, 
por un lado, la advertencia in- 
quieta sobre los peligros de es- 
tas tendencias en el desarrollo 
personal v de la comunidad en 
las sociedades modemas, por el 
otro el dictamen insistente acer- 
ca de la importancia de la diver- 
sidad, tambbén cultural, aun en 
las bases de una sociedad de- 
mocràtica. 
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banal simplicities on cultural 
models pointed dosmward. 

Various experts of the social 
sciences ale concerned: on one 
hand with the warning of the dan- 
gere of this downward tendency 
for personal and cormumunal de- 
velopment in a modern society 
amd on the other hand; the insis- 
tence of the valorization of diver- 
slty, also cultural - ie inherent 
pillars ol democracy. 

Thanks to the assistance of the 
regional structure for the prob- 
leme of emigrants, in 1998, we are 
able to present "two supple 
mente" dedicated to topical 
themes cf current affairs of inter- 
est for the friulano community in 
the world, Thu firat is concentrat- 
ed on the new generations born 
and raised far from the "home- 
land of Friuli”, and in particular on 
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Graclas a la colaboracion del 
Ente regionale per | problemi 
dei migranti durante 1998 pre- 
sentaremos “dos uplementos” 
dedicados a temas de gran inte- 
rés v actualidad para las comu- 
nidades friulanas en el mundo. 

El primero, es decir el que 
abora nos occupa, està dirigo a 
las muevas generaciones nacidas 
v crecldas lejos de la “Patria del 
Friuli" y trata de las especificas 
iniciativas que han sido tomadas 
con el objeto de afianzar en 
aquellas la relacion que las une 
a la tlerra de origen, fortalecien- 
do en ellas la conciencia de la 
propia identidad friulana. En el 
segundo “suplemento”, que serà 
publicado antes de fin de afio, 
nos ocuparemos, por un lado, 
de los instrumentos comunicati- 
vos que han de ser utilizados pa- 
ra generar un mayor aprovecha- 
miento de los flujos de informa- 
ciòn que, desde Friuli, Ilegan a 
cada persona y en general a las 
comunidades friulanas, en Italia 
v en el resto del mundo; por el 
otro, nos ocuparemos de divul- 
gar, entre la opinion poblica lo- 
cal, las noticias relativas a nues- 
tras comunidades fuera de Friu- 
li. 

Apro vechamos de esta ocalbn 
para informar ademis que Friu- 
li nel Mondo lanzarà en breve 
una nueva Iniciativa para y con 
las muevas generaciones: un pe- 
riédico en varias lenguas dedi» 
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the specific initiatives undertalkcen 
to consolidate their ties with their 
land of origin, reinforcing their 
understanding ol their cultural 
identity. The second which will 
come out before the end of the 
year gives attention to a desper 
understanding of the instruments 
of communication needed to rem- 
der more advantages the ex- 
change of information that origi- 
natirug in Friuli can reach the indi- 
viduala and communities in Italy 
and the world spreading news 
relative to "lifa" in these distant 
communities. 

We take this opportunity to an- 
nounce that Friuli nel Mondo is 
about to launch a new initiative - 
for and with the new generatione - 
promoting a multilingual periodi. 
cal speciblcaliy dedicated to them. 


cado especialmente a los jiwe- 
nes. 

El proyecto se halla técnica- 
mente todavia en estudio: perio- 
dicidad, nùmero de pàginas, ar- 
ticulacion en el uso de las disti- 
natas lenguas, etc. El objetivo 
en cambio ha sido ya clarifica» 
do: poder brindar al mavor ni» 
mero posible de estos jovenes 
ciudadanos del mundo de origen 
friulano un instrumento formati- 
vò e informativo macero que, 
actualizindoles sobre los aspec- 
tos para ellos màs estimulantes 
del “sistema Friuli”, pueda acer- 
carles mavormente a la tierra de 
sus padres, Se trata, en reali 
dad, de instaurar, o de aflanzar, 
con el pueblo friulano, su hdsto- 
ria y su futuro, una relacibn ma- 
dura, resultado de una elecciòn 
libre y meditada que, siempre 
con mayor racionalidad, permi- 
ta a las muevas generaciones 
semtirse protagonistas. 

Este suplemento serà enviado 
no sélo a los abonados sino tam- 
bién a todos aquellos kWwenes 
que, en estos iltimos diez afios, 
han participado de alguna ini 
ciativa organizada por el Ente 
Friuli nel Mondo o por la Region 
Friuli-Venezia Giulia, que se han 
dirigido a muestro Ente por al- 
gin motivo {tesis de licenciatu- 
ra, inquietudes varis, ete.), que 
han respondido al cuestionario 
enviado en ocasion de muestra 
investigacién sobre las nuevas 
generaciones 0 que por su inte- 
rés hacia la friulanidad nos ha: 
van sido indicados por algin pa- 
riente, amigo 0 dirigente de Fo- 
golar. 

A todos ellos, como asi tam- 
bién a los lectores de Friuli nel 
Monda, los invitamos a comuni. 
camos el interéa por este nueva 
periodico multilingue. 

Con la perspectiva antes sefia- 
lada creemos importante no ok 
vidar a aquellos que, por varios 
maotivos, no frecuentan habitual- 
mente el fogolar o viven en zo 
nas en donde no existen asocia- 
ciones friulanas. 

A todos vava un sincero agra- 
decimiento por la preciosa cola- 
boraciòn, 


The project is still under techni- 
cal study: dates, number of pages, 
use of varicus languages, etc.... 
The limal goals are clear: to pro- 
vida to the largest number of 
these youthful citivans of the world 
(ef a friulano origin) a modern in- 
formative and formative tool that 
keepa them informed on pertinenti 
friulano aspects relative t0 them 
which brings them closer to the 
land of origin of their relatives. 
The project occupies liself with 
installing or seinforcing - with the 
friulano population - their history 
and future. The result is a mature 
exchange from a free and con- 
vinced choice to feel part of ius 
heritage - rationally speaking. 

Above and beyond the sub- 
scribers, this supplement is sent 
to all ile youth that in the last ten 
years were involved in some ini» 


E' tradizione consoli- 
data l'impegno di Friu- 
li nel Mondo per tramanda 


ne. nelle generazioni, una cosciem- 
za viva dell'identità friulana. 

Per essere elficace, questa op: 
zione deve utilizzare strumenti 
adeguati al coinvolgimento dei 
giovani di oggi, così come sona, 
tenendo conto dei contesti nei 
quali sono inseriti. Nati lontani 
dal Friuli, figlie nipoti di emigran- 
ti, confrontati con le sfide della 
globalizzazione, questi cittadini 
del mondo di origine friulana ri- 
schiano di perdersi nell'oceano di 
una cultura massificante che non 
rende gli uomini ele donne del no- 
stro tempo più uguali nei loro di- 
ritti, ma solo banalmente appiatti» 
ti su modelli culturali livellanti 
wsfgoò il basso. Dai più avanzati 
studiosi delle Scienze sociali giun- 
ge, preoccupato, da una parte 
ammonimento circa | pericoli di 
queste tendenze per lo sviluppo 
personale e comunitario nelle mo- 
derne società e, dall'altra, Vinsi- 
stenza sull'importanza della valo» 
rizzazione delle diversità, amche 
culturali, per le basi stesse della 
democrazia 

Anche grazie al contributo del- 
l'Ente regionale per | problemi dei 
migranti, nel corsa del 1996, por 
tremo presentare “due supplemen- 
ti° dedicati a temi di grande attua- 
lità ed interesse per le comunità 
friulane nel mondo 

Il primo, questo, viene centrata 
sulle nuove generazioni nate e cre- 
sciute lontane della “Patria del 
Friuli" ed in particolare sulle apeci- 
fiche inkziative intraprese per con- 
solldarne il collegamento con la 
terra di origine, rafforzando, pres- 
50 di esse, la coscienza della loro 
identità frlulana. Nel secondo, che 
uscirà entro l'anno l'attenzione 
verrà rivolta ad un approfondimen- 
to sugli strumenti della comunica» 
zione da utilizzare per rendere 
sempre più fruibile il flusso delle 
informazioni che, in partenza dal 
Friuli, raggiunge | singoli e le co- 
munità, in Italia e nel mondo è, 
d'altra parte, diffondere pressa l'o- 
pinione pubblica locale, le notizie 
relative alla vita delle nostre co- 
munità lontane 
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tiatiwe organized by the Ente Friuli 
nel Mondo of the Regione Friuli 
Venezia Giulia, or that have come- 
to us for some reason (degree the- 
sis, various consultation, ete..) cr 
that have responded to cur ques- 
tionnaire sent for our ressarch on 
the new generations or that have 
showed interest in the friulano cui- 
ture through some relative, friend 
or administrator ola Fogolar. 

To these, as to all the maders of 
Friuli nel Mondo, we invite you to 
inform us ol their intarest in the 
ness multilingual periodical. In 
the prospects already indicated it 
is important to not ignore those 
that, for various motives, do not 
frequently participate in the local 
Fogolar or where theme does not 
exist a friulano association. 

To all a sincere thank you for 
your valuable collaboration. 


Cogliamò l'occasione per comu- 
nicare che Friuli nel Mondo sta 
per lanciare una sua nuova Inizia- 
tiva per e con le nuove penerazioni 
promuovendo un periodico pluti» 
lingue specialmente dedicato a lo- 
no. 

Tecnicamente il progetto è anco- 
ra allo studio: periodicità, numero 
delle pagine, articolazione nell'u- 
so delle varle lingue, ecc... La fina- 
lità invece è già stata chiarita: for- 
nire al più gran numero possibile 
di questi giovani cittadini del 
monde, di origine friulana, uno 
strumento formativo ed informati: 
vo, moderno che, aggiorandoli 
sugli aspetti per loro più stimolan- 
ti del “sistema Friuli", li avvicini 
sempre di più alla terra di origine 
dei loro padri. Si tratta, in realtà, 
di instaurare, o rafforzare, con il 
popolo friulano, la sua storia ed il 
suo futuro, un legame maturo. 
frutto di una libera e convinta scel- 
ta per sentirsene, sempre più ra- 
zionalmente, compartecipi. 

Oltre che agli abbonati, questo 
supplemento, viene inviato a tutti 
quei giowani che, nel corso degli 
ultimi dieci anni, sono stati coin- 
valti in qualche Iniziativa organiz» 
rata dall' Ente Friuli nel Mondo a 
dalla Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, oppure si sono rivelti a noi per 
qualche motivo [tesi di laurea, 
consulti vari, ecc... 0 hanno rispo- 
sto al questionario inviato ih acca- 
sione della nostra indagine sulle 
nuove generazioni o ci sono stati 
segnalati, per il loro interesse ver- 
sala friulanità, da qualche loro pa- 
rente, amico o dirigente di Fagolàr 

A loro, così come a tutti i lettori 
di Friuli nel Monda rivolgiamo l'in 
vito a segnalarci il loro Interesse 
per il nuovo periodico plurilimgue. 
Nella prospettiva già indicata, è 
importante non trascurare coloro 
che, per vari motivi, non frequen- 
tano abitualmente il locale Fo- 
golér o vivono in aree nelle quali 
non esistono sodallzl friulani. 

À tutti woi vada un sincero rin- 
graziamento per la collaborazione 
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Da una valutazione meditata dell'esperienza dei “soggiorni culturali? è nata l'idea di av- 
viare il processo di coscientizzazione etnica delle nuove generazioni della diaspora friulana 
in età molto più giovane da quella prevista dalla programmazione tradizionale 

Si affermava anche il coinvolgimento dell'importanza di un immediato approccio alla co- 
noscenza della lingua friulana anche se tramite l'apprendimento linguistico. 

Da qui nasceva Il filone delle iniziative di Fomi di Sopra per i giovani europei e di Asco- 
chinga peri loro coetanei d'Argentina. A Fomi, per tre anni di seguito, una trentina di ragaz- 
ri provenienti da vari paesi europei sono stati impegnati, per un periodo di due settimane, 
in attività musicali, di animazione teatrale, in lezioni di danza popolare e corsi di storia friu- 
lana che li hanno avvicinati, attivamente , alla cultura ed alla lingua friulane. 

I risultati di questo esperimento sono stati, poi, applicati, con i dovuti adeguamenti nel 
progetto denominato “Ascochinga ‘96°, dal nome della località situata tra Cordoba e Colonia 
Caroya. Con lodevole Impegno, questi ragazzi, provenienti da tutta l'Argentina, sono riusci- 
ti. in una ventina di giorni a mettere in pledi una rappresentazione della storia dell'emigra- 
zione friulana in Argentina, meritevole di essere rappresentata presso tutti i Fogolàrs di quel 
paese. 

Nel 1997, il “progetto Asoochinga” si è trasformato in un "tour che ha toccato una decina 
di Fogolàrs, suscitando entusiastici consensi ovunque. Veniva così superata l'originaria dif- 
fidenza di buona parte delle dirigenze locali, nei confronti di questa innovazione, La Mo- 
stra fotografica che ha accompagnato le esibizioni del gruppo giovanile rendeva ancora più 
evidente l'intensità e la qualità del lavoro svolto. 

Riteniamo di poter affermare che “Ascochinga” rappresenta una svolta storica non solo 
nella programmazione della diffusione della Friulanità in Argentina ma, anche, nel rilancio 
della vitalità dei nostri Fogolars. 

Uno degli animatori del campo, Guido Carrara, si è reso disponibile a passare un anno in 
Argentina per proseguire l'opera già iniziata nel 1996, finalizzando il lavoro nei confronti di 
bambini di età compresa ira i Sedi I0 anni, 

Quello che segue è il racconto della sua esperienza. 

In questo “diario” di viaggio, Carrara non si limita a raccontare gli aneddoti della sua espe- 
rienza educativa argentina che lo hanno portato da Mendoza a San Andres de Giles e da Ro- 
sario a Colonia Caroya passando da Villa Regina, ecc. .. ci presenta molto di più: le riflessio 
ni di un giovane ed appassionato musicista friulano che scopre l'Argentina vera, quella del 
lavoro e delle periferie, quella spensierata dei giovani ma anche quella problematica delle 
generazioni mature, quella degli entusiasmi facili e quella delle inaffidabilità, quella aperta 
e generosa ma anche quella chiusa in egocentrismi esclusivi 


in alcuni suoi scritti affronta la realtà della friulanità organizzata, con i suoi problemi, le sue 
potenzialità e le sue chiusure. Con spirito di fraterna amicizia ed intensa partecipazione ma an- 
che con ferma lucidità mette il dito su alcuni del problemi di fondo con i quall si confrontano 
coloro che intendono rilanciare in termini di prospettiva la presenza friulana in Argentina. 

Quanto scrive Guido Carrara in queste due pagine e quanto ancora scriverà al termine del 
suo percorso argentino merita di esserne meditato, con estrema attenzione, da parte di tutti. 





Mendoza, 23 maggio. Da 
non molto ho concluso il primo 
corso di educazione musicale 
per bambini di 5 anni che si è 
svolto a Mendoza, Questa ini- 
ziativa promossa dall'Ente 
Friuli nel Mondo è stata accal- 
ta di buon grado dalle comunità 
friulane in Argentina che l'anno 
appoggiata fornendo i locali e 
soprattutto i bambini con i qua 
lì lavorare. 

Ho ricevuto una ottima ospi- 
talità in casa della famiglia Tu- 
ninetti, cd ho cominciato que- 
sto lavoro ill 4 maggio presso la 
Scuola 21 di Aprile che ha 
messo a disposizione una gran- 
de aula dove ho lavorato con 
cinca 50 bambini di 5 anni, na- 
turalmente in due turni, visto 
l'elevato numero, Gradualmen- 
te ho visto crescere sotto i mici 
occhi questo gruppo che, par- 
tendo da esercizi-gioco di cal 
io cd espressione corporale, a 
ragciunto dopo + scitimane um 
livello di conoscenza e sopral- 
tutto di creatività musicale dav- 
vero sorprendente, L'uso di te- 
sii popolari friulani, naliani, si- 
ciliani ed altro ha incontrato 
l'interesse dei bambini che ham- 
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no avuto uno stimolo in più 
scoprendo sonorità linguisti- 
che, ritmiche ed armoniche le- 
gate alla terra di origine dei ko. 
ro nonni. Non ho potuto pre- 
tendere da loro una perfcita 
coordinazione. nell'essouzione 
orchestrale di queste canzoni- 
filastrocche, per la quale sono 
stale usate percussioni di vario 
tipo; però l'uso di questi stru- 
menti li ha avvicinati all'uni- 
verso della musica educando il 
loro orecchio a riconoscere rile 
mi e colori nella musica stessa, 
Come er certo, ho riscontrato 
anche che una lingua nuova 
non è assolutamente un oslaco- 
lo per un bambino, anzi la me- 
morizzazione dei testi è stata di 
gran lunga migliore per canti 
friulani o senza senso tipo AE 
BAE DOME SCA ele. oppu- 
re AULIULECHE TAMUSE- 
TE TAPROFITE LISINGHE 
TE, TULILEMBLENBLU 
ete., che nei confronti di besti 
italiani © spagnoli, 

In efifietii la scelta accurata 
che ho fatto dei testi da utiliz- 
gare mi ha dato ragione, perché 
è molto importante l'uso della 
voce © l'ascolto di suomi che 


Ferruccio Chavora 


contengono l'elemento ritmico 
è timbrico più completi possi 
bile, Insomma è stilo un suc- 
cesso! tanto che il direttore del 
la scuola, sig. Nelson Salvati, il 
direttore didattico del consola- 
to, sig. Felice Schinoppi, il pre- 
sidente del Fogolar Furlan di 
Mendoza, Gino De Monte è 
totti i rapprese manti del entra 
Friulano che hanno assistito al- 
l'ultimo bezione di questo cot- 
50, Sono rimazil piacevolmente 
sorpresi, invilandomi a tornare 
în vita prossima cccassone per 
poter continuare questo lavoro 
che ha entusiasmato noievol- 
mente i bambini che, prima 
della mia partenza, hanno can- 
tao per me come gegno di sa- 
luto e ringraziamento, In ulti» 
mo deva ringraziare Roberto 
Tuninetti che mi ha aiutato, as 
sistito durante ivîto la durata 


! del corso con intelligenza ed 


cmiusiasmo, cosa che mi la Val- 
to molto piacere. Mon voglio 
dimenticare tuto l'aspetto or 
ganizzativo impeccabile di cui 
si è fatta carico la signora An 
tonietta Martinis 
Grazie di cur e mandi. 


Tunimetti. 





Rosario, J] giugno. 
Ora che sono qui seduto 
in un caffè di Rosario, 
voglio scrivere due righe 
per spiegare un po' la 
"mia" Argentina. 

Alti e bassi caratteriz- 
zano la mia permanenza 
in questo Paese che è 
tanto meraviglioso quan- 
to altrettanto si rivela 
meschino altri 
aspetti. Come sempre la 
sensibilità d'animo ac- 
compagna  dignitosa- 
mente la vita di molti 
friulani in Argentina, 
nella quotidianità del la- 
voro, dello studio, della 
famiglia e della società. 
Trascurando per un atti- 
mo gli aspetti negativi, 
ha incontrato un'ottima 
ospitalità ovunque, e una 
sete di cultura da parte 
di molti giovani che 
guardano al Friuli come 
chi guarda ad una terra 
pressoché sconosciuta, 
ma ricca di una sioria € 
di una cultura che non 
ha eguali. Chiaro è che 
l'informazione, corretta 
ed aggiornata, di quanto 
accade in Friuli e di 
quanto questa terra mit- 
teleuropea conserva 
dentro di sé, è il punto 
nodale di confronto tra i 
friulani nel mondo e la 
madrepatria; ed il lavoro 
svolto da Claudio Moret- 
ti, Alessandro Montello, 
il sottoscritto e Roberto 
Taverna, nei "campi- 
scuola" di Ascochinga è 
stato importante in que- 


Soto 


sto senso, ma non potrò 
essere alimentato se que- 
sti ragazzi non iroveran- 
no costanti collegamenti 
tra di lora, con l'infor- 
mazione dal Friuli e s0- 
prattutto non Verrarmo 
integrati all'interno dei 
singoli Fogolàrs. 

Il primo punto è esclu- 
sivamente a carico dei 
ragazzi: molti di loro 
continuano a vedersi ed 
a scriversi, dimostrando 
passione, interesse ed 
amicizia ben fondata. 

Il secondo punto è le- 
goto alle nuove forme di 
comunicazione e quindi 
ad una infrastruttura te- 
lematica che qui non è 
ancora ben presente, an- 
che se, in forma privata, 
alcuni dei ragazzi del 
gruppo di Ascochinga 
sono collegati ad Inter- 
net già da un anno. Il ter- 
zo punto è il più com- 
plesso e il più difficile da 
superare. Il salto gene- 
razionale è notevole qui, 
ed i rapporti tra giovani 
ed anziani di origine 
friulana sono complicati 
dalla diversa mentalità, 
ma sopratutto dall'edu- 
cazione, anzi soprattutto 
dalla mancanza di essa. 
In questo Paese ciò che 
manca di più è l'educa- 
zione (culturale, sociale, 
politica) e ciò è in parte 
attribuibile alle 
generazioni ed in parte 
ad un inconscio colletti 


vecchie 


vo ereditato da uno stato 
e da una società che 





stenta a liberarsi dei 
vecchi fantasmi naziona» 
listici - dittatoriali per 
dar forma e corpo ad 
una identità multirazzia- 
le di grande ricchezza 
culturale. 

ll potenziale è grande 
perché è giovane, ma è 
inconcludente non coor- 
dinato a causa di resi- 
SICNZE ed incomprensioni 
tra le componenti gene- 
razionali. Penso che ci 
vorrà molto tempo per 
dar vita ad un vero e pro- 
prio senso di responsabi- 
lità sociale e culturale 
tra È giovani argentini. 
La facilità di rapporti e 
co- 
stante ira i giovani di 
Colonia Carova (In 


di comunicazione 


quanto il paese piccolo 
facilita la vita sociale e 
comunitaria) fa di questo 
Centro friulano un vero è 
proprio esempio di come 
la spinta dei ragazzi di 
Ascochinga ha coinvelto 
molti altri in numerose 
iniziative che vanno ad 
integrarsi  splendida- 
mente nel lavoro del so- 
dalizio. 





PENSARE 
PENSARE 


Buenos Aires, 14 lu- 
glio, Non voglio né desi- 
dero che la gente del Sud 
America si trasformi in 
una brutta copia del 
modello statunitense ed 
europeo! Non mi piac- 
ciono È sepoleri imbian- 
cati né gli zombi! Mi 
chiedo soltanto quanto 
manca ancora al momen- 
to in cui un argentino si 
renderai conto e soprattui- 
o responsabile dell'evo- 
luzione del proprio Paese, 
della propria terra, della 
propria cultura e princi- 
palmente della propria 
umanità, L'energia ci 
sarebbe, ma quanto ad 
usarla con criterio... 

Non siamo migliori di 
loro, noi friulani che 
viviamo in Europa, ab- 
hiamo però una relazione 
con il tempo che qui inve- 
ce è latitante. Voglio dire 


Colonia Garoya, lezione di ballo 


ANCORA DA ROSARIO 


un sruppo di canto ballo e 


12 giugno. L'esperienza, 
qui a Rosario, è stata decisa» 
mente diversa e sotto certi 
sspetti più Interessante; mi 
ilferisco non tanto all'aspet- 
to tecnico evolutivo dell'ap- 
prendimento dei bambini, 
ma alla varietà delle situa- 
zioni che ne sono scaturite, 
Ho lavarato con bambini di 
età compresa tra iT e gli Il 
anni. Alcuni di questi hanno 
già avuto contatti con la mu- 
sica attraverso il gruppo di 
danza dei bambini di Rosa- 
rin La predisposizione e 
l'interesse da parte di tutto 
Il gruppo sono stati per me 
una sradevale sorpresa e 
uno stimolo ad inserire il più 
possibile materiale sul qua- 
le poter lavorare, vista la 
srande capacità di assorbire 
nozioni e di memorizzazione 
dei bimbi. La stragrande 
maggioranza dei testi che ho 
usato qui a Rosario appar- 
tengono alla tradizione friu- 
lana e dò mi ha spinto inevi- 
tabilmente a dare forma ad 





che il tempo è un fattore 
che va coltivato, plasma- 
to (almeno questo È ciò 
che penso io) e non un 
fattore sempre inevitabi- 
le. Non credo che sia 
molto difficile. 

La realizzazione della 
propria vita avviene 
attraverso una riflessione 
che ti porta a capire quali 
sono i tuoi obiettivi e non 
è quindi frutto di parole 
raccolte ira la confusione 
quotidiana di questa fine 
millennio, Ma la rifles- 
sione, il pensiero è un 
oprional per molti argen- 
tini: preferiscono parlare 
di football, di plaa, di 
muferes e soprattutto 
sparlare l'uno dell'altro. 

E' ineredibile come 
soprattutto qui a Buenos 
Aire, ma di riflesso an- 
che nelle città e nei grossi 
paesi dell'interno, dietro 
le mura di queste case ci 
sia, in forma molto mar- 
cata, la storia universale 
dell'uomo e della sua 
infamia allo stesso tem- 
po. 

Non  spaventarti ho 
sempre avuto un occhio 
di riguardo ed interesse 
per i luoghi pieni di con- 
traddizioni, proprio per 
poter correggere le mie, 


percussioni che, traendo 
spunto dalla cultura musica= 
le friulana antica e non, sl è 
disimpegnato in maniera ec- 
cellente proponendo e 
creando trasformazioni di 
configurazioni ritmiche me- 
lodiche ed espressive della 
tradizione friulana. Senza di- 
lungarmi oltre, voglio consi» 
derare questa esperienza 
come un esempio da tenere 
in considerazione nella sua 
possibile continuazione 
avrò modo di sollecitare la 
Famiglia Friulana di Rosario, 
che ha ospitato in maniera 
ottima questo corso, alfin- 
ché questi bambini manten- 
gano Îl brio e l'entusiasmo 
nei confronti della musica € 
della lingua che hanno di- 
mostrato in queste tre selli- 
mane. Un grazie alla Fami- 
glia Friulana di Rosario ed ai 
tre ragazzi del gruppo di 
Ascochinga che mi hanno 
alutato ed accompagnato in 
questi giorni. 






Attenzione a partecipazione. 





DALLA MUTICA 
COLONIA 
(CAROWa 


15 giugno - Sono giunto 
oggi in questo incredibile 
paese e già mi sento a mio 
agio, Ci attendono 4 sctti- 
man di intenso lavoro con 
più di 50 bambini, con 20 
ragizzi che vogliono alle- 
slire un repertorio musica- 
le da suonare con il gruppo 
musicale e il coro, alcune 
serate (1 0 2 alla settima- 
na) dedicate a tutti quelli 
che vogliono apprendere la 
lingua friulana. Non male! 
A presto. Mandi. 


10 luglio - Oggi, venerdì 
10 luglio, ho l'ultima lezio- 
ne con i bambim che han- 
no seguito fin qui il Corso 
di educazione musicale. 
Inutile dire che l'esperien- 
za caroyense è stata una 
delle più intense e che ha 
raggruppato circa 50 bam- 
bini, quasi tutti di origine 
friulana, che hanno seguito 
con entusiasmo le 12 lezio- 
ni che ho impartito presso 
la Casa del Friuli, in due 
turni (visto l'elevato nume- 
ro di bambini). Se posso 
fare un'analisi sui contenu» 
ti di questa esperienza ri» 
spetto a quella di Rosario, 
posso sicuramente dire che 
cè una grossa differenza 
comportamentale tra 1 
bambini di Rosario e que- 
sti di Colonia Carova, In 
un certo senso, qui, la par- 
te istintiva è più forte, e va 
a scapito dell'educazione, 


| L'iniziativa della quale riferiamo 

in queste due pagine è stata resa 
possibile grazie al sostegno 
dell'Osrervatorio regionale 

per la linqua e la cultura friulane 


il più delle volte, Voglio 
dire che la tensione che 
normalmente si forma du- 
rante una lezione da luogo 
a distinte forme di reazione 
nei bambini: e mentre com 
quelli di Rosario bastava 
dar vita ad un qualsiasi 
gioco espressivo che po. 
tesse stimolare l'immagi- 
nazione e la creatività del 
bambino, con i bambini di 
Colonia Caroya ho dovuto 
dar fondo a tutte le mie 
energie fisiche e mentali 
per scoprire che ciò che di 
più manca a questi bimbi 
sono il silenzio, la calma, il 
rilassamento. Non è facile 
mantenere uno stato di cal- 
ma e di silenzio con 20) 
bambini di questa età, ma È 
stato l'unico modo per cat- 
turare 
nei momenti decisivi delle 
lezioni, Il rapporto con la 
terra, con il luogo fisico è 
con la gente che i bambini 
di qui hanno, è sicuramen- 
te più primordiale, imme- 
diato, senza schermature 
dovute all'educazione, che 
mi ha affascinato e sicura- 
mente divertito di più ri- 
spetto a Rosario. Mi diver- 
te meno vedere che la dise- 
ducazione sociale non ha 
risparmiato nemmeno que» 
sto piccolo ma importante 


la loro attenzione 


centro friulano - criollo 
dell'Argentina. 
Mandi, 





16 luglio - se mi state an- 
cora seguendo, continuo di 
cendo che finalmente sono 
giunto in questi luoghi ai 
margini della Patagonia, dove 
il vento rompe il silenzio - di 
tanto in tanto - e l'inverno è 
invemo come in Friuli. Tra 
due o tre giomi comincerà il 
lavoro con i bambini di que- 
sta originale località sul Ria 
Negro. Anche qui, i giovani 
che operano nelle collettività 
italiane inaturalmente la mia 
attenzione cade sui friulani) 
hanno raggruppato più di 30 
bambini per questo corsa, 
per cui dovrò allestirne due 
in distinti orari, come a Colo 
nia Caroya, ma con il vantag 
gio che in questo periodo di 
luglio ci sono le vacanze in- 
vernali per le scuole = e non 
solo - e si possano scegliere 
liberamente gli orafi. 

Spero sla giunto il fax dove 
accenno ad una sorpresa per 
l'inaugurazione della Casa 
Copetti di Colonia Caraya, 
Voglio solo dire che è stata 
l'occasione per trasmettere ail 
vari gruppi culturali, teatrali, 
di danza, di musica etc una 
wisione di una wlta sociale, 
comunitaria del passato, del 
presente e di un desiderabi- 
le futuro attraverso i luoghi e 
le stanze di questa bellissima 
casa di campagna di Colonia 
Canova 

In un certo senso si risveglia- 
no gli spiriti della terra, della 
casa, della vita contadina di 
un tempo e si scopra nuo- 
ve ragioni e nuovi stimoli per 
un vivere! migliore; sicura= 
mente l'idea della sorpresa 
ha entusiasmato tutti, ora ve- 
dremo che cosa succederà, lo 
sono in frequente contatto 
con loro 

Hasta luego. 


24 luglio - A villa Regina la 
sig.ra Edda Collino in Baraz- 
rutti mi ospita nella sua casa 
nel campo. Lei è presidente 
del Fogolàr Furlan, Tempo 
due-tre giorni per ambientar- 
mie per preparare tutto il me- 
ccssario e già si comincia con 
il corso di educazione musi: 
cale. Il primo giorno si pre- 
sentano circa cinquanta bam- 
hini di età compresa tra i cin 
que e gli undici anni; per la 
di discendenza friulana 
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terza). Altri sono di altra pro- 
venilenza italiana è altri anco- 


ra sono una deliziosa miscela 
di razze del mondo. 

Visto il gran numero di iscrit- 
ti, sono costretto a pianificare 
tre tumi giornalieri: il primo 
alle one 10.30, il secondo alle 
14.30 e il terzo alle 17.00, La 
cosa & fattibile perché i bam: 
bini sono in vacanza ... vacan- 
se Invernali per due settima- 
ne, Oggi, dopo una settimana 
di lavora, sono già più di ses 
santa i bambini: un successo 
incredibile! Anche la radio la- 
cale, il quotidiano del Rio 
Negro e la TV di General Ra- 
ca ne hanno parlato, E che di- 
re* Sono molto soddisfatto di 
come vanno le cose: da un la- 
to io sto maturando una 
esperlenza nell'insegnamen- 
to dei bambini che cresce di 
giomo in giorno, consenten= 
domi sempre più di ottenere 
risultati migliori e concreti 
Dall'altro lato sembra che 
questi corsi che abbiamo 
|iroposto ai Fogolars Furlans, 
fungana da cassa di risonan: 
za, vista la sempre maggiore 
risposta che incontra nei vari 
luoghi che sto visitando 
L'ospitalità È sempre ottima 
e non mi manca nulla, a parte 
la terra ferma sotto ai piedi .. 
visti i continul spostamenti di 
centinaia di chilometri ali 
quali sono sottoposta, 

Tra una settimana ci serà la 
lesta della collettività friula» 
na qui a Villa Regina e - per 
quella cocasione - i bambini 
che hanno partecipato al cor 
so di educazione musicale si 
esibiranno in alcune danze e 
canti che stiamo studiando 
sd elaborando durante le le: 
zioni. Sarà sicuramente una 
gran festa per tutti perchè 
possiamo Immaginare cosi 
succede quando un gruppo 
così nutrito di bambini inizia. 
no a ballare e a cantare remi 
della tradizione friulana e ita- 
liana! 

Quando avrò le foto di questa 
festa le spedirò assieme alle 
foto di Colonia Caroya che 
abbiamo fatto sul palcosce ni- 
co della Festa delle “"Comi- 
das Tipicas' dove i bambini 
‘earoyensi hanno ballato © 


imparare divertendosi, questo è Il mostro metodo, 


Ecco alcuni degli elaborati realizzati dai bambini del Fo- 
golàr Furlan di Windsor, della Famee Furlane di Vancou- 
ver e del Fogolàr Country Club di Oakville (Canada), in oc- 
casione della seconda serie di laboratori musicali con uso 
di materiale musicale popolare in lingua friulana, che ha 
visto quest'estate la partecipazione di oltre una cinquan- 
tina "di piciui". L'attività si è basata sulla presentazione di 


canzoncine e conte. 


Gli esempi sono particolarmente adatti per la loro semplice estensione to- 
nale, brevità di testo e risultano quindi facilmente memorizzabili. La ripeti- 
tività del materiale abbinato al gioco permette l'apprendimento e la com- 
prensione, pur essendo bambini che normalmente hanno poca dimestichez- 
za con la lingua friulana. Ad ogni esempio è stata proposta la realizzazione di 
schede operative di tipo musicale contenute nel libro "Cjantin e zuìn" pub- 
blicato dall'Ente Friuli nel Mondo, e cartelloni con uso di notazione musica- 
le di tipo intuitiva e tradizionale. I bambini hanno dimostrato di apprezzare 
questo tipo di approccio, imparando con facilità le canzoni e soprattutto di- 
vertendosi a giocare insieme. 

L'idea vuol essere infatti quella di avvicinare i piccoli alla lingua e alla cul- 
tura dei loro nonni e dei loro genitori in maniera piacevole ed attiva. 

“ciao bambini”, e poi "Mandi mestre Lia", "Ciao maestra Lia” 


è .0.0.0-0.0.0.0.0-0-0-0-0-0-1-40-0.0d dd $$ 4444444444444 


Sunday, august 9, 1998 
Today is the day before | 
start summer day camp. 
The camp is being held 
at the Oakville Fogolàr 
Country Club, It's just 
from 9:00 am to 4:00 pm. 
There is also going to be 
a teacher from Italy com- 
ine to Canada to teach us 
some friulano songs and 
games. 

The club has a swimming 
pool; there is going to be 
games and activities, but 
I still woult like some free 
time, 

Well, bye for now!! 


Monday, august 10 

We just had lunch. lt was 
eood; it was pasta and 
metballs. 

| really think it's fun to- 
dau, 

We leamed a song, | have 


forgot what it's called. It's 
about a wolf and a kid 
wants to pick hazel nuts 
becouse the wolf is 
sleeping at that time. It's 
a long story! 


Wednesday, august 12 
Today is the 3rd day of 
camp and today we 
learnt a sone called 
"simulisi, simulisà", and 
it has a dance to go with 
it, 

We went swimming and 
after that, the other 
teacher Sandra brought 
some gimn thread. 

| had a lot of fun. 


Thursday, august 13 
Today we made a pup- 
pet, which was really fun, 
We worked on the friu- 
lano book with rhyme “ae 
bae". 





Tonight we're going to 
have Lia over for dinner. | 
think it's going to be a lot 
of fun 


Fridav, august 14 

Todau unfortunatelly is 
the last day of summer 
camp [bo ho hal. 

All the parents are com- 
ing for dinner. We are go- 
ing to sing some songs 
after dinner with Lia. AII | 
want to say is "] had a lot 
of fun and | woult like her 
to come back next year”. 
We made a song for 
Mario on a piece of pa- 
per. 

The camp got Lia a ther- 


momug and a little bit of 


canadian flavoured cof- 
fee that she likes a lot. 


Nikita and Martina Rinal- 
di - Qakville (ON). 
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Domenica 9 agosto 

Oggi è il giomo prima di 
iniziare il centro vacanze 
estivo, 

Si svolgerà presso il Fo- 
golàr Country Club di Qak- 
ville. Inizierà alle nove del 
mattino e terminerà alle 4 
del pomeriggio. C'è un'in- 
segnante proveniente dal- 
l'Iralia venuta in Canada 
per insegnarci canzoni è 
giochi friulani. 

Il club ha una piscina; ci 
saranno giochi e attività 
varie, ma io vorrei anche ci 
fosse del tempo libero, 
Bene, per ora ciao! 


Lunedì 10 agosto, 
Abbiamo appena finito di 
pranzare, Era buono: ab 
biamo mangiato pasta c 
polpette, Oggi è una gior- 
nata proprio divertente. 
Abbiamo imparato una 





Al lavaro con la conta di “Ae bae". 





canzone, ma ho dimentica- 
to il titolo. 

Parla di un lupa e di un 
bambino che raccoglie noc- 
ciole mentre il lupo sta dor- 
mendo, 

E' una lunga storia! 


Mercoledì 12 agosto 

Oggi è il terzo giorno del 
centro vacanze: abbiamo 
imparato una filastrocca 
“simulisi, simulisà". 

C'è anche una danza da fa- 
re, Siamo andati in piscina, 
e poi l'altra insegnante, 
Sandra, ha portato del ma- 
teriale sportivo 

Mi sono divertita molto, 


Giovedì 13 agosto 

Oggi abbiamo preparato un 
burattino; è stato malto di- 
vertente farlo, 

Abbiamo lavorato com il li 
bro friulano con la conta 





Mi sono divertita a pre- 
Mi è piaciuta molto la 
canzone “Anin, anin a 
nolis" e anche il gioco. 
Cantandola molte val- 
te, ho memorizzato le 
parole. 

“Ae bae" è stata una 
canzone interessante e 
molto facile da impara: 
re, Sono stata bene alla 
scuola di friulano. 
All'inizio della giornata 
la maestra Lia canta: 
“Mandi fruz” che signifi» 
ca “Ciao bambinl", e 
poi “Mandi mestre Lia”, 
“Ciao maestra Lia”. 


Danya, 11 anni 
Vancouver 


£ a di £ © uu 
"ne bae". Questa sera Lia 
Verrà a cena a casa Nostra, 
Penso che ci divertiremo 
molta, 


Venerdì 14 agosto. 
Oggi sfortunatamente è 
l'ultimo giomo del centro 
vacanze, 

Tutti i genitori verranno a 
cena qui. Canteremo alcune 
canzoni con Lia. Quello 
che voglio dire é: "Mi sono 
molto divertita e vorrei ri- 
tornasse il prossimo anno”. 
Abbiamo preparato um 
erande spartito musicale 
con una canzone per Mario. 
A Lia hanno regalato un 
termos e del caffè canadese 
aromatizzato che piace 
molto a Lia. 

Nikita e Martina Rinaldi 
Qakville (ON). 





La conta "A la stroche di Pitoche". 
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WINDSOR, OAKVILLE, VANCOUVER... 


... le nuove generazioni si trovano sempre davanti a un bi- 
vio: prendere o lasciare? Le scelte vanno ponderate, ma 
aderire e conservare la propria cultura evita il disancora- 
mento, il camminare alla cieca, l'essere preda di tutto e 


di nulla. Possono sempre 
coesistere tradizione e mo- 
dernità. 
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Quello che mi piace del Centro vacanze estivo friu- 
lano, è imparare canzoni friulane come “Anin, anin 


a nolis", “Sache burache" e “A la stroche". Special- 
mente "Sache burache". 


Jill Nicodemo 
Windsor 





Ator atbr dal predisit. 





Un cartellone musicale per gli organizzatori di Windsor. 





Te playing games. 
Tk s akeing the Craft 
e piper S Shows. 





Mi piace giocare. Mi piace preparare i lavoretti. Mi 
piace lo spettacolo con i burattini. Mi piacciono le 
canzoni. 


Dominic, 7 anni 
Vancouner 


Lio Morire thi 


Lerk ino Li 





Mi piace lavorare con il mio libro “Cjantin e zuin". 
Lia Marinelli, danni 
Windsor 





La festa finale a Windsor. 
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Negli ultimi anni, Friuli nel Mondo ha favorito, con la 
promozione di specifici programmi, il coinvolgimento 
delle giovani generazioni della diaspora nelle tematiche 


relative al mantenimento della cultura e della lingua del- 
la comunità di origine. Così, in quel periodo, anche gra- 
zie al sostegno economico della Regione, oltre duemila 
friulani, in età compresa tra i 18 e i 24 anni, provenienti 
da varie parti del mondo, hanno potuto scoprire, parteci- 
pando a “soggiorni culturali" organizzati in Friuli, la 
realtà della "Patrie" d'oggi nelle sue tipiche espressioni 
etniche, culturali, artistiche, folcloristiche, economiche, 
istituzionali, ecc... 

La conoscenza diretta di tale realtà rappresenta, indub- 
biamente, per questi giovani, un primo importante passo 
verso una loro più matura presa di coscienza della com- 
plessità della loro identità di cittadini del mondo, nella 
"personalità di base" dei quali sono raccolti elementi ap- 
partenenti a due, tre 0 forse più ancora, sistemi culturali 
diversi. 

Da una complessiva valutazione di tale esperienza, 
svolta, in particolare in occasione del "convegno interna- 
zionale delle nuove generazioni in emigrazione” del 
1993, emergeva il convincimento della opportunità di av- 
viare il processo di riscoperta della propria identità etni- 
ca in età molto più giovane. Da qui nasceva il filone del- 
le iniziative di "Fomi di Sopra” per i giovani europei € di 
"Ascochinga" per l'Argentina. 

Per quanto riguarda il Canada, invece, Friuli nel Mon- 
do si è collegato con il "centro vacanze" non residenzia- 
le della durata di due settimane, promosso ogni estate, da 
qualche anno, dal Fogolar Furlan di Windsor. F' così che 
nel 1997, anche grazie al sostegno dell'Osservatorio re- 
gionale per la lingua e la cultura friulana, il "centro va 
canze" di Windsor ha potuto arricchire la propria "offer- 
ta" culturale con un corso di musica e cultura friulana, te- 
nuto dalla maestra Lia Bront. In termini diversi dal pun- 
to di vista organizzativo ma uguali sotto il profilo so- 
stanziale, l'iniziativa veniva riproposta anche nell'ambito 
del "campo estivo” promosso dalla Famèe Furlane di 
Vancouver. 

Si tratta di fare operare, un' insegnante altamente qua- 
lificata in questo campo all'interno di un gruppo di bam- 
bini di età compresa tra i 5 ed i 10 anni, al fine di stimo- 
lare lo sviluppo della capacità linguistica in friulano (ed 
eventualmente italiano), nei soggetti che già conoscono 
queste lingue e, negli altri, favorire la conoscenza delle 
strutture linguistiche di base, attraverso un' attività di ani- 
mazione, in particolare musicale. In alcune occasioni è 
stato possibile coinvolgere le mamme, al fine di renderle 
capaci di stimolare i bambini anche dopo il "centro va- 
canze" e mantenere, nel tempo, le conoscenze acquisite. 

Quest'anno, anche in considerazione del grande suc- 
cesso degli esperimenti di Windsor e Vancouver, il pro- 
getto è stato riproposto sia presso i due sodalizi già men- 
zionati che a Qakville. Per mancanza di fondi non abbia- 
mo potuto dare seguito alle richieste pervenute da Toron- 
toe Montreal. 

F.C. 





| bambini di Vaneouwer. 
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UN TEMPO ANCHE IN FRIULI 
IL GIOCO ERA EDUCAZIONE, 
DIVERTIMENTO 
APPRENDIMENTO, ... 


appello 
icordarli! 


Nella cultura tradizionale propria della civiltà contadina si 
potevano lacilmente individuare le scansioni del tempo, le 
stagioni di un anna, i cieli di coltivazione, la ciglicità di tutta 
l'attività lavorativa 

In pari misura non era difficile individuare una precisa se- 
rie di scadenze rituali nel ciclo della vita dell'uomo: la na- 
scita, l'infanzia, l'adolescenza, la gioventù, l'età matura, . 
via via fino alla morte 

Qeni periodo veniva caratterizzato da precise pratiche ri- 
tuali, che puntualmente ripetute, costituivano un ricco cor- 
pus di tradizioni determinante per quel tipo di società è che 
segnavano In maniera indelebile i confini delle più impor 
tanti “stagioni” della vita. 

Oggi la trasformazione totale della società tradizionale ha 
cancellato, in alcuni casi in maniera definitiva, tante abitu- 
dini, riti e scadenze tanto delle stagioni dell'anno quanto 
delle stagioni della vita 

Dalla nascita fino alla maggiore età | bambini e i giovani 
d'oggi vengono accompagnati nella crescita, oltre che dai 
genitori, anche dal media, dalla televisione, dalla stampa, 
dal mercato in generale che confeziona sempre più spesso 
prodotti specifici utili alla formazione, l'educazione, la pre- 
parazione e il divertimento. 

Un tempo l'intero periodo di “formazione” dei giovani nel- 
la società tradizionale veniva caratterizzato dalla trasmissio- 
ne orale del sapere da parte dei genitori e della famiglia 
racconti, liabe, favole è giochi servivano, oltre che a diver: 
tirsi, ad imparare regole d'interazione di gruppo, valori mo- 
rali e sociali. E sufficiente solo un po d'attenzione per sc0o- 
prire appena dietro i testi di una canzoncina popolare, un ri- 
tomello o una poesia in versi, una classifica di valori, la di- 
stinzione fra il bene e il male o le regole di un gioco di grup- 
pa. 

Molto di quel sapere popolare oggi si è perso e pochi di 
quei giochi sono sopravvissuti nella memoria collettiva. 

Chi si ricorda di tutti | giochi che si facewamo con la palla 
come la pilote, o quello cor le palline di vetro, il pindul pan 
dul, il cerchio, il truc o ancora la pignate e il palo della cuc- 
cagna: 

A dire il vero può capitare ancora oggi di vedere in alcu 
ne sagre paésane il palo della cuccagna o, più raramente, la 
pignate , ma sono eccezioni che confermano la regola della 
progressiva, inevitabile, scomparsa dei giochi tradizionali. 
Alcuni di questi potevano sicuramente esserne consideranti 
varianti friulane di giochi intemazionalmente assai diffusi, 
altri però potevano vantare una vera e propria specificità lo- 
cale. 

Dall'esperienza della ricerca sul campo si possono infatti 
ricordare una quantità innumerevole di giochi: i più ricarda- 
ti sono sicuramente quelli di gruppo o di competizione, me- 
na ricordati, ma sicuramente non meno diffusi un tempo 
quelli individuali e solitari. 

Sarebbe veramente interessante ed importante riuscire a 
censire nella memoria popolare il nome, le regole e lo svol. 
gimento dei giochi di un tempo. Chissa se qualcuno fra i let- 
torl potesse comunicarci qualche nome, qualche ricordo per 
poter ricostruire un pezzo della storia della propria in fanzia, 
in maniera che possa diventare trasmissione utile perle ge- 
nerazioni adieme e futune? 
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Cividale 1998 


Scelto il 
tema della sabbia arossa È 


osto si crea un-ovale con mattoni e vi si pone all'in 


OGNI ANNO A CIVIDALE SI RIPETE 
IL GIOCO DEL TRÙC 


Ogni anno a Cividale si ripete il gioco del tri 
Da molli anni li Pasqua e Pasquelto crvidolese è coratterizzato 


dal publico gioco del Iride. Sono interessate diverse piazze della città 
e anche alcune [razioni vicine 

Vengono costruiti per lempo gli spazi per il gioco, stampate è di- 
strifruite le sue regole ad uso di chi, molli fra i più e i meno quovari, 
non ne comosce Il funzionamento, e per molte ore nei due giorni di 
festa migazzi e ragaziini si sfidano lanciando uova rigorosamente di 
gallina, sode è colorate. 














































“Che cos'è il truc ? ... I nostri fanciulli hanno dato il nome 
di trùc ad un tradizionale gioco pasquale che consiste nel far 
camere le uova lungo un rialzo di sabbia lentamente degra 
dante e chiuso, all'ingiro, da una sponda concava che, dal. 
l'imboccatura, sulla quale è collocata una tegola comune, wa 
allargandosi verso il basso ed impedisce l'uscita delle uova 
per la china del rialzo stesso: le uova, rotolando vanno ad ur 
tare contro quelle che già si trovano nel tric. Il true si pre- 
para dalle famiglie del contado e da quelle della città che 
hanno la fortuna di avere un ampiò cortile; coloro che non lo 
hanno ... si mettano in socletà e costruiscano il gioco anche 
sulla pubblica via. Alla mattina del giorno di Pasqua il trix 
dev'essere bell'e compiuto. Il divertimento incomincia per 
tempo... e il gioco continua fino a sera, tra un lieto garrire dei 
bimbi, un cicallo vivace di fanciulle e di donne, un contrastar 
di giovinetti, con qualche piagnucolio, perchè un uovo si è 
ratto troppo presto o le giocate non hanno avuto successo, Il 
gioco richiede una perizia speciale ... ci vuole l'occhio per la 
scelta dell'uovo adatto, perchè vi sia l'uovo di orlo, di mer. 
70, ecc;; cl vuole ante nel collocarlo In alto, in basso va metà 
della tegola, secondo la quantità e la posizione delle uova 
che si trovano in gioco ... 

Oh, benedetti siano i trionfi ottenuti dopo una preperazio- 
ne di piccole, ma serie fatiche, alla luce del sole, sotto la vi 
gile protezione di persone care che non possono se non vo- 
lere la piena contenterza dei cuori infantili.” 

Antonio Rienpi, da “La Pamarie” Udine, 1924 





«il 


Il tric viene battuto con la bottiglia piena d'acqua 


Le sette regole fondamentali 
del gioco recitano così 


1. Usare solo unva di gallina, sode e colorate, 

%, L'uovo, al momento del lancio, deve toccare la tegola (cop 

3, Dewe essere lasciato andare senza spinta 

4, L'obiettivo è colpire uno o più wova all'interno del Tric 

5. Il proprietario dell'uovo colpito, per rientrare in gioco, de 
ve riscattarlo e mettersi in coda per rilanciare 

6. Se l'ultimo giocatore non colpisce alcun uovo, il gioco vie 
ne ripreso da chi per primo aveva lanciato l'uovo del Trù 
[vecjo di trùc] 

7. Chi si ritira dal gioco deve lasciare il riscatto al posto del 
l'uovo 











Anche l'editoria per l'infanzia ha consolidato la sua funzione edu 
cativa e di divertimento. Nella fotografia un°illustrazione di Ema- 
mucle Bertossi, giovane autore Friulano recente vincitore del pri- 
mò premio, sezione friulana, del secondo concorso per una Mala 


illustrata “Sulle ali delle farfalle” di Bordano. 


CAPIRE, CAMBIARE 
PER MIGLIORARE 


Villa Regina. volgendo alla fine di questa espé- 
rienza reginese, la prima in Fatagonia, mi sento în gra» 
do di fare alcune considerazioni sul mio operato e sul- 
la risposta che ho ottenuto in questo piccolo ma im- 
portante centro riulano. 

E' stato sicuramente rilevante l'impegno profuso da 
parte dei componenti di questa comunità di emigranti 
friulani, anche in virtù del fatto che costituiscono il più 
recente degli insediamenti friulani in Argentina. Qui 
sono in molti che continuano a parlare la madrelingua 
ed a mantenere viva il rapporto con gli usi e costumi 
del Friuli attraverso riunioni, cene a base di piatti tipi- 
ci friulani (qui sanno fare la polenta come pochi], atti- 
tudine al lavoro nel campo, senso della famiglia ecc 
D'altro canto è evidente anche un altro degli aspetti ti- 
pici della cultura friulana e cioè quello della grande dif- 
ficoltà nell'operare in eruppo: voglio dire che anche qui 
vige la legge “no ‘o fasin di bessoi” tipica tendenza dei 
friulani di tutto il mando, o almeno, incancellabile ere- 
dità di un popolo tendenzialmente diffidente la ragio» 
ne) nei confronti dell'altro, e quindi privo di quella for- 
za collettiva che caratterizza l'evoluzione di una cultu- 
ra, e di riflesso, di una economia competitiva nello 
spregiudicato gioco economico del mercato mondiale. 
In questo quadro esistenziale, tracciato a grandi linee. 
mi sono immerso ed ho iniziato il mio 4° corso di edu- 
cazione musicale. 

L'esperienza fin qui maturata € la padronanza rag- 
giunta della lingua spagnola mi hanno facilitato la sval- 
simento delle lezioni, grazie anche e soprattutto alla 
siana Claudia Agnoletti, insegnante di musica nella 
scuola primaria della città, che è stata una compagna di 
lavoro eccellente, con una buona preparazione e capa- 
cità di insegnamento nei confronti dei bambini di que- 
sta età. Nondimeno è stato l'impegno dei bambini 
stessi che con gran entusiasmo hanno fatto di questa 
esperienza una delle più complete e riuscite. Facilitati 
dalla maggior disponibilità di tempo in questo perno» 
do di vacanze Invernali, abbiamo costituito tre gruppi 
di 15-20 unità che in tre orari distinti sono venuti a can- 
tare, ballare, dipingere e suonare con vera passione. 
Nelle ultime tre lezioni abbiamo convogliato i tre grup- 
pi nello stesso orario per allestire una sorta di rappre» 
sentazione di tutto ciò che è stato fatto in precedenza. 
Nel primo giorno (venerdì 31 luglio] ci siamo dedicati 
alla pittura, dipingendo in gruppo, sotto la mia coordi- 
nazione, una grande parete sul retro del Circolo Italia- 
no che era stato precedentemente imbrattata di scrit- 
te. Il risultato: più di 50 bambini hanno dato forma con 
tutta la loro abilità e passione, ad un coloratissimo pae- 
saggio. Nel due giorni seguenti (4 e 6 agosto] abbiamo 
lavorato sul ballo e il canto tutti insieme. Grazie alla di- 
sponibilità di un grande salone del Circolo Italiano i 
bambini si sono potuti esibire in una performance dei 
balli e canti che avevano avuto modo di imparare du- 
rante il corso; nuove coreografie e soluzioni ritmiche 
sono state sperimentate ed attuate in questa sede, co- 
sicché abbiamo invitato | genitori ad assistere all'ulti- 
ma lezione durante la quale ho anche consegnato ai 
bambini un attestato di partecipazione al Seminario di 
educazione musicale: loro mi hanno fatto omaggio di 
due prodotti dell'artigianato rurale locale e di un rin- 
fresco finale. Ho ricevuto innumerevoli ringraziamenti 
da parte di tutti i genitori dei bambini che mi hanno in- 
vitato a tomare per continuare questo interessante la- 
voro che ha portato una ventata di nuovo e - al tempo 
stesso - di ricordi nelle case di questi emigrati dove i 
nonni si sono commossi a sentire come i nipoti aveva- 
no appreso canti e giochi della tradizione friulana at- 
mai dimenticati, 

In questa comunità sarà possibile una continuità nel- 
l'insegnamento grazie alla disponibilità di Claudia 
Agnoletti e di altri giovani che operano in seno alle va- 
rie collettività italiane di Villa Regina, e soprattutto gra- 
zie alla capacità organizzativa, all'energia e all'impegno 
che la Presidente Edda ha dimostrato nel confronti del- 
la comunità friulana. 

Domani è già sabato, ed io sono già con la mente a 
Buenos Aires dove la prossima settimana sarò in visita 
presso il Fagolàr Zona Jauregul dove comincerò un al 
tra seminario, anzi due, | primi giorni di settembre in- 
vece sarò a San luan dove mi fermerò fin quasi alla fi- 
ne del mese. Li mi aspettano anche altre attività con i 
ragazzi che hanno partecipato al progetto "Ascochinga” 
e molti altri che, grazie all'entusiasmo dei primi, si sor 
no avvicinati al Centro Friulano. 


Colonia Carova 

Siamo un gruppo di 22 ragazzi 
della commissione del giovani 
del Centro Friulano di Calma 
Carova, fl vincalo che ci uni- 
ace è di essere discendenti di 
frividmi e di abitare in sta ca- 
muniti che conserva fe tradi 
Ziongi, 

Questo gruppo si è formato da- 
po Uiniziativa di Friuli nel 
Mondo, cite opera affinché si 
porse mantenere 1 iva le frisda- 
nità, che ha realizzato un cam 

po scuola ad Ascochinga. Mo- 
rivati dall'esperienza abbiamo 
cominciato a realizzare diffe- 
renti andeltà, una di esse È UN 
Nestri" an giornalino nel qua» 
le stampianio tutte le notizie ri 

puardanti il Centro Friulano e 
nel gnale trovano posto storia, 
aneddori, giochi e interviste al- 
lr masini pente. 

Abbiamo anehe formato ws 
gruppo musicale chiamato "La 
none in cariole”, Cantiano 
conzoni popolari friulane e ar- 
pentire, con le quali perteci- 
piamo ad un programma di 
coltura friilona di una radio 
locale. 

La presenza di Guido Carara 
nel nostro Fogolir ci ha per- 
messa di partecipare alle le 
sione di friulano. Nel mese di 
maggio siamo andati da San 
duan all'incontro dell'amici- 
zia friulana” Abbiamo realiz 
calo un camipeggio Insieme id 
ragazzi di San Juan e Menalo 

na nelle Sierras Chicas di Cor- 
doba, Adesso stiano preparari- 
do in progetto ce ha come 
obienivo principale di "valo 
rizzare e comprendere la cult 
ra che ci inasniero i nostri 
nonni”, Questo progero consi. 
nie ia ano raccolte di doti dal- 
le diverse aree culturali, tratti 
dai racconti dei depositari del- 
la nostra storia. Tito sarà de- 
cumentato can video, confe 

renze, foto e racconri. Tnoltre 
atlamo ganizzando un incon- 
tro di giovani friulani per 
rafforzare l'unità ina nati è gto- 
want irielniti in Argentina, Tra- 
mite voi vogliono salutare È 
giovani che fanno parte dei 
Faogolirs Furlans. Tante pra- 
zig, Mandi di che 


Rosarib 

Ciao. Vorrei dire due cose: che 
il mio italiano non è molto 
buono e voglio fare una lettera 
un po informale, Mi piace 
serivere è non sempre è impor 
tante il come, Per me è una co- 
sà importantissima poterlo fa- 
re, non è vero? lo somo la ra- 
gizza che balla nella Associa. 
zione Famiglia Friulana € voi 
mi avete dato tante cose belle 
per tutio il gruppo: siamo mel- 
to contenti. Per noi significa 
molto l'interesse che ha Friuli 
nel Mondo a mantenere una 
buona relazione non solo con 
noi ma anche con tutti 1 Fa 
golirs nel mondo. Ringrazia: 
mo per la collaborazione e s0- 
prattutto per quanto abbiamo 
ricevmo da voi ed anche per la 
veloce risposta alla mia de 
manda. 

Grazie mille! Tanto il gruppo 
che io non vogliamo perdere 
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questo muovo contatto, 
Personalmente, mi è piaciuto 
conoscere la terra di mio hi- 


snonna, le caratteristiche bel: 
lissime della regione del Friuli, 
la gente, la maniera di vivere, 
le ricchesse naturali, la cultura, 
la tradizione della ricca cucina 
friulana. 

Vi ringrazio per l'ospitalità, pei 
l'interesse per il nosiro pro- 
gresso artistico, Una crescita 
mim solo come gruppo ma co- 
me persone. Mi è piaciuto co 
noscere il gruppo di ballerini di 
Tarcento, poter parlane, divide- 
re il pranzo tutti insieme, par 
lare con il professore di ballo © 
ballare con un ballerino! Prati- 
care i passi friulani com lui! 
Grazie per questa possibilità! 
Altro motivo di questa piccola 
lettera è salutare gli amici ita- 
liami e friulani perché questo 
giorno (20 luglio) è un giorno 
malto speciale a livello mon- 
diale; è il giorno dell'amicizia! 
E questa amicizia è cominciata 
da poco ira di noi da questa 
bella ciutà. Magari ci scriviamo 
e. chi lo sa, ci vediamo! 

Saluti cordiali a tuti, 


Maria Carolina Montana 
e Gruppo "Danzarins Furlams” 
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RR, 


CAMPIELLO 


L'unico momento in cui mi sento 





veramente bene, In-cul sono me 5 
sa, & quando scrivo e rie A CT 
mi un mondo tutto mio”. Cos 
senta Valentina Brunettin, 18 ann 
appena compiuti, studentessa dell 
ultimo anno all Istituto 
Commerciale Deganutti di Udine, su- 
delle squole 








lecnico 


perando 357 student 
superiori di tutta Italia, ha vinto, com 
il 


zione ‘98 del premio Campiello gio- 





UO raoc 





into lungo "Antibo”, ledi- 


«ani 

‘Ho cominciato a scrivere in moda 
sero, Verso 5 anni. Prima, avexo 
delle idee ma non portava a termine 
i lavori che iniziavo e non facewo mai 
legpere niente a nessuno. L'unica co- 
sa che ho concluso è proprio l’Anti 
bo. Scrivere è una specie di risposta 
ad una mia esigenza profonda, un 
modo per parlare con me stessa, non 





con gli altri, Metto molto di me in 
quello che scrivo: i miei racconti s0 
no come dei diari viventi. 

Anche se non appare dal suo at- 
teggiamento e soprattutto dal sua 
sguardo franco e dal volto sorriden= 
te, Valentina si sente un po' diversa 
dal suol coetanei e questa diversità 
la vive “come un segno di ricchezza 
nt 
pagare, nel rapporto con gli altri’ 

Con malta sutolronia, descrive se 
stessa come la “classica baby-scrit- 





iore, anche se c'è uno scotto da 





trice piera, china sul tavola, sempre 
chiusa in camera a pensare e a met- 
tere in computer le idee a mano a 
mano che arrivano 

Le piace anche leggere. "Per me, la 
scrittura è molto legata alla lettura 
quando le molto anche scrivo 





UN SOLE FRIULANO IN 


Continua, mi 
dassici. da 


molto, n Viceversa. 

piacciono soprattutto 
Cscar Wilde a Thomas Mahnn è, tra i 
contemporanei, Isabel Allende e Da- 
vid Leavitt 
poco apprezzato in Italia che a me 
di moda 


uno scrittore americano 


piace malto, Oggi, vanno 
generi come Il “pulp o il “minimali 


sta”, ma lo trovo più coinvolg 






classici 
È ver 
poco? [Decisa, risponde 





oche i giovani d'oggi leggono 
“Il giovani 
leggono, ma quello che piace a loro 
riviste 0 romanzi che sec 
Moni cho 
ziderati 
Kine.” ha gli autori italiani? "Li lesso 
poco, Della Tamaro ho letto “Per vo 


indo alii 








yrebbero &ssere heanche con- 


come Stephen 





letteratura, 


ce sola” che ritengo un'opera decisàr 





mente superiore a "Va dowe ti porta il 
Cuore. 


Per scegliere le sue letture non s 





fa consigliare e raramente ha ricevu 
to libri che incontravano i suoi gusti 
continuare con gli autori 
che già amo © ai quali sono affezio- 
nata. Vado 
rej poter acquistare se 


"Cerco di 





referi- 
mpre i libri che 
leggo perchè non riesco ad accettare 





in biblioteca, ma p 





che mi vengano portati via una volta 





* nata l'opera che ha con- 
ato la giurla del Campiello Gio 
ani? “E un lavoro ispirato alle "Me 
morie di Adriano” della Yiourncenar 
Volevo scrivere un romanzo storico 
ma erano necessarie ricerche troppo 
lunghè è impegnative, in biblioteche 








lontane, Ho ripreso allora un'imma 
gine del libro della Yourcenar è da IL 
sono ripartita aiutarndomi con la fan- 


tasia. Anche il nome "Antibo” me lo 











nasce dalla 
Atinoo, lo 


sono inventata da sola 
due nomi? 
schiavo di Adriano, protagonista del 


fusione di 


romanzo della Yourcenar e Bo un ra- 
pazzo dei giorni nostri « he ho creato 
io. | due vivono una storia parallela 
in epoche diverse. Entrambi incon 
trano un personaggio come Adriano 
entrambi vivono la lorò storia d'amo- 
re, di devozione, ma le conclusioni 






Gono diverse, soprattutto per Bo 
Sperara di vincere il pre mio? “Alli 
nizio mi proponeso di superare le se- 
lezioni regionali, e già il tatto di es- 
sere arrivata nel gruppo dei finalisti è 
Stato per me Lim grar de risultato. A 
settembre, ho cedillato tra l' illusio 
ne di poter vincere e il timore di re 
stare una delle finalisti, anche se ar- 
fivare a UN passo 
Supera ria, cor 
tere, sarebbe stato difficile da accet- 








siderato il m lo carat- 


tare,” 
Cosa significa questa vil 


Dian 
uo tuturna? 


aria, in 
Dato 
qualificata, questo 








nerticolare per il 5 
da una piuria cas 





premio rappresenta un importante 
riconoscimento per il proprio lavoro 


Per me è più gratificante anche di 
vendere tante copie. Fer quanto rl- 
guarda il luturo, se devo essere pra- 
lontano dalla scrittura 
università a m 
cercherò un lavoro. Fer ora non ha 
progetti precisi. il resto sono illusio- 
ni 

L'Antibo di Valentina Brunettin è 
stato raccolto, con | racconti degli 
altri quattro finalisti del premio 
Camplello giovani 1998, in un volu- 
me edito da Marsilio nella collana 
Farfalle. 






tica, lo we 


dirò all 


s 
Credo che a 


Soledad Pastorutti è una di- 
cioctenne (compie gli anni il 12 ottobre) 
appassionata di folclore argentino, sem- 
pre vesta in puro stile "Baucho”, GMT 
co giovaniazioa a calcare le scene cd in 
pochissimi anni diventa Mastro della 
musica folk non solo in Argentina ma in 
tutto il Sudamerica. 

Soledad comincia a siudiare canto è 
chitarra quando ha poco più di sette anni, 
Suo padre, Omar, le fa subito apprezzare 
cl amare l'antentico folclore nazionale, 
La sua prma gaibizione pubbl ica avviene 
mn una festa paesana tm occasione di un 
saggio degli aloni della locale scuola di 
musica, A undici anni, pariezipa agli 
eventi folcloristici di Crus Alta, Chanar 
Ladeado e La Cumbre, entra a far parte 
del gruppo che rappresenta ufficialmente 
la provincia di Santa Fe nei vari concor- 
si ed esibizioni, Nel 1998 gi presenta al 
Festiwal di Cosqur, il più importante fie- 
stival di folclore d'Argentina. In conside- 
razione della sua gior ane cià, il repola- 
mento gli consente di partecipare solo al- 
le esibizioni riservate alle nuove beve. 
Nel 1956, ritorna tra i "grandi" e niscon- 
tra uno struordinario successo, Quest'an- 
no è tornata come ospite d'onore. "Sole", 
così viene chiamata la mimuia cantanie 
dalla voce straordinaria, vola di inionfo in 
trionfo, in un vorticoss succedersi di af- 
fermazioni sempre più eclatanti. 

Il suo travolgente successo determina il 
rilancio del folk argentino, entrato in cri 
si con il logoramento delle "glorie" tradi- 
zionali, coinvolgendo, in particolare il 
pubblico dei giovani e dei giovanissimi. 
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ATUITI I RAGAZZI CHE BAUDO SCELTO UUA REALTA: 


CHE 


L'WAulo FAm € DISTRUTA 


cHe L'HAUIO RIUDEGATA € LOBATA 


A TUTI 1 RAGATZI CHE HALO SUBITO LA REALTA DI ALTA! 


ce c'HAUUO AMATA € VIOLATA 
HE L'HA UNO peug GOLA € VO L'HAUUO EL CWoRE | 


AUTUÎTI | RAGAZZI CHE HAUDO ScECTO hi VIVERE PER LOU 


MoQdikeé € hi 


pol) NORIRE DER VIVERE 


| ATUI Logo € AL LoRO HOUtO 


Negli ultimi diciotto mesi si esibisce 
in cinquecento spettacoli im Arpentina, 
Cile e Uruguay; su proposta di Emilio 
Estefan - marito della popolare cantante 
cubana Gionria Estefan - Soledad incide il 
suo prime disco di musica latincameri- 
cana: inizia così la conquista di tutto il 
continente. La Dysney le offre la possi: 
bilità di registrare un "musical a Hol 
Inwood, 

La "Solemania” attraversa anche lo 
ceano: a Madrid riceve il Disco di Piati- 
no che premia gli interpreti che superino 
il mitione di dischi venduti. In occasione 
dei Mondiali di calcio » Francia 98 - ac- 


compagna la squadra nazionale argenti. 


rota 


ARGENTINA 


ia. Com il brano "Los suenos de odo el 
mondo" "Sole" rappresenta l'Arpentina 
mel disco commemorativo del mondiale 
sul quale gh appassionanti iroveTamno an- 
che un pezzo di Ricky Martin. 

Soledid Pastorutti promipote di Riccar- 
do, emigrato da Tissano di Santa Maria la 
Longa nel lomano 15, ha tutte le cane 
in regola per figurare nella “galleria” de 
friulani illusari di oggi: Ci nuguriamo che, 
nel prossimo futuro, si impegni a fare di- 
ventare un successo della musica leggera 
iniemizionale anche qualche brano folk 
friulano, Friuli nel Mondo, sta lavorando 
in questa direzione 

Gilvina Rita Facca 





